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Là seduta comincia alle 14.5. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo 

di giorni 4, per motivi di famiglia , l 'onore-
vole Gallina. 

(È conceduto). 
Inlerfogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La pr ima è quella del l 'onorevole Bigna-
mi, al ministro di agr icol tura , indust r ia e 
commercio, « sulla nomina del vice-diret tore 
della s tazione sper imentale di caseifìcio di 
Lodi, in seguito a propos ta del d i re t tore , 
men t r e Governo ed enti locali hanno ora 
iniziato gli s tudi delle modificazioni da ap-
p o r t a r e a l l ' o rd inamento ed al funz ionamen-
to di quel l ' is t i tuto, dopo che severe cri-
t iche del Consiglio provinciale di Milano e 
un vo to unan ime della Camera di com-
mercio di Lodi d imost ra rono l ' oppor tun i t à 
che si procedesse a rigorose indagini sui ri-
su l ta t i scientifici e prat ic i di quella Stazione 
sper imenta le ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l 'agr icol tura , indust r ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

CODACCI-PISANELLI,sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura, industria e commercio. 
Sullo stesso a rgomento v 'è pure un ' in te r ro -
gazione dell 'onorevole Caccialanza. 

Se l 'onorevole Pres idente volesse con-
sentire, r isponderei con temporaneamen te ad 
ambedue . 

P R E S I D E N T E . Ricordo che a te rmini 
del regolamento le interrogazioni non si pos-
sono riunire. La Camera ha già de l ibera to 
su ciò. 

Quando verrà la vol ta del l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Caccialanza, ella po t r à rife-
rirsi alla r isposta d a t a oggi. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. S t a bene ; la mia r isposta vale per 
t u t t e e due le interrogazioni . 

I n seguito a \ i v a c i discussioni e pole-
miche sorte s u l l ' a n d a m e n t o della stazione 
sper imentale di caseifìcio di Lodi, il Mini-
stero di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
d 'accordo con la rappresen tanza provin-
ciale di Milano, la quale par tec ipa al man-
ten imen to del l ' i s t i tuto, ha nomina to u n a 
Commissione d ' i nch ies t a , coll ' incarico di 
accer tare il vero s t a to delle cose. Della 
Commissione f anno p a r t e un rappresen-
t a n t e de l l 'Amminis t raz ione provinciale di 
Milano e due r a p p r e s e n t a n t i del Ministero, 
t u t t i uomini autorevol i pe r esperienza e per 
speciale competenza nella mater ia . 

Appena ques ta Commissione av rà riferito, 
il Ministero, secondo il bisogno, provvederà 
a raf forzare que l l ' i s t i tu to il quale, in t r e n t a 
ann i di sua esistenza, ha contr ibui to già 
la rgamente allo svolg imento del l ' industr ia 
casearia i ta l iana . 

I n a t tesa dei r i su l ta t i di questa inchie-
s ta era però indispensabi le provvedere al 
f unz ionamen to del l ' i s t i tu to , poiché occor-
reva nominare un vice-diret tore , al quale 
la tabella annessa alla legge su queste scuole 
at t r ibuisce il grado di ass is tente , e si prov-
vide colle norme consuete per la nomina 
degli assistenti , vale a dire sulla designa-
zione del di re t tore . Questa nomina non ha 
ca ra t t e re defini t ivo. Si t r a t t a di un inca-
rico t emporaneo il quale scadrà coi .31 ot-
tobre di questo anno. 

Nulla quindi r imane pregiudicato ri-
spe t to a quello che possa essere l 'ul teriore 
definit ivo o r d i n a m e n t o della scuola. Con 
qués to a t t o di nomina del vice-direttore, 
equ ipara to al grado di assistente, per l ' anno 
in corso s ' intese di provvedere a quelle 
che erano le esigenze de l l ' andamento del 
servizio della s tazione per ques t ' anno . Ul-
teriori p rovvediment i , anche di indole fi-
nanziaria , per possibili aument i di .dota-
zione, sono r i m a n d a t i a quando la Com-
missione avrà riferito. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Bignami 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

B I G N A M I . Ringrazio sen t i t amen te l 'o-
norevole sot tosegre tar io di S ta to delle cor-
tesi spiegazioni che mi ha da to , ma mi per-
me t t a di dirgli che non sono r imas to com-
p le t amen te sodisfa t to . 

Non voglio en t ra re nel meri to , né espri-
mere giudizi sulla s tazione sper imenta le di 
caseificio di Lodi . Non lo posso fare , perchè 
sono in sede di interrogazione, non lo debbo 
fare perchè è penden te il giudizio di una 
Commissione d ' inchies ta . 

Dico però subi to che deploro che si sia 
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t an to t a rda to a nominare questa Commis-
sione d ' inchiesta. 

A me pare che la nomina, che è s ta ta 
fa t ta , del vice diret tore della stazione spe-
r imentale di caseifìcio di Lodi, doveva ri-
manere in sospeso fino a quando fosse uscito 
il responso della Commissione d'inchiesta, 
sia perchè da par te del Governo un tale 
provvedimento poteva sembrare u n a ap-
provazione dell 'indirizzo finora seguito dalla 
scuola , sia perchè noi t u t t i conosciamo 
quale titolo possa costituire per uno dei 
concorrenti il f a t to di avere coperto lo 
stesso posto, sia pure per un solo anno, nel-
l 'eventual i tà che il posto di vice diret tore 
abbia ad essere coperto in modo stabile. 

Credo che il Governo, per t u t to quello 
che r iguarda la stazione sperimentale di ca-
seifìcio di Lodi, debba procedere con grande 
delicatezza, e con grande riguardo verso gli 
enti locali, i quali contribuiscono con som-
me non indifferenti ed hanno quindi dir i t to 
di osservare e di sindcare l 'azione del Go-
verno, azione che deve essere ispirata al pro-
posito di o t tenere il massimo effetto utile 
compatibile colla somma a disposizione. 

La Camera di commercio di Lodi ebbe 
già occasione, quindici anni fa, di esprimere 
un voto di completa sfiducia verso quella 
stazione di caseificio, voto che è s tato an-
che pochi mesi or sono confermato. 

L 'a l t ra volta t u t t o si è r idot to a costrin-
gere la Camera di commercio di Lodi a 
continuare nel sussidio: non vorrei che an-
che questa vol ta si tentasse di met tere 
t u t t o a tacere. 

Quindi io tornerò sul l 'argomento o in 
sede di interpel lanza o discutendosi il bi-
lancio. 

Solo mi pe rmet to ora di rivolgere al Go-
verno la viva raccomandazione di rendersi 
ben conto del l ' importanza che ha la produ-
zione casearia in I ta l ia . Sono s ta to al Mi-
nistero di agricoltura e commercio, ed ho 
voluto avere dei dat i sulla produzione del 
la t te in t u t t a I ta l ia , e mi è s ta to impossi-
bile di averli. 

Abbiamo però po tu to calcolare delle ci-
fre approssimative ed abbiamo visto che 
la produzione del l a t t e in I tal ia oltrepassa 
come valore il mezzo miliardo di lire al-
l 'anno, valore cioè superiore anche a quello 
della produzione del vino. Ora mentre noi 
spendiamo fort i somme per la produzione 
del vino, spendiamo per la produzione del 
la t te una cifra insufficiente. Era le produ-
zioni agrarie nostre la produzione casearia 
è una delle prime, e noi sappiamo che come 

esportazione quella dei latt icini in genere e 
sop ra t tu t t o quella d e ! formaggio ha per noi 
una impor tanza grandissima. 

Per ciò noi ci t roviamo nella condizione 
di dover avere anche is t i tut i , come già ci 
sono all 'estero, per esempio in Germania, 
in Svizzera e in Francia , che abbiano a 
dare r isultat i positivi per la scienza e per 
la tecnica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bignami, con 
queste divagazioni ella toglie agli al tr i il 
tempo di svolgere le loro interrogazioni. Ella 
ha in terrogato sulla nomina di un vice-di-
rettore, e fa invece una dissertazione sul 
caseificio ! {Ilarità).-

BIGNAMI. Ho finito, onorevole Presi-
dente. Conchiudo esortando vivamente il 
Governo a s tanziare fondi sufficienti ed a 
r iordinare radica lmente le scuole e stazioni 
sperimental i di caseificio, provvedendo così 
ad un grande interesse nazionale. 

CO D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. Dopo l ' inchiesta. 

P R E S I D E N T E . In questo modo non si 
possono svolgere le interrogazioni. Gli in-
terrogant i debbono limitarsi a ciò che for-
ma specif icatamente oggetto dell ' interroga-
zione. 

Segue l ' in te r rogazione degli onorevoli 
Scalori, Enrico Ferri , Di Bagno e Pas tore 
al ministro delle poste e dei telegrafi, 
« in ordine alla facol tà dello Sta to di ri-
cevere nelle proprie casse le somme che gli 
enti locali sono disposti ad anticipare, an-
che per la par te spe t t an t e allo S ta to me-
desimo, affine di sollecitare l ' impianto delle 
reti telefoniche intercomunali , ai sensi della 
legge 9 luglio 1908 ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere. 

MORPIJRGO, sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L ' interrogazione degli 
onorevoli Scalori, Enrico Ferri , Di Bagno 
e Pas tore è, mi piace riconoscerlo subito, 
della maggiore impor tanza e merita t u t t a 
l ' a t tenzione del Governo. E dico del Go-
vernoj perchè come gli onorevoli interro-
gant i e la Camera intendono, è mater ia 
non sol tanto del Ministero delle poste, ma 
anche, e più ancora, del Ministero del tesoro. 

La legge del 9 luglio 1908, con la quale 
si dava facol tà al l 'Amministrazione di prov-
vedere gradua lmente all' esecuzione degli 
impiant i telefonici, purché i comuni e gli 
al tr i enti interessati versassero anticipata-
mente, ed a fondo perduto, il 50 per cento 
della spesa totale, ha avuto un accogli-
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mento superiore ad ogni aspet ta t iva . In-
fa t t i , per eseguire t u t t i i numerosissimi im-
pianti finora richiesti, sarebbero s ta t i ne-
cessari parecchi milioni; mentre il fondo 
concesso annualmente dal tesoro è di sole 
lire 200,000; le quali, col concorso degli in-
teressati, raggiungono complessivamente, 
come gli interroganti sanno, la somma di 
lire 400,000: che è il massimo che si possa 
spendere per tale t i tolo. 

Da ta per tanto l 'insufficienza dello stan-
ziamento, l 'Amministrazione ha dovuto, per 
ragione d 'equi tà , adot tare ta luni criteri di 
massima, tenendo pregente sia l 'ordine cro-
nologico delle domande con le quali gli in-
teressati si dichiararono pront i a versare 
le quote di concorso a loro carico, sia an-
che la complessità degli impianti , suddivi-
dendo in gruppi da eseguirsi in diversi eser-
cizi quelli che richiederebbero una spesa 
r i levante. Questi provvediment i però hanno 
una efficacia molto l imitata; e numerosis-
sime sono le domande che debbono essere 
r imanda te agli esercizi fu tur i . I n f a t t i noi 
abbiamo domande per un importo di circa 
cinque milioni; ebbene di quelle domande, 
che sono 240, soltanto 57 poterono essere 
accolte, per un importo di un milione. 

Una quinta parte, dunque, di quello che 
era s tato richiesto, ha potu to essere con-
ceduto. 

Parecchi comuni e parecchi altri enti, 
pur d 'o t tenere il telefono al più presto, 
hanno proposto d 'ant ic ipare la somma oc-
corrente; ma tale proposta non è stato pos-
sibile accogliere, non essendo consenti ta 
dalla legge questa operazione. 

Converrebbe modificare la legge, per con-
sentire il contr ibuto che dagli onorevoli in-
terroganti è consigliato. Ma poiché, come 
ho già det to, questa è materia più dì te-
soro, che delle poste, e poiché noi già co-
nosciamo iì pensiero del ministro del tesoro 
su questo argomento, credo che meglio con-
venga at tendere quello che il ministro del 
tesoro sarà per proporre. 

Infa t t i , nell'esposizione finanziaria del 2 
corrente, il ministro del tesoro diceva così : 
« Ora, dopo due anni, ci si annunzia che 
l 'azienda dei telefoni, per vivere e svilup-
parsi secondo le esigenze di un servizio pub-
blico, ha bisogno urgente di non piccoli 
mezzi. Ci si assicura (l 'assicurano i tecnici) 
che un nuovo impiego di capitale sarà un 
eccellente affare. 

« Non dissento; ma non me ne faccio ga-
r a n t e : spesso accade che non sia un buon 
affare, per uno Sta to , quello che sarebbe 

un buon affare p e r i privati . F r a t t a n t o (con-
chiudeva il ministro del tesoro) occorrerà 
provvedere : cioè spendere ». 

In queste ult ime parole vi è, secondo me, 
t u t t a una promessa. Onde io confido piena-
mente e spero che gli in terrogant i confide-
ranno con me, che questa promessa del 
ministro del tesoro possa e debba essere 
man tenu ta nel più breve tempo possibile; 
e che gli onorevoli interrogant i si dichia-
reranno sodisfatti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scalori ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

SCALORI. Prendo a t to volentieri delle di-
chiarazioni dell 'onorevole sottosegretario di 
Stato, le quali confermano la promessa di 
maggiori larghezze f a t t a dal ministro del te-
soro. Però sarei s tato più sodisfatto, se, da 
par te del Governo, mi fosse venuto l 'affida-
mento di s tudiare qualche avvedimento con-
tabile pel quale fosse s ta to possibile di sol-
lecitare gli impiant i telefonici, richiesti da-
gli enti interessati. 

I l caso al quale io mi riferisco è tìpico, 
ed avviene nella provincia di Mantova. La 
Camera di commercio insieme a parecchi 
comuni ha fa t to richiesta al Governo di un 
impianto telefonico intercomunale ed ha 
offerto condizioni vantaggiosissime, inquan-
tochè il consorzio si assumerebbe di anti-
cipare la spesa senza lasciare allo Stato , 
per la metà che gli compete, l 'onere degli 
interessi. 

Comprendo che lo S ta to pr ima di accet-
tare un 'offer ta di t a lgenere debba vagliare le 
condizioni nelle qual i la nuova rete si debba 
tare ; ma una volta assicurato che l ' impianto 
sarà redditizio, il Governo dovrebbe secon-
dare volentieri l ' iniziativa degli enti locali, 
che ant icipa e facilita l 'opera del Governo. 
Perchè ad un inconveniente grave si può 
andare incontro : che l ' iniziativa pr ivata 
cioè si faccia i n t an to innanzi per le linee 
che si presumono più redditizie, costringendo 
lo Stato, f ra breve, ad addivenire a riscatti 
molto onerosi. 

Perciò credo che il Governo, in at tesa 
dei desiderati maggiori fondi destinati dal 
ministro del tesoro alla nuo.vc linee, po-
trebbe studiare, come diceva prima, gli av-
vedimenti contabili , i quali consentissero 
agli enti locali di sodisfare alle loro comu-
nicazioni sollecitamente, ant icipando i fondi 
all 'uopo necessari. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Camillo Mancini al ministro 
della guerra « per sapere se non vogliano 
provvedere alla deplorevole deficienza di 
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carabinieri nel circondario di Frosinone, 
che ha de terminato la chiusura di parecchie 
stazioni con grave danno della pubblica si-
curezza ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L'onorevole Mancini consentirà che 
io gli r isponda anche per conto del mio 
collega della guerra. * 

Egli ancora una vol ta por ta qui lagnanze 
che sono comuni a quasi t u t t a l ' I ta l ia . Già 
in questi giorni da altri nostri colleghi sono 
s ta te f a t t e varie osservazioni in torno alla 
mancanza di carabinieri nella provincia di 
Bergamo, nel Veneto, nel Viterbese, in al-
t re par t i d ' I t a l i a . 

In real tà il disagio è generale: sono man-
cati 1,300 carabinieri, mancano oltre 3,000 
carabinieri aggiunti e, per effetto di questa 
deficienza, le mancanze sulla forza in orga-
nico hanno dovuto distribuirsi in varie par t i 
d ' I ta l ia . 

Malgrado ciò, per le insistenze e diligenti 
premure dell 'onorevole Mancini, l 'a t tenzione 
del Governo essendo s t a t a r ich iamata sul 
circondario di Prosinone, qualche cosa si è 
f a t to per questo circondario. 

A t t u a l m e n t e mancano sulla forza orga-
nica di'187, soli 33 carabinieri; ma t u t t e le 
stazioni sono s ta te r iaper te e noi abb iamo 
avuto assicurazioni dal l 'a rma dei carabinieri 
che presto con i carabinieri aggiunt i s i prov-
vederà anche a l l ' a t tuale lieve deficienza. Ed 
io posso assicurare l 'onorevole Mancini che 
presto t u t t i i carabinieri che sono segnati 
in organico saranno manda t i nel circon-
dario di Prosinone, il quale veramente ha 
bisogno dell 'opera della benemeri ta arma. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Camillo 
Mancini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to . 

MANCINI CAMILLO. Sono lieto di sa-
pere che l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
per l ' interno mi ha risposto anche per conto 
del ministro della guerra e, dichiarandomi 
p ienamente sodisfat to mi auguro che le 
sue promesse e le sue parole si avverino, 
perchè ef fe t t ivamente questa deplorata e 
deplorevole deficienza di carabinieri è vera-
mente grave, come egli ha det to , non solo 
nel circondario di Frosinone ma nella pro-
vincia di Roma e in molte altre provincie 
d ' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Castellino al ministro della 
guerra « per conoscere se ed in quale mi-
sura abbia deciso di ado t t a re provvedi-

menti che siano in armonia con quelli già 
reclamat i in P a r l a m e n t o e propost i in 
fo rma concreta dalla Commissione d ' i n -
chiesta per la guerra intorno al riordina-
mento del Corpo e del servizio veter inario 
mili tare ». 

Non essendo presente l 'onorevole Castel-
lino, questa interrogazione s ' i n t e n d e ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole P a 
squale Libert ini al ministro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio « sulla ricostituzione 
della Amministrazione del l ' Is t i tuto agrario 
Valsavoja senza aver provveduto alla ri-
fo rma dello s t a tu to della scuola ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. L 'onorevole Luzzat t i ed io abbiamo 
ereditato dai predecessori il provvedimento 
a cui si riferisce l 'onorevole Libertini . Lo 
t rovammo giusto e ci parve il caso di non 
in te r romperne il corso. 

Del l ' impor tante r iforma dell ' is t i tuto di 
Valsavoia che l 'onorevole Libert ini invoca, 
sono già s ta te t raccia te le linee,. r isul tant i 
da l l ' accura to s tudio fa t to in proposito dal 
regio commissario onorevole Aprile e dal 
commissario della Giunta sul l ' insegnamento 
industr iale . 

Noi confidiamo che queste riforme, che 
saranno proposte dal prefet to alla r icost i tui ta 
Amminis t razione ordinaria , della quale egli 
fa par te , possano compiersi per questa via. 
Ove la nos t ra speranza dovesse r imanere 
delusa, le r i forme stesse saranno al t r imenti 
avviate e compiute. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasqua le 
Libert ini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to. 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Non posso 
dichiararmi comple tamente sodisfatto del-
la risposta dell 'onorevole sottosegretario di 
Sta to , ma so l tan to parz ia lmente in quanto 
alle promesse che ha dato . 

L 'amminis t raz ione de l l ' i s t i tu to agrario 
Valsavoia fu sciolta in seguito ad una ela-
bora ta relazione del commendatore More-
schi, i spet tore del Ministero di agricoltura, 
il quale ebbe l ' incarico di eseguire una in-
chiesta minuziosa. Evidentemente , si dovet-
tero r iscontrare delle irregolarità di funzio-
namen to tal i da indurre il Ministero a scio-
gliere quella amministrazione. Di fa t t i il 
decreto con cui venne sciolta l ' amminis t ra-
zione è mot ivato , dando manda to al regio 
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commissario di proporre delle modificazioni 
allo statuto atte a far funzionare meglio la 
scuola. 

I l regio commissario, come ha detto l'o-
norevole sottosegretario di Stato, con lode-
vole zelo e con opera veramente intelligente 
redasse queste proposte di modificazioni 
dello statuto; che avrebbero potuto attuarsi, 
senza aspettare ancora ulteriormente. Non 
comprendo, onorevole sottosegretario di 
Stato, come non vi sia continuità fra un 
Ministero e l'altro. Evidentemente, nel Go-
verno l'opera del Ministero è continuativa. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. Vi è la massima continuità, poiché 
abbiamo attuato quello che i nostri prede-
cessori avevano lasciato pronto. 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Non faccio 
colpa al presente Governo, ma dico che 
in generale manca questa continuità. Del 
resto, avrebbe potuto meglio attuarsi quella 
riforma che adesso è richiesta con urgenza, 
Ad ogni modo, allo stato delle cose, non 
mi resta che sperare che nel più breve 
tempo possibile siano approvate le modifi-
cazioni proposte allo statuto dell'istituto 
agrario Valsavoia, in modo da renderlo un 
istituto modello. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Buccelli al ministro di agri-
coltura, industria e commercio « per sapere 
perchè non furono distrutti i centri fillos-
serici di Montabone, di Alice Beleolle del 
circondario di Acqui i cui rispettivi comuni 
vennero invece troppo affrettatamente di-
chiarati zona abbandonata, col pericolo di 
infettare tutta la importante zona vinicola 
dell'Acquese e del Niccese, essendo i predetti 
centri lasciati ora incustoditi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COD ACCI-PISA NEL LI , sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura, industria e commercio. 
L'infezione fillosserica cui si riferisce l'in-
terrogazione dell'onorevole Buccelli, fu ac-
certata soltanto nell'autunno scorso.Si tratta 
di una infezione antica ed estesa. Per queste 
ragioni e per la vicinanza di tale infezione 
ad altre già molte diffuse, il commissario an-
tifillosserico ha proposto 1' abbandono di 
questo territorio. E data la condizione nella 
quale si trova la provincia di Alessandria, 
specialmente perla parte più vicina ai co-
muni dei quali si tratta , non sembra che, di 
fronte alle disposizioni della legge del 7 lu-

i glio 1907, si possa adottare un provvedimento 
diverso. 

Questa legge limita l'applicazione del 
meto do distruttivo soltanto ai casi nei quali 
si t rat ta di infezione limitata e quando la 
distruzione possa servire di difesa ad estese 
plaghe ancora immuni. Questa condizione 
che la legge richiede, nel caso cui si riferisce 
l'interrogazione dell'ori orevole Buccelli,sem-
bra» che manchi. E quindi non posso dare 
anche a lui una risposta rassicurante, come 
quelli, che giorni sono potei dare agli onore-
voli Dentice, Di Frasso e Di Saluzzo, per 
le altre plaghe nelle quali le condizioni della 
legge del 1907 concorrevano. 

Ed è sulla base dell' applicazione sin-
cera di questa disposizione della legge del 
1907, che il Ministero ha potuto resistere e 
può alquanto resistere alle indicazioni de-
gli scienziati e dei tecnici i quali vorreb-
bero fino da ora, prima che la legge sia 
modificata, l 'abbandono completo del me-
todo distruttivo. 

Noi possiamo resistere a queste indica-
zioni che ci vengono dalla scienza e dalla 
tecnica fin che saremo nel limite della legge. 

Non "ci resta che raccomandare ai co-
muni interessati, e all'onorevole Buccelli 
per essi, che vogliano costituirsi in consor-
zio per adottare i vigneti a viti americane. 
E il Ministero nei limiti dei fondi stabiliti 
in bilancio non mancherà di dare ad essi 
il sussidio per legge dovuto. 

PBffcDSlDENTE. L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U C C E L L I . Mi dispiace di non potermi 
dichiarare sodisfatto, perchè i centri colpiti 
dalla fillossera nel distretto di Montabone 
e Alice Beleolle non sono estesi, sono pic-
coli centri, piccoli focolai d'infezione che si 
possono facilmente distruggere. Mentre in-
vece lo stato, di completo abbandono, in 
cui sono lasciati renderà possibile l'inva-
sione fillosserica in molti vigneti che sono 
finitimi a quelli di Montabone e Alice Bei-
colle. ÈT quindi la rovina completa che si 
minaccia ai vigneti ancora immuni, in spe-
cial modo a quelli del Niccese. 

I l sistema che domando è quello, se non 
sbaglio, già adottato per le Puglie, dove c'e-
rano dei centri di fillossera, e sono stati di-
strutti. 

Noi cerchiamo di difenderci mediante i 
Consorzi antifillosserici, e speriamo che il 
Governo aiuterà l 'opera nostra. Ma primo 
dovere del Governo è appunto quello di 
fa r sì che la fillossera non faccia una strage 
così grande come attualmente potrà farla, 
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se non si provvede. Speriamo che la fillos-
sera non faccia, come si dice, una marcia 
forzata; ma è innegabile che essa, per quanto 
lentamente, si p ropaga e finirà coll ' invadere 
tu t t i i vigneti. È perciò dovere del Governo 
di sostenere la necessi tà di dis truggere i 
piccoli centr i fillosserici, pr ima che altr i vi-
gneti sino-ad ora immuni siano dis t ru t t i dal 
grave male. 

Quindi raccomando v ivamen te al Go-
verno perchè aiuti la distruzione dei centri 
fillosserici di Alice e Montabone, o almeno 
impedisca la diffusione della mala t t ia , isti-
tuendo guardie speciali che ostacolino il t ra-
sporto dalle località in fe t t e a quelle immuni, 
di vimini, a t t rezzi e materiali diversi che 
sono mezzo assai facile di propagazione. 

Ma vi è di più. Il vivaio di viti americane 
ad Aequi che è dichiarato centro infetto; 
eppure si pe rme t t e ad esso di vendere le 
viti dape r tu t to . E a c c o m a n d o quindi par t i 
colarmente al l 'onorevole sottosegretario di 
Stato, di dar ordine che da quel vivaio non 
si eseguano più vendite , t rovandosi esso in 
una zona infe t ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole E o n d a n i al ministro degli 
affari esteri, «per sapere se non creda ne-
cessario dare al console di Chambery istru-
zioni precise in torno ai certificati da rila-
sciare ai ci t tadini elet tori che r i tornano in 
patria per esercitare il loro dir i t to». 

Non essendo presen te l 'onorevole Eon-
dani, questa interrogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue 1' in terrogazione degli onorevoli 
Nuvoloni, Marsaglia e Agnesi, ai ministri 
dei lavori pubblici e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio, « per conoscere i mo-
tivi pei quali non furono ancora appaga te 
le giuste domande dei floricultori liguri i 
quali, per far f ron te alla concorrenza stra-
niera, da parecchi ann i reclamano - f ra l'al-
tro - che la par tenza del treno-fiori da Ven-
timiglia venga r i t a r d a t a di qualche ora». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La interrogazione degli ono-
revoli Nuvoloni, Marsaglia e Agnesi, ri-
chiama l 'a t tenzione del Governo sopra una 
delle più senti te mancanze del servizio fer-
roviario sulla linea Genova-Ventimiglia, e 
cioè sulla mancanza di un servizio che ri-
sponda a t u t t e le esigenze della floricoltura 
e del commercio dei fiori, che è vivissimo 
nella regione cui si riferisce la interroga-

zione degli onorevoli Nuvolóni, Marsaglia 
e Agnesi. 

Sta di f a t t o che se si volesse pienamente 
corrispondere a l l 'es igenze di que l l ' indu-
str ia , occorrerebbe avere mezzi di t raspor to 
più celeri, più f requent i e più completi. 

Questa mancanza è t an to sent i ta che 
una par te degli industrial i sono obbligati 
a servirsi dei t r en i francesi per fa r perve-
nire in Germania ed in altr i paesi una pro-
duzione che è essenzialmente i t a l i ana ; ma 
pur t roppo le condizioni a t tua l i della linea 
non sono tali da permettere Ghe a questo 
bisogno essa corrisponda come si vorrebbe; 
e quindi 1' isti tuzione di nuovi t reni per il 
t raspor to dei fiori non sarebbe consenti ta 
dalla saturazione di movimento che esiste 
sulla linea Yentimiglia-Genova senza alte-
rare t u t t o il servizio che a t t ua lmen te ha 
luogo. 

Due anni fa, grazie all' in teressamento 
dei deputa t i che rappresentano quel collegio, 
la Direzione generale delle ferrovie ha isti-
tu i to un t reno per il t raspor to dei fiori che 
ha termine a Milano ma che però contiene-
ve t tu re che proseguono per le altre varie 
linee che por tano ai luoghi dove è cont inua 
la richiesta dei fiori. 

Ma la interrogazione degli onorevoli col-
leghi accenna a ta luni r i tardi che si verifi-
cano e mi pare che essi desiderino che un 
treno pa r t a due ore più tardi da Ventimi-
glia ; però la Direzione generale informa 
che anche questo r i tardo non si può con-
cedere perchè, oltre il disturbo che porte-
rebbe a t u t t i gli orari, por terebbe anche 
l ' inconveniente che il de t to treno arrive-
rebbe t roppo in r i tardo a Milano e non po-
trebbero quindi le ve t ture dest inate per la 
linea della Pon tebba e per altre linee giun-
gere in tempo per prendere la coincidenza. 

È per questa ragione che la Direzione 
generale delle ferrovie non ha po tu to con-
sentire finora nemmeno a questa modesta 
d o m a n d a degli onorevoli interrogant i ; assi-
curo però i colleghi che il Ministero si preoc-
cupa ser iamente della questione, e che 
quan to sarà possibile di fare, compatibil-
mente con lo s ta to a t tua l e della linea e dei 
servizi, sarà cer tamente fa t to , perchè il Go-
verno si preoccupa della questione e del 
danno che deriva da questa condizione di 
cose a l l ' industr ia i tal iana, la quale, r ipeto, 
è ora obbligata a fa r t raspor tare la propria 
merce con marche e con ferrovie che non 
appar tengono allo Sta to . 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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N U V O L O N I . Ma ho in te r roga to anche 
il ministro d 'agr ico l tura , [ industria e com-
mercio. 

CODACCI-PIS A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e commer-
cio. Sono agli ordini suoi, onorevole collega. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni , il 
sot tosegretar io di S ta to per l ' agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio è p ron to a r isponderle . 

CO DACCI-PIS A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-

^mercio. I l Ministero d 'agr icol tura , indust r ia 
e commercio non ha t r a scura to di racco-
manda re gli interessi dei floricultori liguri 
al Ministero dei lavor i pubblici ed alla Di-
rezione generale delle ferrovie di Sta to . 
Quali siano le difficoltà che si sono in f rap-
poste allo esaur imento dei voti del Mini-
stero del l 'agr icol tura , iudust r ia e commer-
cio l 'onorevole collega Nuvoloni ha udi to 
dalla r isposta datagli dal l 'onorevole sotto-
segretario di S t a to per i lavori pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

N U VOLON1. La quest ione, cheho risolle-
v a t a oggi, è s t a t a già p o r t a t a a l t re vol te 
dinanzi alla Camera. Si t r a t t a di una que-
st ione impor tan t i s s ima che mer i t a non solo 
lo s tudio ma p iu t tos to , come r iconosceva 
tes té l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubblici , p ron t i p rovvediment i . 

L ' indus t r i a dei fiori e la loro esporta-
zione ha assunto in quest i u l t imi anni una 
impor tanza grandiss ima e la miglior p rova 
è quella che r isul ta dalle s tat is t iche. . . 

P R E S I D E N T E . Anche le s ta t is t iche !... 
N U V O L O N I . Ma se a lei non piace, non 

par lerò più. (Oh ! oh !) 
P R E S I D E N T E . El la si i r r i ta senza ra-

gione. I n t e n d e v o so l tan to r a c c o m a n d a r e a 
lei quello che ho r accomanda to pu r ora 
ad altri. 

N U V O L O N I . Ma ella m ' in te r rompe men-
t re non ho ancora incomincia to a par lare . 
Se ella non vuol ch'io parli, me ne appel-
lerò alla Camera. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ella dice così, perchè 
forse non ha udi to quello che ho già rac-
comanda to ad altr i orator i , pochi mo-
ment i fa. 

Ho pregato gli in te r rogan t i di s ta re nei 
te rmini delle interrogazioni , di non d ivagare , 
di non t r a t t a r e a rgoment i più ampi delle in-
terrogazioni stesse; perchè a l t r iment i è im-
possibile che questo i s t i tu to possa rispon-
dere allo scopo per cui è s t a to creato. 

Se t u t t i coloro i n f a t t i che chiedono, ad 

esempio, la f e r m a t a di un t r eno , o l 'acce-
le ramento di un a l t ro , pa r lano delle sfati« 
stiche, della impor t anza del cent ro e della 
popolazione delle regioni che il t reno a t t r a -
versa, non so davvero dove si a n d r à a fi-
nire. Qui s ta la ques t ione . Del resto parli 
pure e dica t u t t o quello che vuole. 

N U V O L O N I . Se ho l iber tà di par la re 
pa r l e rò ; ma se il P r e s i d e n t e m ' in t e r rompe , 
non parlerò. 

P R E S I D E N T E . Ma non dica così, ono-
revole Nuvoloni ! Io l ' ho in te r ro t to perchè 
usciva dai l imit i del l ' interrogazione. 

N U V O L O N I . Ma le s ta t i s t iche corrobo-
rano la mia tesi e nei c inque minut i ho il 
d i r i t to di dire t u t t o quel lo che credo ! 

P R E S I D E N T E . E lei f a male, se esce 
da l l ' a rgomen to . Del resto, r ipeto, parl i pure. 

N U V O L O N I . Onorevol i colleghi, io non 
credevo davve ro di mer i t a r e l ' i n t e r ruz ione 
da p a r t e del Pres iden te , perchè le cose, che 
sto per dire, mer i t ano l ' a t t enz ione della 
Camera ; e non uscii a f f a t to da l l ' a rgomento 
nè in tendo divagare o fa r perdere tempo 
alla Camera. 

Forse .potranno non occuparsi della que-
stione coloro, che non comprendono l ' impor-
t anza del commercio dei fiori. P e r dimo-
s t ra r la anziché della mia debole voce... (Si 
ride) dico meglio, della mia debole e poca 

autor i tà , io volevo prec isamente servirmi 
di ciò, che dicono le cifre. 

Orbene da queste s ta t i s t i che , che pare 
non piacciano al nostro P r e s i d e n t e , io rilevo 
che nel 1906-907 dal la sola Ligur ia si espor-
t a rono per l ' in te rno 731,357 chi logrammi di 
fiori e nel l ' anno successivo 1907-908 se ne-
espor tarono 752,333 ch i logrammi . Ri levo an-
cora che l 'espor tazione per l 'estero, mentre 
nel 1906-907 f u di 1,380,726 chi logrammi, salì 
nel 1907-908 ad oltre due milioni di chi-
logrammi e prec isamente a chi logrammi 
2,003,287. 

Bas tano ques te poche cifre per dimo-
s t ra re q u a n t a i m p o r t a n z a questo commer-
cio abbia assunto , e come esso meriti da 
pa r t e del Governo p rovved imen t i energici e 
solleciti per favor i rne sempre più l ' incremen-
to. Questi p rovved imen t i f u r o n o r ipe tu ta -
mente r ichiest i da parecch i anni , e si do-
mandò , f r a l ' a l t ro , che fosse r i t a r d a t a di 
un ' o r a la pa r t enza del t r eno speciale fiori 
da Venti miglia per Genova e Milano. 

Ma ogni insis tenza f u vana ed io dav-
vero non comprendo come mai la D i r e z i o n e 
generale delle ferrovie non possa posticipare 
di u n ' o r a ques ta pa r t enza ; perchè, anche 
r i t a rdando la di un 'o ra , r imangono sempre 
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al t reno-f ior i 9 ore e 50 minut i per fare il 
percorso di 300 chi lometr i da Ventimigl ia 
a Milano. Ora d o m a n d o se in tal guisa la 
Direzione generale delle ferrovie dello S ta to 
tuteli gli interessi del nostro paese e favo-
risca le nostre indus t r ie ed i nostr i com-
merci. Aggiungo, che (come già no tava il 
sot tosegretar io di S ta to ai lavori pubblici) , 
dal momento che le ferrovie nos t re non 
provvedono, i floricultori de l l ' es t rema Li-
guria t r o i a n o più utile di recarsi alla vi-
cina s tazione f rancese di Mentone per f a r 
le spedizioni dei loro fiori d i re t t i in Ger-
mania, in Aus t r ia e in Svizzera. Colà sono 
più facili e meno in t r i ca te le bol le t te di 
spedizione : colà si spende meno per i t ra -
sporti e quest i per g iun ta sono più celeri. 

La sola stazione di Mentone, per t raspor-
to fiori i tal iani, che avrebbero dovu to t r an -
si tare su ter r i tor io i tal iano, e spedirsi dalle 
stazioni nostre, ha incassato in un anno circa 
cento mila lire clie avrebbero dovuto in-
troi tarsi dalle fer rovie nostre . Onorevoli 
colleghi, ho voluto denunziare quest i fa t t i 
per dire che o ramai sarebbe ora che si prov-
vedesse. Lo spero perchè l ' i n d u s t r i a dei fiori 
ha po tu to supplire alla deficiente ed impro-
d u t t i v a colt ivazione dell 'ulivo, ed ha da to 
lavoro e r icchezza alla nos t ra regione. To 
quindi r ichiamo su questo l ' a t tenz ione del 
Governo. È s o m m a m e n t e urgente di pren-
dere quei provvediment i che sono ricono-
sciuti necessari, t ra cui quello, da me ac-
cennato , ed altr i , che non accenno ulterior-
mente , perchè sono conosciuti da l l ' ammi-
nistrazione ferroviar ia , e perchè comprendo 
che il nostro Pres idente po t rebbe r ichia-
marmi ed inv i t a rmi a non par lare oltre i 
regolamentar i cinque minut i . 

Quindi io- spero di potermi dichiarare 
sodisfa t to in avven i re ; non ora, chè n o n i o 
potrei davvero , perchè p ro tes to anzi con 
t u t t e le forze del l 'animo contro la negli-
genza ed incur ia di coloro che sono pre-
posti all 'esercizio ferroviar io di S ta to e mi 
auguro che i nostr i floricultori, che f anno 
t a n t i sacrifizi, possano u n a buona volta e 
presto vedersi corr ispost i nelle iniziative 
loro da l l ' amminis t raz ione ferroviar ia e dal 
Governo. (Bene!) 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Onorevole Nuvoloni , io sono 
t a n t o convin to della giustizia di queste ri-
chieste, che parecchie vol te dal banco di 

d e p u t a t o ho sollevato ques ta quest ione, 
e quando sono passato al Governo ho tro-
v a t o una in terrogazione r ivol ta a me stes-
so, su questo argomento . N a t u r a l m e n t e 
non mi sono p o t u t o r ispondere , però ho 
p o t u t o avere da t i con maggiore precisione 
ancora di quella che p r ima non potessi a-
vere sulla condizione delle linee, e mi sono 
convin to che per poter corr ispondere a t u t t i 
quest i bisogni occorre a t t u a r e qualche mi-
g l ioramento della linea, che confido sia 
prossimo. Assicuro quindi l 'onorevole Nu-
voloni che il Ministero dei lavori pubbl ic i 
non si disinteressa di ques ta quest ione, che 
r i gua rda anche me personalmente , perchè 
io stesso la sollevai insieme con lui, con 
gli onorevoli Marsaglia e Agnesi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Castellino al minis t ro dei la-
vori pubbl ici « per sapere quan to vi è di 
vero sulle notizie diffuse circa la lentezza 
con la quale- procedono i lavori del l 'acque-
do t to del Sele e quali p rovvediment i in-
t e n d a ado t t a re per ca lmare le legi t t ime ap-
prensioni delle popolazioni pugliesi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Castel-
lino, questa interrogazione s ' i n t e n d e ri-
t i r a t a . 

Segue l ' i n te r rogaz ione degli onorevoli 
Calisse e Caetani al ministro dei lavor i 
pubblici « per conoscere se egli i n t e n d a 
dopo il voto u l t imo del Consiglio super iore 
dei lavori pubblici , procedere defini t iva-
men te alla scelta del l 'uno e del l 'a l t ro dei 
p roge t t i p resenta t i per la costruzione della 
fer rovia Civ i tavecchia-Or te ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sono lieto che l 'onorevole 
Calisse con la sua interrogazione mi offra 
l 'occasione di ripetergli , in una quest ione 
di così a l ta impor t anza , quello che giorni 
fa ebbi a dire al l 'onorevole Canevari che 
mi in te r rogava sullo stesso a rgomento . 

La quest ione della linea Civi tavecchia-
Or te esorbi ta dai l imit i di un interesse lo-
cale e d iven ta u n a vera ques t ione di inte-
resse nazionale, perchè ques ta linea, che è 
u n a t rasversa le del l 'Appennino è des t ina ta 
a congiungere col porto di Civitavecchia una 
regione eminen temen te indus t r ia le per cui 
mer i ta t u t t a l ' a t t enz ione e t u t t a la solleci-
t u d i n e del Governo. 

Se il Governo, se il Minis tero dei lavori 
pubbl ic i , non ha ancora p o t u t o p rovvedere 
alla concessione di ques ta l inea, si è perchè 

< l ' i s t r u t t o r i a è s t a t a lunga e fa t icosa , ed oc-
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corre ancora raccogliere alcuni dat i di f a t t o , 
in base alle indicazioni da t e dal Consiglio 
super iore dei lavori pubblici. 

Come l 'onorevole Calisse sa, i proget t i 
per la costruzione della Civi tavecchia Orte 
sono tre: uno della Veneta , uno della Jóhnes , 
pe r la valle del Mignone, e quello della Me-
d i te r ranea , per la via di Manziana. 

I l Consiglio superiore dei lavori pubblici 
r iconobbe recen temente che t u t t i quest i 
p roge t t i hanno meri to par i , e che se per 
t a luno di essi si p resen ta qualche van tag -
gio maggiore, in quan to che si contentereb-
bero di più gl ' in teress i locali di 15,000 abi-
t a n t i circa, il p roge t to per la Manziana a-
vrebbe al tr i van tagg i finanziari ed econo-
mici, e r i sponderebbe ad a l t re ut i l i tà . Di 
f ron t e alla quasi pa r i t à di condizioni di 
quest i progett i , l ' u t i l i t à dei qual i occor-
rerà anche considerare in rappor to coi mezzi 
fina nzinri che pres idieranno ciascuno di ossi, 
il minis t ro dei lavori pubbl ic i ha c reduto 
che fosse cosa ut i le fissare un t e rmine ai 
due proget t i s t i p e r l a valle del Mignone per 
comple ta re i loro s tud i , ¡specialmente in ri-
gua rdo a l l ' innes to della linea alla s tazione 
di Civi tavecchia , che pareva a lquan to in-
feriore a quello p roge t t a to dal la Mediter-
ranea , t e rmine che verrebbe a scadere con 
la p r ima decade di aprile. Comple ta t i gli 
s tud i ed eseguite le necessarie indagini sul 
valore finanziario del proget to , assicuro 
l 'onorevole Calisse che il Ministero dei la-
vori pubbl ic i prenderà il più presto possi-
bile una decisione, che sarà ce r t amen te con-
fo rme e a l l ' in te resse della nazione ed a 
quelli delle regioni alle quali questa linea 
deve servire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Calisse ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CALISSE. Eiconosco che l ' onorevo le 
sot tosegretar io di S ta to , r i spondendo alla 
mia interrogazione oggi, dopo aver risposto 
di recente ad al tre interrogazioni del t u t t o 
simili, non po teva r ipe tere che l e medesime 
assicurazioni. 

Ed io potrei anche dichiararmi sodi-
s fa t to , nella fiducia che le promesse dell 'ono-
revole sot tosegretar io di- S ta to siano pel 
Governo delle obbligazioni a breve scadenza. 

Noi abb iamo a spe t t a to t an to , come ella 
ben sa onorevole sottosegretario, quando 
non ci si davano che parole vaghe, che 
promesse vane ; e possiamo ancora aspet-
t a r e un po' di t empo oggi che il Governo 
d ichiara di riconoscere l ' impor tanza della 
quest ione e dice di volerla asso lu tamente 
risolvere. 

T u t t a v i a , mi consenta l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a t o qualche osservazione 
che po t r à essere anche u n a semplice racco-
mandazione . 

Quando si verrà alla^scelta del proget to 
(e su ciò il Governo agirà secondo che ve-
drà l ' interesse migliore), io desidererei che 
t re criteri si tenessero presenti . 

Il pr imo criterio, ella lo ha già accen-
na to , è che la linea ha ormai uno scopo che 
supera i confini regionali, uno scopo pre-
va lente su quelli delle popolazioni adiacent i , 
quello di congiungere il por to di Civita-
vecchia con le indust r ie della regione sa-
b ina e della regione u m b r a . 

Questo è lo scopo pr inc ipa le : gli al t r i 
interessi dovranno essere sod is fa t t i se è 
possibile coordinarli con questo : a l t r iment i 
dov ranno essere a b b a n d o n a t i di f ron te a 
ques to principale. 

In secondo luogo io raccomando anche 
di tener presente questa c i rcos tanza : che 
non bas ta costruire una linea; ma il co-
s t rui re la linea dev 'essere acco mpagna to dal-
la certezza che l ' impresa abbia quella po-
tenzia l i tà e quella esperienza economica, 
da rendere la linea cos t ru i ta vitale, secondo 
gli interessi e secondo i sacrifici f a t t i . 

I n terzo luogo non si deve dimenticare 
che fino a t a n t o che non si sarà costruito 
un por to più ampio e più capace per Ro-
ma (ed io, che p r ima di essere c i t tad ino 
della mia ci t tà , sono un i ta l iano e perciò 
sono romano , desidero che questo por to di 
R o m a si faccia) il por to di R o m a è quello 
di Civ i tavecchia ; e in conseguenza nella 
scelta del proget to si deve tener conto an-
che delle migliori comunicazioni che pos-
sono avers i f r a la capi ta le e quello che fi-
no ad oggi è il suo por to . 

Se il Governo sceglierà con questi tre 
cri teri , io sono sicuro che noi t u t t i qui do-
vremo ringraziarlo, perchè avrà ce r tamente 
f a t t o gli interessi della nazione. 

P R E S I D E N T E . È così esaur i to il t empo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svui f i i ì i en lo di una proposta di lei;«re. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Svolgimento di u n a propos ta di legge del 
d e p u t a t o Leone per i supplent i delle scuole 
medie. 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. tornata 

17 febbraio 1910). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leone ha 

faco l t à di svolgere questa propos ta di legge. 
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L E O N E . Onorevoli colleglli, per quan to 
la propos ta di legge p resen ta ta , e ohe ora 
ho l 'onore di svolgere, rechi sol tanto la mia 
firma, p u r t u t t a v i a tengo a far noto che essa 
ha avu to l 'adesione degli onorevoli colleghi 
Oermenati, Pasqual ino-Vassal lo, Rampold i , 
Murri, Are, Bianchini , Badaloni , Cirmeni, 
Solidati-Tiburzi e Patr izi . 

Sul merito di essa, ciò premesso, r icordo 
che lé due leggi degli 8 e 18 aprile 1906 sullo 
s tato giuridico ed economico degli inse-
gnanti delle scuole medie avevano l 'alt is-
simo scopo di migliorare le condizioni degli 
insegnanti delle scuole medie, e part icolar-
mente quelle degli incar icat i fuor i ruolo, 
ma dispiacevolmenti 1 quello scopo non fu 
raggiunto comple tamente , poiché le leggi 
predet te vennero s tudia te , elaborate., di-
scusse ed, a p p r o v a t e in un t empo re la t iva-
mente molto breve. Tan to che, appena 
messe in esecuzione, se ne mani fes ta rono 
subito le omissioni con grande sorpresa 
delle medesime au tor i t à scolastiche e del 
ministro B a v a , il quale sulle osservazioni, 
in proposi to mossegli dal senatore Veronese 
in sede del bilancio del 1907, cioè proprio di 
quello successivo al l 'applicazione della legge, 
ebbe a r i spondere nella seduta del 21 giu-
gno 1907 con queste tes tual i parole : « Non 
posso che augura rmi di arr ivare presto alla 
completa conoscenza degli effet t i che derive-
ranno dal l 'appl icazione di questa legge sullo 
stato giuridico ed economico, e vedutone il 
pieno svolgimento po t rò por ta re al Par la-
mento quelle modificazioni che mi paiono 
assolutamente necessarie ». 

Siamo nel 1910 e quel che diceva l 'ono-
revole ministro B a v a nel 1907 non si è an-
cora verif icato. 

Pochi giorni or sono, nella sedu ta del 
18 febbra io 1910, il ministro Daneo, rispon-
dendo col suo memorabi le discorso al col-
lega Squ i t t i alle osservazioni in proposi to 
fattegli, ebbe a riconoscere lea lmente che 
era necessario modificare la legge del 1906, 
come la stessa dichiarazione fin dal mo-
mento che essa era in discussione f u f a t t a 
dal collega onorevole Bianchi , r iconoscendo 
che t u t t o ciò doveva farsi per giustizia di-
s t r ibut iva . 

E d i f a t t i varie sono le lacune che la legge 
offre, in quantoehò pu r t roppo i criteri 
dalla medesima ado t t a t i nel l 'assumere in 
ruolo gl ' incar icat i fuor i ruolo, non si basa-
rono su meriti d ida t t ic i , ma su combina-
zioni fo r tu i t e di ore d ' insegnamento : dimo-
doché non pochi incaricat i , o forse o senza 

forse non meno meritevoli , nessun bene-
ficio trassero dalla legge s u d d e t t a . 

Bas t i il dire che, ment re godet tero il be-
neficio dell 'assunzione nei ruoli insegnant i 
sforni t i della più modes ta abi l i tazione le-
gale, ne fu rono esclusi moltissimi, al tr i for-
niti di t i tol i t a lo ra esuberant i e con servi-
zio lodevole di 10, 15 ed anche 25 a n n i : 
come il t u t t o si evince dalla dizione con-
t r add i t t o r i a de l l ' assunzione e non assun-
zione in ruolo, secondo i diversi casi di cui 
è parola nell 'art icolo 37 della legge n. 142 
comma D e comma E, pel quale venne 
assunto in ruolo a) chi aveva due soli anni 
d ' insegnamento , con orario o corso completo 
anche nel secondo anno; in ruolo b) chi non 
possedeva a lcuna abil i tazione o t i tolo legale 
e che, come disse il collega Ciccarone, non 
avrebbe dovu to mai pres tare servizio nelle 
scuole dello S ta to ; in ruolo c) chi era s t a to 
r ip rova to a pubblici concorsi. 

E i n t a n t o , con t emporaneamen te , non 
venne assunto in ruolo chi aveva 25 ed an-
che 27 anni di p rova to lodevole insegna-
mento; ma che, per un caso qualsiasi, non 
aveva a l l ' a t to dell 'applicazione della legge 
il corso o l 'orar io completo. 

E pure, t r a questi ul t imi , vi era: chi 
aveva anche due lauree e moltissime pub-
blicazioni ; e chi aveva, per g iunta , v into 
pure varii pubblici concordi!... 

R i c h i a m a t a su ciò la mia a t tenz ione da 
una classe così benemer i ta , il cui aposto-
lato è quello dell ' istruzione, ho creduto mio 
dovere, anche a nome degli amici predet t i , 
segnalare il t u t t o al l 'onorevole ministro ed 
alla Camera, confidando che l 'Assemblea 
nazionale, ir sp i ra ta sempre a sen t iment i 
nobilissimi, vorrà approvare ques ta mia pro-
pos ta di legge, come pr imo passo alla mo-
difica di una legge, che ha bisógno in più 
pa r t i di essere modif icata : ciò che pot rà 
essere anche f a t t o dalla Commissione par-
l amen ta r e che sarà nomina t a dagli Uffici e 
di accordo col ministro. 

Non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione 'pub-
blica. La legge sulle scuole medie e par t i -
colarmente sullo s ta to giuridico ha uopo 
ce r t amen te di alcune modificazioni. 

Credo però che il pun to segnalato par- $ 
t i co la rmente dal collega Leone colla dispo-
sizione che egli propone, sa rebbe ta le da 
po r t a re una modificazione che confonde 
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rebbe e sconquasserebbe dirò così, t u t t o 
ciò che fu conca tena to a rmonicamen te nel 
disegno di legge. 

Oggi t u t t a v i a in sede di discussione di 
prìesa in considerazione, mi par rebbe inop-
po r tuno ed anche meno cortese opporre fon-
d a m e n t a l i difficoltà. 

Dirò sol tanto che t r a poco in tendo pre-
s en t a r e io stesso un disegno di legge che a 
t a l u n e speciali difficoltà sorte nel l 'appl ica-
zione della legge sullo s t a to giuridico vo-
glia ovviare . 

Per i supplent i indico già in genere che 
proporrò come concessione che possano, an-
che se abbiano t rascorso il l imite di età, es-
sere ammessi ai concorsi che si f a r a n n o nei 
prossimi anni , ma andar più in là per o ra 
mi par rebbe difficile. 

Ad ogni modo, previe t u t t e le r iserve 
oppor tune , non mi oppongo alla presa in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione la p ropos ta 
di legge del l 'onorevole Leone, vogliano al-
zarsi. 

(È presa in considerazione). 

Presentaz ione di una re lazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole G a : 

Umbert i a recarsi alla t r i buna per presen-
t a r e una relazione. 

G A L I M B E R T I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge: Tombola telegrafica a favore del-
l 'ospedale civile di Cuneo. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Approvazione del disegno di l e g g e ; Maggior i 
assegnaz ion i di fondi al capitolo 70 del bi-
lancio passivo del Ministero di ag r i co l tu ra , 
industr ia e commercio per l 'eserciz io finan-
ziario 1909-10 ed ai capitoli cor r i spondent i 
dei bilancio s tesso per gl i eserc iz i 1910-11 
e. 1911-15. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni di fondi al capi to lo 70 
del bilancio passivo del Ministero di agri-
col tura , indus t r ia e commercio per l 'eserci-
zio finanziario 1909-10 ed ai capitoli corri-
s p o n d e n t i del bilancio stesso per gli eser-
cizi 1910-11 e 1911-12. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D I COMO, segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 260-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procedere-
mo ora alla discussione degli a r t ico l i : 

Art . 1. -
È au to r izza ta la maggiore assegnazione 

di lire 130,000, da r ipart i rs i in pa r t i eguali 
al capitolo 70 del bilancio passivo del Mi-
nistero di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, per l 'esercizio finanziario 1909 910, ed 
ai capitol i corrispondenti del bilancio stesso, 
per gli esercizi successivi 1910-911 e 1911-
1912. 

La d e t t a somma sarà erogata nelle spese 
dei lavori s tabi l i t i da regolari proget t i , di 
s is temazione idraulica e s t rada le da eseguirsi 
nella fores ta demania le inalienabile di Val-
lo mbrosa, d ichiara ta dal la legge 29 dicem-
bre 1901, n. 535, stazione cl imatica. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Alle spese dei de t t i lavori sarà provve-

d u t o in economia a cura e sot to la imme-
d ia ta direzione del personale tecnico del-
l 'Amminis t raz ione forestale, mediante anti-
cipazioni a d e g u a t e a favore dell ' ispettore 
fores ta le di Firenze, preposto alla gestione 
tecnica ed ammin i s t r a t iva della fores ta sud-
d e t t a . 

(È approvato). 

Art . 3. 
Nella p a r t e s t raordinar ia dello S ta to di 

previs ione de l l ' en t ra ta pe r gli esercizi fi-
nanz ia r i 1909-910, 1910-911 e 1911-912, sarà 
inscr i t to un capitolo speciale, al quale verrà 
s t a n z i a t a u n a somma corr i spondente a quel-
la assegnata al bilancio della spesa, in di-
pendenza del precedente articolo pr imo, per 
i m p u t a r v i il r icavo della uti l izzazione stra-
ordinar ia dei p rodo t t i del bosco, da otte-
nersi senza pregiudizio del buon governo 
della Selva e dei suoi p roven t i ordinari . 

(È approvato). 
Si procederà più t a rd i alla votazione se-

i gre ta di questo disegno di legge. 
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Approva/ione del d i s e g a o di l e g g e : Spesa per 
- l ' acquis i» d e l l ' a r e a n e c e s s a r i a per h eosi ru-

zioue dell'edificio ad uso ili s e z i o n e ' d d g a u a f c 
ai nuovo porto fluviale di Huma., 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Spesa 
per l'acquisto dell'area necessaria per la 
costruzione dell'edifìcio ad uso di sezione do-
ganale al nuovo porto fluviale di Roma. 

Se ne dia lettura, 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 295-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico di cui do lettura : 

È autorizzata la spesa di lire 75,000 per 
l'acquisto dell'area necessaria per la co-
struzione dell'edifìcio, ad uso di sezione do-
ganale, al nuovo porto fluviale di Roma. 

La detta spesa sarà iscritta in apposito 
capitolo nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio 1909-10. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
in alcuni capitoli dello s tato di previs ione 
della s p e s a del Ministero de«li affari e s t e i i 
per l ' eserc iz io finanziario 1 9 0 U - I 0 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-
1910. 

Se ne dia lettura. ^ 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 365-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione degli 

articoli : 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 7,000 da iscriversi al nuovo capitolo 57 ter 
della parte straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1909-10 
« Fitto arretrato del fabbricato interno del vil-
lino Santafiora adibito ad uso delV Ispettorato 
generale delle scuole all'estero ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiora assegnazione di 
lire 30,000 da iscriversi al nuovo capitolo 
57-quater della parte straordinaria della 
spesa del Ministero degli affari esteri, per 
l'esercizio finanziario 1909-10 « Saldo impe-
gni riguardanti Varticolo 16 del bilancio eri-
treo 1907-908 da versarsi al Governo della 
Colonia a pareggio del disavanzo accertato 
al 30 giugno 1908 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata la spesa di lire 58,000 da 
iscriversi al nuovo capitolo 57-quinquies 
della parte straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910 
con la dizione « Spesa per la ricostruzione 
della casa demaniale ad uso di alloggio del 
consigliere della regia Ambasciata in Tokyo ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per gli atti concernenti la esecuzione 
delle opere necessarie alla ricostruzione di 
cui al precedente articolo, il Governo del Re 
è autorizzato a derogare alle disposizioni 
della legge di contabilità generale dello Stato 
e di quella per l'esecuzione di opere pub-
bliche. 

.'(È approvato). 

Art. 5. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1909-910 saranno portate le va-
riazioni stabilite nella tabella annessa alla 
presente legge. 

-Si dia lettura della tabella annessa a 
questo articolo, ^ 
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D A C O M O , segretario, legge: 

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Cap. n. 4. Ministero - Spesa di 
ufficio . . . . . + L . 14,500. » 

Cap. n. 15. Provvista di car-
ta e di oggetti varidi cancel-
leria . 4 - » 4,000. » 

Cap. n. 17. Compensi per 
lavori straordinari . . . . 4- » 17,000. » 

Cap. n. 18. Sussidi agli im-
piegati e al basso personale 
in att ività di servizio . . . 4- » 1,000. » 

Cap. n. 19. Sussidi ad impie-
gati invalidi già appartenenti 
al Ministero degli affari esteri 
e loro famiglie . . . . . . 4- » 2,000. « 

Cap. n. 20. Spese casuali 4- » 12,500. » 
Cap. n. 27. Stipendi e inden-

nità varie a funzionari civili 
e militari a disposizione del Mi-
nistero degli affari esteri . 4- » 10,000. « 

Cap. n. 34. Viaggi in corriere 
e trasporto di pieghi e casse per 
l 'estero + » 2,000. » 

Cap. n. 35. Missioni politi-
che e commerciali, incarichi 
speciali, congressi e conferenze 
internazionali 4- » 50,000. » 

Cap. n. 36. Contributo ad 
istituzioni geografiche, com-
merciali, coloniali e simili . 4- » 2,000. » 

Cap. n. 40. Spese di pesta, 
telegrafo e trasporti all'este-
ro . 4- » 90,000. » 

Cap. n. 42. Bandiere, stem-
mi, sigilli e mobili per uso esclu-
sivo di archivio all'estero . 4 » 2,000. » 

Cap. n. 44. Scuole all'è-
stero 4- » 18,379.81 

Cap. n. 57-ter. F i t t o arre-
trato del fabbricato interno 
del villino Santafìora adibito 
ad uso del l ' Ispettorato gene-
rale delle Scuole all 'estero 4- » 7.000. » 

Cap. n. 57-quater. Saldo de-
gli impegni riguardanti l 'arti-
colo 16 del bilancio Eritreo 
1907-908 da versarsi al Go-

verno àella Colonia a pareggio 
di disavanzo accertato al 30 
giugno 1908 4- L. 30,000. » 

Cap. n. 57-quinquies. Spesa 
per la ricostruzione della casa 
demaniale ad uso di alloggio 
del consigliere della R . Am-
basciata in Tokyo 4- » 58,000. » 

Totale . . . 4- L . 320,379.81 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Cap. n. 3 . Ministero - Indennità fissata 
dalla legge 9 giugno 1907, n. 298 agli inviati 
straordinari e ministri plenipotenziari ed ai 
consoli, generali di l a classe chiamati a di-
simpegnare le funzioni di segretario gene-
rale o incaricati della direzione di Uffici al 
Minstero . . — L . 5,000. » 

Cap. n, 24. Stipendi al per-
sonale delle Legazioni [Spese 
fisse) • . . — 

Cap. n 25. Stipendi al per-
sonale dei Consolati (Spese 
fisse) — 

Cap. n. 26. Stipendi al per-
sonale degli interpreti (Spese. 
fisse) — 

Cap. n. 28. Assegni al per-
sonale delle Legazioni (Spese 
fisse) . . . — 

Cap. n. 29. Assegni al per-
sonale dei Consolati (Spese 
fisse) . — 

Cap. n. 37. Indennità di al-
loggio ad agenti diplomatici, 
fitto di palazzi all'estero . — 

Cap. n. 45. F i t t i di locali 
delle scuole italiane all'estero 
ed annualità per l'estinzione 
dei mutui con la Cassa depo-
siti e prestiti per l 'acquisto e 
la costruzione di locali scola-
stici all 'estero — 

Cap. n. 54. Spese varie nel-
l ' interesse generale delle Co-
lonie Eritrea e Somalia I ta -
liana . . . . . . . . . ' . . — 

Tota le . . . — L. 320,379.81 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 5 con l 'annessa tabella. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

» 13,000. » 

» 37,000.' » 

» 2,000. » 

» 55,000. » 

» 110,000. » 

» 58,000. » 

» 18,379.81 

» 22,000. » 
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Votazione se^re la . 
P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o ora alla vo-

taz ione a scrut in io segreto dei seguent i di-
segni di legge tes té app rova t i : 

Maggiori assegnazioni di fond i al ca-
pi tolo 70 del bi lancio passivo del Ministero 
di agr icol tura , indus t r i a e commerc io per 
l 'esercizio finanziario 1909-10 ed ai capitoli 
cor r i spondent i del bilancio stesso per gli 
esercizi 1910-11 e 1911-12 ; 

Acquis to del l ' a rea occor ren te alla co-
s t ruz ione dell 'edificio ad uso della sezione 
dogana le al nuovo P o r t o fluviale di R o m a ; 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t a n z i a m e n t o in alcuni capitoli dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Ministero degli 
affar i esteri per l 'esercizio finanziario 1909-
1910 ; 

Tombola telegrafica a f avore dell 'ospe-
dale di Te r r anova di Sicilia ; 

Tombo la a f avore dell ' ospedale of ta l -
mico provincia le di R o m a per l ' i s t i tuzione 
della sezione « t r acoma tos i ». 

Si faccia la ch iama . 
D A COMO, segretario, fa la ch iama . 
P R E S I D E N T E . Lasceremo l e u r n e ape r t e 

e procederemo nel l 'ordine del giorno. 

Si r iprende la d i s u s a n e dei disegno di e g g e : 
Provvedimenti per l 'amministrazione e il de -
manio forestale di Sialo e per il demanio 
dei privaii. 

Approvazione della proposta di l e g g e ; Tombola j. telegrafica a favore del l 'ospedale civi le di Terranova di Siei h). 
P R E S I D E N T E . Segue la discussione-

delia p ropos t a di legge del d e p u t a t o P a -
squal ino-Vassa l lo : Tombola te legraf ica a 
favore del l 'ospedale civile di T e r r a n o v a di 
Sicilia. * 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 198-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques t a p ropos t a di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , d ichiaro 

chiusa la discussione generale. 
P rocede remo ora alla discussione del l 'ar-

ticolo unico, di cui do l e t tu ra : 
11 Governo del R e è au to r izza to a con-

cedere con esenzione di tasse a l l 'Ammini -
strazione del l 'ospedale civile di T e r r a n o v a 
di Sicilia u n a t o m b o l a te legraf ica di lire 
250 mila. 

Nessuno ch iedendo di par la re , si proce-
derà più. t a rd i alla votaz ione segreta di que-
sta p ropos ta di legge. 

Approvazione della proposta di l egger Tombola telegrafica a favore del l 'ospedale ¿1 altaico di li {mia per la istituzione del la sez ione tracomatosi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione della p ropos ta di legge: « Tom-
bola telegrafica a favore del l 'ospedale of ta l -
mico di R o m a per la i s t i tuz ione della sezione 
t r acomatos i ». 

Se ne dia l e t t u r a : 
D A COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 280 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale . 
P rocede remo ora alla discussione dell 'ar-

ticolo unico di cui dò l e t t u r a : 
I l Governo del R e è au to r izza to a con-

cedere a l l 'Opera pia ospedale of ta lmico per 
i pover i della provincia di R o m a , con eso-
nero da ogni t assa , una t o m b o l a telegrafica 
di 300 mila lire. 

Nessuno ch iedendo di par lare , procede-
remo più t a r d i alla votaz ione segreta di 
ques ta p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : P r o v v e d i m e n t i per l ' ammin i s t r az ione 
e il d e m a n i o fo res ta le di S t a to e per il de-
manio dei p r iva t i . 

Con t inuando nella discussione generale, 
s p e t t a di par la re al l 'onorevole Tovini , il 
quale ins ieme con gli onorevoli Marsaglia, 
R a t t o n e , B ignami , Bet ton i , Micheli e Gu-
s t avo Cipriani ha presen ta to il s eguen te 
ordine del giorno : 

« La Camera , a f f e rmando che fine essen-
ziale della cos t i tuz ione di un demanio fo-
restale si è di ass icurare allo S ta to , per un 
e levato scopo di difesa e di u t i l i tà pubbl ica , 
la propr ie tà e la gest ione di quei t e r ren i 
so l t an to il cui r imbosch imen to è necessario 
per la s is temazione idraul ica fores ta le dei ba-
cini m o n t a n i o per u n a uti l izzazione più red-
dit izia; « e r i t enendo che le al te finalità che 
il presente disegno di legge si p ropone non 
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si consegniranno a pieno se non con un 
più razionale ordinamento del regime dei 
vincoli e con un più efficace aiuto all'eco-
nomia rurale e montana, 

« passa alla discussione degli articoli ». 
TOVIÍJT. Permettano gli onorevoli col-

leglli una breve dichiarazione su questo im-
portantissimo disegno di legge, che tanto 
interessamento ha suscitato nella Camera 
e nel paese; e che, come ha riconosciuto lo 
stesso onorevole M t t i nel suo discorso si-
gnorilmente scettico ed arguto, inaugura 
in I tal ia una politica positiva forestale. 

Ed è dal punto di vista sociale, ossia in 
riguardo ai principii regolatori della pro-
prietà privata e delle libertà locali, che in-
tendo occuparmene. 

Poiché l 'attuale disegno di legge, mentre 
ha racccolto il plauso unanime degli econo-
misti e degli agrari in quanto con la costitu-
zione di un vero e proprio demanio forestale 
esso prepara con ardita sapienza la risolu-
zione del complesso problema montano; d'al-
tra parte mise in allarme le popolazioni di 
alcune regioni alpine, temendosi che detto 
demanio si andasse a formare principal-
mente con terreni oggi destinati alla produ-
zione foraggera, necessaria per la vita eco-
nomica di quelle popolazioni. 

La rela zione che preced e il disegno di leg-
ge autorizzava siffatta interpretazione. In-
fatti l'onorevole ministro scriveva: « Lo Stato 
vuole aumentare il demanio forestale non 
solo per sottrarlo al pericolo del disbosca-
mento, ma per trarne un forte reddito... Lo 
Stato vuole imprimere all'azienda forestale 
uno spiccato carattere industriale... Lo Stato 
si lusinga di elevare il reddito proprio (che 
attualmente scende fino a lire 4 per ettaro) 
sino a lire 30, 50 e 70 per ettaro... Lo Stato 
vuole aprire la via ad uaa impresa frutti-
fera in sommo grado, cosicché con una spesa 
iniziale di 156 milioni da spendersi in 25 anni, 
al 75° anno pòssa assicurare un demanio 
forestale di un miliardo e mezzo, anzi un 
benefìcio totale di circa tre miliardi sulla 
spesa effettivamente impiegata per le espro-
priazioni e i rimboschimenti ». 

Leggendo questa serie di liete promesse 
veniva il sospetto, che il procedimento di 
espropriazione forzata non fosse diretto sol-
tanto a incorporare nel demanio forestale 
i terreni più degradati e passivi e quelli per 
i quali la coltura silvana è più redditizia 
dell'attuale, ma altresì, ed a preferenza, i 
terreni che l'industre montanaro ha acqui-
stato ad alto prezzo per trovare un lavoro 
sufficientemente rimuneratore. 

Ora però per la interpretazione data al 
disegno di legge dagli autorevoli oratori 
che mi hanno preceduto; e soprattutto per 
la scarsità dei mezzi assegnati all'esecu-
zione del grandioso disegno, mi sembra sia 
fuori di dubbio che il demanio forestale avrà 
principalmente carattere protettivo e sarà 
costituito: dalle zone rimboscate o da rim-
boscarsi a cura del Ministero dei lavori 
pubblici per la sistemazione idraulica fo-
restale dei bacini montani; e dai terreni bo-
scati o nudi, che non siano economicamente 
suscettibili di una cultura più redditizia della 
silvana, esclusi quindi i pascoli ed i prati 
di montagna. 

Gioverà però, per tranquillizzare le po-
polazioni montane, che detto concetto non 
solo risulti da esplicite dichiarazioni del 
Governo, ma sia in forma chiara e precisa 
riprodotto nella legge con opportuno chia-
ri mento dell'articolo 11. 

Perchè, soltanto a questo patto, secondo 
il mio modesto avviso, si può spiegare se 
non giustificare 1' eccezionale sistema di 
espropriazione forzata che l'articolo 11 sta-
bilisce a carico dei privati, delle associa-
zioni, dei comuni, delle provincie e degli 
enti morali. Soltanto a questo patto parrà 
giustificato l'abbandono della procedura or-
dinaria (oramai non più ordinaria) fissata 
dalla legge del 1865 e il diritto nello Stato 
di determinare a priori la indennità sulla 
base altrimenti irrisoria del cento per quat-
tro, nonché il diritto di non tenere conto dei 
valori potenziali o latenti del fondo, quali 
la esistenza di cave, miniere, torbiere non 
eserci tateci prevedibile miglioramento delle 
comunicazioni, la possibile trasformazione 
di cultura e di destinazione dell'intero fondo 
o di parte di esso e simili condizioni, e di non 
computare alcun compenso pei valori pre-
detti che siano stati posti in atto, r iatt ivati 
o comunque sorti nei dodici mesi antece-
denti il decreto di esproprio. 

Mi permetta però l'onorevole ministro di 
aggiungere come, sebbene io riconosca che 
il diritto di espropriazione da parte dello 
S ta to per motivi di pubblica utilità debba 
evolversi e procedere in armonia con il più 
moderno concetto della proprietà privata 
considerata nella sua alta funzione sociale, 
pure non posso consentire che lo Stato 
(così come propone l'articolo 13 della leg-
ge) trasformi l 'arbitrato in un istituto ad 
usum delphini, riservandosi il diritto di ri-
fiutare il lodo arbitrale allorquando non 
gli aggrada, senza nemmeno aggiungere che 
in tal caso le spese tutte dell'arbitrato sa-
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Tanno a suo carieo. Inoltre non approvo che 
lo Stato si riservi, anche contro il volere 
degli enti espropriati, la facoltà di sosti-
tuire alla indennità liquidata, un canone 
annuo corrispondente conteggiato sulla 
base del 3.50 per cento ; privandoli così di 
una garanzia patrimoniale utile per even-
tuali operazioni finanziarie. 

Ho detto pocanzi che l 'esatta definizione 
della qualità dei beni che saranno incorpo-
rati nel demanio forestale ha una grave 
importanza in riguardo agli interessi eco-
nomici delle popolazioni montane, soprat-
tutto dell'alpe; ed è perciò che sono lieto 
di leggere nel disegno di legge, concordato 
fra la Commissione e l'onorevole ministro, 
l'aggiunta fatta all'articolo 26, la quale di-
spone che il « regolamento stabilirà le norme 
per regolare l'obbligo del rimboschimento 
nei terreni di castagneto e indicherà quali 
contratti di taglio e di acquisto di legname 

,si intendono soggetti alla disposizione dello 
articolo 26 dettato nell'intento di impedire 
la distruzione dei castagneti ». Per vero, 
mentre è lodevolissimo l'energico intervento 
dello Stato per associare gli interessi della 
industria degli estratti tannici agli interessi 
della industria silvana, è pure giusto e ne-
cessario tenere conto delle regioni dove 
la coltivazione del castagno può essere so-
stituita con altre forme di coltura assai più 
remunerative. E poiché siffatta indagine 
deve essere condotta con criteri pratici, 
così bramerei si sancisse l'obbligo per lo 
Stato di consultare i corpi tecnici agrari 
locali, a questo riguardo. 

E qui il mio pensiero si incontra col 
pensiero svolto già dall'onorevole Sichel e 
dall'onorevole Beltrami sulla necessità di 
introdurre nella presente legge delle dispo-
zioni aggiuntive, tali da assicurare la colla-
borazione e la cooperazione dei corpi tec-
nici locali principalmente nell'applicare le 
norme segnate agli articoli i l e 13 del pro-
getto di legge. 

Già discutendosi nel paese il disegno di 
legge Bertolini sulla sistemazione .idraulica 
forestale dei bacini montani (progetto che, 
come ci ha promesso l'onorevole ministro, 
sarà presentato fra poco alla discussione 
parlamentare) si facevano voti perchè delle 
Commissioni locali da istituirsi dalla Com-
missione centrale fossero chiamati a far 
parte delegati dell'economia e tecnica agra-
ria locale e fossero sentite le deputazioni 
provinciali interessate, sia per la determi-
nazione dei perimetri, sia per la compila-
zione dell'elenco dei terreni compresi nel m 

perimetro, sia per la liquidazione delle in-
dennità come per il controllo delle spese di 
manutenzione delle opere d'arte. 

Ora, in correlazione con gli stessi criteri, 
perchè non si potrebbe completare 1' arti-
colo 11 (che dà facoltà allo Stato di acqui-
stare i terreni nudi o boscati non suscetti-
bili economicamente di ima cultura più red-
ditizia della silvana), nel senso che prima di 
procedere al piano di acquisto sia sentito 
il Comitato forestale delle provincie inte-
ressate ? Perchè non si potrebbe comple-
tare l'articolo 23 (che impone senz'altro ai 
comuni e alle provincie, alle Università 
agrarie, alle istituzioni pubbliche, agli enti 
morali in genere, alle Associazioni, alle So-
cietà anonime di utilizzare i loro boschi 
secondo un piano approvato o prescritto 
dalla autorità forestale), perchè non si po-
trebbe completarlo nel senso di condizio-
nare la deliberazione dell'autorità al voto 
favorevole del Comitato forestale locale, nel 
quale indirettamente tutt i quegli enti pos-
sono far sentire la loro voce in contradit-
torio coi rappresentanti dell'autorità gover-
nativa ? 

Lo riconosciamo: vi sono dei comuni che 
sotto le assillanti pressioni delle popolazioni 
hanno deviato dalle razionali norme di col-
tura silvana, e vi sono delle popolazioni, che 
per effetto della loro disagiata condizione 
economica, e sotto lo stimolo di impellenti 
necessità, trascurano in vista di un utile 
immediato un migliore assetto forestale av-
venire. 

Ma mi permetta l'onorevole ministro di 
ricordare quanto ella, con intelletto di eco-
nomista e di sociologo, scriveva nella rela-
zione: a la legislazione forestale al pari della 
legislazione sociale con la quale ha più di 
un punto di contatto, in quanto mira a ri-
solvere la questione sociale in montagna, 
viene formandosi lentamente in tutti gli 
Stati con una serie continua di ritocchi e 
di perfezionamenti legislativi ». 

Se non si tiene conto dei concreti inte-
ressi delle popolazioni montane e dello stato 
di animo che si è andato in esse formando 
per la odiosa e molto spesso irrazionale ap.-
plicazione delle leggi di polizia boschiva, 
vani saranno i tentativi per risolvere a 
fondo il problema forestale e per eliminare 
l'avversione intensa dei montanari contro, 
non dico la estensione dei boschi, ma la 
conservazione di quelli esistenti. 

Ora sarebbe troppo grave ed iniquo im-
porre la rigorosa tutela economica di cui 
parla l'articolo 23 del disegno di legge, e 
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che non si l imiterà sol tanto al l 'approvazione 
o prescrizione di un piano economico, ma 
si completerà con un rigoroso servizio di 
ispezione e di controllo, sarebbe troppo 
grave imporre questa tu te la proprio oggi 
che il demanio forestale ri trae un reddito 
medio così basso, oggi che lo S ta to ha 
un personale forestale numer icamente in-
sufficiente anche ai più modesti bisogni 
presenti, oggi che lo Stato afferma la ne-
cessità di un r iordinamento di t u t t o 1' in-
segnamento forestale; imporre questa tu-
tela senza tampoco lasciare agli enti tute-
lati ii dir i t to di esporre le proprie vedute 
e di met tere in evidenza la viva rea l tà dei 
bisogni locali per mezzo del Comitato pro-
vinciale' forestale. 

Concludendo, mi auguro che al presente 
disegno di legge faccia! seguito immedia ta-
mente la presentazione di altre norme le-
gislative, diret te a r iordinare in modo ra-
zionale e civile il regime dei vincoli e la 
polizia forestale ed a portare un efficace con-
t r ibu to al l ' incremento della economia ru-
rale montana; così da conciliare la difesa dei 
supremi interessi nazionali eon le giuste 
aspirazioni delle nostre fort i e laboriose po-
polazioni montane; interessi questi ehe non 
sono tra di loro in antagonismo, ma sono 
s t re t t i invece da vincoli indissolubili, in 
quanto cospirano a tu te la re e ad accrescere 
le font i di ricchezza del l ' I ta l ia moderna . 
(Vive approvazioni — Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di parlare all 'o-
norevole Brunial t i . 

(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Cen-

turione. 
C E N T U R I O N E . Dopo le parole dei col-

leghi ehe hanno voluto colpire i punt i de-
boli della legge, che oggi è in discussione e 
che, da t a n t o tempo, aspet tava la pa terni tà 
dell 'onorevole Padre E t e r n o della silvicul-
tu ra i ta l iana, io poco ho da aggiungere in 
questa discussione. 

Credo t u t t a v i a mio dovere di fare alcune 
osservazioni di ordine prat ico e di ordine 
tecnico, con t u t t o il r ispetto che d rbbo al-
l 'a l to criterio dell' onorevole Luzzat t i , il 
quale ha dedicato la pa r te più tenera del 
suo cuore alla cura della cervice dei nostri 
monti , che in questi anni furono bersagliati 
dalla fur ia dei divorator i di legname e che 
minacciavano per poco di perdere la loro 
capigliatura, e per questo sono contento che 
sia venuto il presente disegno di legge che 

per me è un ' acqua salutare, chiamiamola 
così, chinina Luzzatt i , per impedire la ar-
borea canizie e per r inforzare maggiormente 
le radici delle capigliature montane, che, 
d 'ora innanzi, spero saranno durevolmente 
man tenu te a circondare la f ron te della no-
stra bella I ta l ia . 

Per essere breve, tralascio di occuparmi 
di ta lune questioni che già furono dibat tute 
molto bene dai miei colleghi e prenderò le 
mosse del mio dire dalla rubrica del demanio 
forestale. 

Nell ' insieme dei boschi demanial i che 
sono elencati nella rubrica dell 'articolo 10, 
mi preme di rilevare una frase che già f u 
r i levata benissimo dal collega Tovini, cioè 
dove si parla dei ter reni boscati o nudi 
acquistat i o espropriat i dal l 'azienda del de-
manio forestale ; dei terreni r imboscati o da 
rimboscarsi a cura del Ministero dei lavori 
pubblici in esecuzione di lèggi speciali o ge-
nerali per la sistemazione idraulico-forestale 
di bacini montan i che il Ministero di agri-
col tura, industr ia e commercio ritenesse 
utile di incorporare nel demanio forestale. 

Dall ' insieme del contesto di questo ar-
ticolo si comprende che bisogna dare un 
significato assolutamente res t r i t t ivo alle pa-
role della legge, ed allora, siccome io mi 
spiego benissimo qual 'è il valore della parola 
« nudo » e qual 'è il significato esplicito della 
parola « r imboscat i o da rimboscarsi » e 
quando si t r a t t a di bacini montani , io do-
mando al ministro quale significato si debba 
dare alla parola « boscati ». 

Per me la parola « boscati » vuol dire 
terreni ridotti a bosco, ma terreni r idot t i a 
bosco e coltivati da buon padre di fami-
glia. Che se poi questo non è ii significato 
vero della parola, io domando perchè non 
f u da ta maggiore spiegazione dal ministro 
quando int roduceva la parola « boscati » 
vicino alla parola « nudi ». 

Se, per esempio, il concetto fosse por ta to 
sopra un altro terreno, se, per esempio, la 
parola « nudo » volesse dire che il demanio 
forestale può raccogliere ogni qualvol ta gli 
piaccia t u t t e quelle plaghe nude o denu-
date per formare quel tale pat r imonio dello 
Sta to < he dovrà un giorno f ru t t a r e parecchi 
miliardi, e che precisamente se vicino a ques t i : 
boschi, a questi terreni nudi vi fosse un 
terreno boscato, cioè un terreno ben eoM-
vato e che questo terreno boscato fosse in-
terpola to nella costituzione della plaga nuda, 
comprendo benissimo che il demanio fore-
stale dica che questo debba essere incorpo-
rato, incamerato nella plaga nuda. Ma allora^ 
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in questo caso, che è certamente un caso 
mQlto raro da contemplarsi, perchè non ri-
correre alla legge del 1865 ? Perchè voler 
spiegare e voler dare un significato esplicito 
a questa parola mettendola vicina ad un'al-
tra molto chiara e di facile interpretazione? 

DAL V E R M E , relatore. È già stato con-
cordato un emendamento nel senso da lei 
desiderato. 

CENTURIONE. Ne ho piacere. 
DAL V E R M E , relatore. È per avvisarla. 
CENTURIONE. Grazie. Ma mi permetta 

di dire queste cose. 
Allora, io sono del parere di togliere que-

sta parola « boscate », e di lasciare soltanto 
le parole « terreni nudi ». 

Creda che con la esclusione di questa 
parola « boscate » si toglieranno molti dubbi, 
perchè le popolazioni montane, le quali 
sono ora oppresse da questo pensiero, cer-
tamente non possono lodare il concetto di 
questa legge che è,ancora più ristrettiva e 
che ancora più colpirà le loro proprietà, re-
strizioni dalle quali non sanno come difen-
dersi, perchè non sanno dove la legge possa 
andare a finire. 

Ma, seguendo l'ordine del disegno di leg-
ge, mi devo pur fermare sopra un altro 
punto, che trovo di capitale importanza, là 
dove specialmente si parla di questo prezzo 
di espropriazione, dove si vuol capitalizzare 
il prezzo medio con il cento per quattro. 

Io sono d'avviso che questo non sia assolu-
tamente giusto, poiché tutti noi conosciamo 
quali sieno i redditi che si hanno dai bo-
schi. sia pure quando sono ben coltivati. 

Sappiamo tutti che il bosco, sia ridotto 
a ceduo, sia ridotto a bosco fruttifero, dà 
più o meno l'uno o il due percento. Ed al-
lora, perchè il ministro ha voluto fare un 
calcolo così elevato di media? 

Io comprendo che vi sia una latitudine 
fra un massimo ed un minimo, ed in questo 
sono d'accordo col ministro, ma non ammetto 
che questa media, che varia tra il giusto 
massimo ed il minimo, si fermi proprio al 
cento per quattro. 

Io sono d'accordo che si debba dimi-
nuire il massimo non al cento per sei, ma 
bensì al cento per quattro, e che si debba 
diminuire il minimo al cento per due an-
ziché al cento per tre, ed allora avremo 
una media del cento per tre, che già credo 
la media più logica e più razionale, che 
non angustierà le popolazioni montane, le 
quali già tanta importanza hanno dato a 
quest'articolo. Poi v'è un altro motivo: vi 
e il motivo che da questo concetto appare 

dietro alle quinte che vi sia un principio 
di lucro. Dovrebbe già bastare al Governo 
di voler incorporare questa grande quan-
tità di terreno preso a prezzo onesto e mo-
desto per formare questo patrimonio a citi 
egli mira con tanta sollecitudine e con tanta 
ragione. Ma vorrei che lo stesso Governo 
avesse, nella, sua autorità, tanta forza da 
non lasciare intrav^vedere il dubbio unico 
che nasce nel cuore di tutte le personertec-
niche, che questa tassa del cento per quattro 
voglia dire un lucro diretto sulle spalle dei 
poveri contribuenti. Ed è per questo che io 
insisto e spero che il tasso medio verrà ab-
bassato al tre, insisto e spero che il tasso 
massimo andrà dal quattro al minimo di due. 

Se non che questo pensiero che ho svolto 
in questo momento, e che per conto mio è 
grave, perchè lascia intravvedere questa 
idea di lucro, si riscontra maggiormente 
sopra un'altra parte dell'articolo, si riscon-
tra maggiormente quando si parla di ter-
reni in cui vi sono cave o torbiere, e nei 
quali si possano fare miglioramenti, e che 
abbiano un prossimo avvenire. 

Io trovo che, come è concepita la legge 
su questo punto, si vuol dire esplicitamente 
che quando si può trovare qualche cosa di 
consimile, il Governo non esita a farsi avanti 
e incamerarla. 

Dunque, come ritengo sbagliato il con-
cetto di lucro contenuto nella frase ante-
cedente che parla di tasso del cento per 
quattro, trovo che anche in questo punto 
sarebbe !ogico che il Governo, ogni qual-
volta abbia da fare una compra od un 
esproprio, si dovesse rimettere ad una pe-
rizia fatta in contradditorio col privato, che 
dovrebbe stabilire in quale proporzione il 
Governo contribuisse a risarcire il danno 
recato all'espropriato per la cessione delle 
cave, delle torbiere e delle miniere incor-
porate nella-proprietà ceduta. 

Passo ad un altro articolo, che ha una 
importanza capitale, che più di tutti in 
questi giorni è dibattuto, e che merita una 
considerazione speciale anche nella discus-
sione generale del disegno di legge. Mi ri-
ferisco all'articolo che parla dei provvedi-
menti per la tutela e per l'incremento della 
selvicoltura. Si parla in esso dei proprietari 
dei castagneti i quali vogliono vendere la 
loro merce ai consumatori di legname e di 
castagno e quindi a tutti gli industriali di 
acido tannico. Il principio contenuto in esso 
va bene fino ad un certo punto, perchè ob-
bliga i proprietari a rivolgersi al Governo 
per ottenere il permesso di tagliare e ven-
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dere il loro l egname: ma poi il principio 
. stesso comincia ad essere errato quando 

vuole che la storia na tura le , e la bo tan ica 
specia lmente , vengano comple tamente di-
ment ica te . 

JSTon posso a f fa t to pensare che l 'onore-
vole ministro abb ia po tu to d iment icare che 
q u e s t a disposizione viene a cambiare asso-
lu t amen te lo spir i to del disegno di legge. 

Credo p iu t tos to che egli sia s ta to di-
s t r a t t o o che la penna abbia t r ad i to il 
pensiero. 

Ad un certo p u n t o del disegno di legge 
è det to che si dov ranno imp ian t a r e qua t -
t ro a lbere t t i in torno al ceppo tagl ia to del 
cas tagno ; questo concet to è asso lu tamente 
errato perchè, se si pensa che il bosco di 
cas tagni nasce spon taneamen te dai polloni 
che sorgono dai ceppi tagl ia t i , non si vede 
il mot ivo per cui si debba pensare a pian-
t a r e dei nuovi a lbere t t i , t a n t o più che la 
ceppaia è t a l m e n t e r ad ica t a nel terreno, ed 
i suoi succhi sono t a n t o for t i che f anno 
pullulare, non uno o due polloni per p i an ta , 
bensì quindici o vent i polloni. 

Invece , secondo quan to prescr ive il di-
segno di legge, avver rebbe che da una pa r t e 
~vi sarebbero i polloni che nascono for t i e 
robus t i , r invigorit i dal succo mate rno , e che 
non hanno certo bisogno della mano del-
l ' uomo per a n d a r e a cercare la luce ed il 
sole per conto loro, e dal l 'a l t ro ci sai eb-
bero degli a lbere t t i che av ranno bisogno 
della massima cura dell 'uomo, cioè di es-
sere sempre osservat i e nutr i t i , e che, se 
poi per combinazione qualche raggio del 
sole di luglio andrà a colpire le loro deboli 
cadici abbarb ica te so l tan to alla crosta del 
t e r r eno , dovranno finire miseramente la loro 
es i s t enza ; e se cresceranno, ad onta del 
sole di luglio, av ranno per p rospe t t iva u n a 
mor te sicura sot to il g ravame del l 'ombra 
d i tu t t i i polloni cresciuti in torno alla cep-
pa ia vicina. 

E allora abbiamo precisamente il concetto 
inverso del concet to esposto da un nostro 
col lega, perchè, invece di avere il mor to nel 
ceppo, avremo il mor to nel neonato, e intor-
no a lui non ci saranno qua t t ro ceri a fargli 
luce, ma delle cent inaia di polloni, che, rag-
giant i e fo r t i , ba l leranno a t torno a lui la rid-
d a della v i ta e della gioia. Pe r queste ragioni 
r i tengo che non si debba parlar più di p ianta-
gione di qualsiasi numero di a lbere t t i in to rno 
alle ceppaie, ma che si debbano fare delle 

cons ideraz ioni di ordine prat ico per vedere 
qual i sono gli obblighi, che incombono al 

^coltivatore, quando esso taglia il suo bosco 

i di cas tagno, e quali sono i criteri, che egli 
deve seguire perchè la v i ta del suo bosco 
cont inui . N 

Questi cri teri non sono che due: o il col-
t iva to re ha in tenzione di vol ta re il suo bo-
sco da domestico, a ceduo, od ha intenzione 
di tenere il bosco, come reddit izio di casta-
gne. Queste considerazioni possono nascere 
da diverse circostanze, le qual i possono in-
dur re il col t ivatore a r idurre in ceduo un 
bosco, o perchè t roppo fitto o perchè in 
posizione t roppo f r edda , non abbastanza 
soleggiata, da dare un reddi to t roppo mi-
sero. Viceversa, da u n ' a l t r a pa r t e abbiamo 
la volontà di un al t ro col t ivatore, che vuol 
fa re sopra le ceppaie vecchie innest i di casta-
gno domestico, e questo può avveni re nella 
considerazione che le ceppaie sono troppo 
s taccate , che le p ian te non hanno quella 
q u a n t i t à di ar ia e di luce, che le renda ca-
paci di dare un buon f r u t t o . 

A questi due concet t i diversi deve in-
formars i , secondo me, un regolamento spe-
cifico, che possa servire di norma al sil-
vicultore. Io direi quindi , che, quando il 
s i lvicultore vuol r idurre un suo bosco a 
bosco ceduo, deve curare il ge t t i to dei pol-
loni sulla ceppaia, almeno per qua t t ro anni, 
che è il t empo sufficiente perchè quest i pol-
loni possano essere a loro vol ta venduti . 
Viceversa, quando si t r a t t a di innesto su 
ceppaie vecchie, io credo che il regolamento 
debba imporre di innes tare due polloni al-
meno sopra la ceppaia vecchia, affinchè al-
meno uno dei due possa dare garanzia della 
v i ta l i tà del bosco. 

Vi è un ul t imo caso, ed è quello, in cui 
c'è bisogno di fa re p iantagioni . Qui bisogna 
fa re u n a dist inzione. Bisogna cioè distin-
guere il caso, in cui sia es t i rpa to l'albero, 
come succede spec ia lmente nel Lucchese, 
per potere aver maggior guadagno dalla 
vendi ta agli industr ia l i , che fabbr icano a* 
cido tannico. I n questo caso si dovranno 
p ian ta re per lo meno due p iant ine . 

Vi po t r à essere poi il caso, molto raro, 
ma possibile, che da u n a ceppaia , vecchia 
e corrosa dai tar l i , non vengano i polloni 
desiderat i . Allora io a m m e t t o che per legge 
sia imposto al col t ivatore di fare una pian-
tag ione a d e g u a t a per modo da assicurare 
la crescita dei castagni . Queste sono le os-
servazioni pra t iche , che ho creduto di fare 
a questo disegno di legge. 

Ho d e t t o che sarò breve, e t ra lascio al-
t r e quest ioni ed altri pun t i , che certo me-
r i te rebbero ancora qualche parola , ma che 
fu rono e che sa ranno ancora svolt i dai 
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miei colleglli. Per conseguenza ho in animo 
e speio che l'onorevole ministro Luzzatti 
vorrà prendere in considerazione le mie pa-
role, coll'augurio che siano un seme buono 
che possa portare in mezzo a tutte le po-
polazioni dell'Appennino quella tranquillità 
d'animo che è loro assolutamente necessa-
ria in questo momento. 

Ed io spero che le parole dell'onorevole 
Luzzatti non solo daranno loro questa tran--

quillità, ma loro toglieranno anche quel-
l'impressione dolorosa che ha prodotta que-
sta legge, perchè è come la spada di Da-
mocle che sta sulla loro testa e che po-
trebbe indurli ad emigrare ancora più di 
quello che oggi non facciano. 

Sono favorevole, dunque, a questo di-
segno di legge, e ben volentieri lo voterò, 
se questi piccoli emendamenti saranno con-
cessi; e spero che l'onorevole Luzzatti vorrà 
accettare non solo quello che ho detto, ma 
anche tutto quello che fu detto dai miei 
coll°ghi, e che hanno svolto nei loro ma-
gistrali discorsi, per correggere i punti più 
deboli di questo disegno dì legge; e se que-
sti punti saranno modificati, in modo da 
poter mandare senza gruccie questo pro-
getto che è ora alquanto claudicante, in 
breve, tempo potremo essere in grado di 
procedere dritti sulla via del progresso e 
del benessere nazionale. (Approvazioni ) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eaineri. 

R A I N E R I . Non farò certamente un di-
scorso. Bisognerebbe ripetere assai cose che 
furono dette dai molti valorosi che mi prece-
dettero. La impressione che io ho tratto dalla 
discussione, come si è svolta nel periodo in 
cui ho potuto assistervi, è che vi sia con-
senso sulle linee fondamentali di questo di-
segno di legge, consenso che, amo dichia-
rarlo subito, io condivido. 

Questo disegno di legge, che è essenzial-
mente tecnico, ha avuto la fv>rtuna di es-
sere stato preparato nella coscienza del 
.paese, e ha trovato le sue ragioni, e le.ebbe 
discusse, in consessi di gente pratica del-
l'argomento sotto ogni aspetto. 

Esso fu composto dall'attuale ministro 
di agricoltura altresì sulle notizie fornite 
dal Ministero precedente, e l'onorevole Luz-
zatti lo ha dichiarato... 

LUZZATTI , ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. E ne sono lieto. 

R A I N E R I . Ora non è possibile tradurre 
nei trenta o quaranta articoli di un disegno di 
legge tutto ciò che la tecnica e la buona eco-
nomia rurale possono avere esposto in quei 

consessi. Certo affida noi, che abbiamo il 
compito di legislatori qui dentro, il sapere 
che, dietro questo disegno di legge, vi è 
la volontà e la coscienza di quegli uomini, 
e sono molti, che in ogni campo, nella bu-
rocrazia dei Ministeri, nelle scuole, nei con-
sessi pubblici, nelle amministrazioni locali 
portarono elementi preziosi alla discussione 
e daranno, non vi ha dubbio, il loro contri-
buto alla applicazione della legge. 

E qui mi sia concessa una osservazione, 
di carattere, vorrei dire, pregiudiziale. Dico 
così perchè ho visto che questo disegno di 
legge viene, da un valentissimo fra i più 
valenti fra noi, alla Camera, considerato nel 
suo insieme come troppo povera cosa di 
fronte alle necessità che esso rappresenta. 

Mi spiace che non sia presente l'onore-
vole Nitti ; ma io non dirò cosa che non 
sia men che riguardosa verso di lui che 
amo come uno dei migliori amici, di cui 
condivido talune teorie nel campo econo-
mico, quella sopra tutto che riguarda le fo-
reste e le acque. 

10 dirò a lui cosa che forse potrà recargli 
sorpresa; e cioè, che egli ha visto il pro-
blema forestale in proporzioni minori di 
quelle che realmente non siano, perchè egli 
ha parlato di due o di tre milioni di ettari 
di terreno al massimo da rimboscare. Due o 
tre milioni, da aggiungersi ai poverissimi 
tre o tre e mezzo che, secondo le statisti-
che non abbastanza controllate, ma pur 
accettabili, si possono considerare esistere 
oggidì in Italia. 

Non si tratta, o signori, di fare tre per 
due sei ; bensì tre per quattro dodici. 

11 bosco non può più essere considerato, 
come è ancora nelle nostre leggi forestali, 
con un vieto criterio empirico ! 

I l bosco non è soltanto il riparatore delle 
frane, l'organo naturale che trattiene le 
acque dal precipitoso discendere: no,il bo-
sco è qualche cosa di più, molto di più ! 

Non è soltanto una massa di materia 
vegetale che, rico-prendo le montagne, ha 
quelle tante funzioni di carattere fisico che 
i fisici e i tecnici insegnano : no, il bosco 
ha una funzione sociale vera e, propria ! E. 
i sociologi, allorquando parlano della ne-
cessità del bosco per un paese, come misu-
rano e come arrivano a dare delle" cifre che 
possano fissare il concetto della importanza 
sociale ? 

La discussione fu larga ed estesa, la si 
trova nei trattati , la si ritrova nelle di-
scussioni private e nei congressi*, ma ora-
mai si stabilisce che un paese civile, che 
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alla sua civil tà tenga , che sapp ia che la 
civiltà propr ia è dovu t a in grandissima par-
te anche alla estensione dei boschi, debba 
avere 35 e t ta r i di bosco ogni cento ab i tan t i . 

Sicché noi dovremmo avere in I t a l i a da 
11 a 12 milioni di e t t a r i di t e r reno boschi-
vo ! Vedono quindi gli onorevoli colleghi, 
che noi siamo molto indietro ancora nella 
soluzione del problema. 

T ren t ac inque e t t a r i ogni cento abi tan t i ! 
Ques ta estensione si ha nei paesi espor-

ta tor i di legname, quelli cioè che sono ar-
r iva t i alla saturazione, diremo così boschiva, 
del loro suolo: questa estensione ha l 'Au-
stria, questa non ha ancora la Germania 
sebbene cominci ad avvicinarvisi; e mi fer-
mo all 'Austria e alla Germania , per par la re 
di paesi vicinissimi, che hanno una civiltà 
paragonabi le alla nost ra , non volendo rife-
r i rmi a paesi come la Bussia e la F in lan-
dia, o a paesi nuovi che hanno ancora il 
bosco della na tu r a . 

Par lo di paesi che hanno il bosco costi-
tu i to per forza di t radizione, di usi e di 
a t t iv i t à a l t a m e n t e civile. 

Or d u n q u e noi, se vorremo ar r ivare al 
pun to di non esser t r i bu ta r i di legname al-
l 'estero non solo, ma di veder creata una 
economia m o n t a n a la quale rappresen t i 
t u t t a una civiltà dell 'Alpe, dovremo toc-
care gli 11 o 12 milioni di e t ta r i . 

Fino al giorno in cui non avremo con-
seguito questo al to r isul ta to, av remo lo 
spasimo del desiderio e ci t roveremo in-
nanzi problemi nuovi da risolvere. 

Dico questo per l 'onorevole Nit t i , in-
nanz i alla scienza e al valore critico del 
quale io mi inchino; ma non posso conce-
dergli di volere t u t t o risolvere con un pro-
get to a s t r a t t o da met ters i oggi senz 'al t ro 
dinanzi al Pa r l amen to . 

Ciò sarebbe e s t r emamente ardi to, e non 
r iuscirebbe a nessuno scopo prat ico, come 
noi vogliamo che a scopi prat ic i immedia t i 
questo disegno di legge riesca. 

Immaginars i dunque che per risolvere 
t u t t i questi a l t i problemi di economia so-
ciale bisognerebbe oggi dare v i ta e fondo 
ad un disegno di legge, che comprendesse 
la creazione di al tr i o t to o nove milioni di 
e t t a r i di bosco ! 

E accanto a quest i dovremmo pure tro 
vare quella estesa superfìcie di te r reni che 
potesse ada t t a r s i a pascolo o a colture di 
p ian te erbacee fino ad una cer ta a l t i tudine, 
dóve fossero ancora possibili, e alla crea-
zione di quelle industr ie mon tane che do-

vrebbero dare i mezzi di vi ta alle popola-
zioni che vivono sull 'alpe. 

I n al tr i termini , il p roblema ingrandisce 
assai di più. 

]S"on si t r a t t a Solo di creare se t te od 
o t to milioni di e t t a r i di bosco, che tecni-
camente , con un proget to da affidarsi a 
tecnici, può essere raff igurato in cifre e po-
scia r app resen ta to in parecchi miliardi di 
spesa. 

A ciò dovrebbe essere aggiunto 'anche 
l ' insieme r a p p r e s e n t a t o da t u t t i gli altri 
p r o v v e d i m e n t i che si collegano colla eco-
nomia agrar ia delle montagne , che toccano 
l ' a l l evamento del bes t iame, le piccole in-
dustr ie d 'ogni specie, la v i ta dei montanari 
nel suo svolgimento ed in ogni a t t o quoti-
diano. Ond 'è che il problema è così vasto 
ed alto che appare evidente la necessità di 
af f rontar lo per g r a d i ; a l t r iment i procede-
remo da as t raz ioni , cont inueremo in astra-
zioni e non ar r iveremo ma i alla real tà delle 
cose. 

E u n ' a l t r a considerazione io vorrei si 
tenesse ben presente! I l problema silvano 
è ben diverso nel Mezzodì di quel che non 
sia nel Se t t en t r ione d ' I t a l i a ! L 'onorevole 
ffitti ha p o t u t o nella sua esposizione bril-
l an te di ieri esprimere il concet to della 
formazione di un g rande demanio nelle 
Provincie del Mezzogiorno. Egli ha parlato 
della Calabria e della Basi l icata che per-
corremmo insieme in g iornate liete pu re ve-
dendo t a n t i dolori e t a n t e tr istezze. Egli ha 
de t to ed a f fe rmato che quell 'esteso lembo 
d ' I t a l i a dovrebbe essere pe r g ran p a r t e co-
per to di boschi per r i f a re la f o r t u n a de 'suoi 
ab i t an t i , ed ha indicato che un possibile de-
manio pubblico bas terebbe, del quale en-
trasse subi to in possesso lo S t a t o ed in cui 
lo S t a to esercitasse la sua funz ione pa te rna , 
vigile, savia, g u i d a t a da una buona tecnica 
e da un grande spirito di pa t r io t t i smo . È 
vero che nei Mezzogiorno ques ta concezione 
a s t r a t t a può t rovare la sua applicazione, 
giacché assistiamo al fenomeno dell 'emigra-
zione che v u o t a quelle provincie, e il so-
pravveni re dei boschi i quali a iu tano la pro-
duzione può, grado a grado, r i ch iamare in-
dietro gli emigrant i , o almeno f a r sì che gli 
ab i tant i , che ancora sono colà, non abban-
donino il suolo na t ivo . 

Ma nel Se t ten t r ione già si è f a t t a udire la 
voce a l ta dei numerosi piccoli propr ie tar i 
i quali t e m o n o gravi cose da questa legge. 
Essi hanno p o r t a t o la loro voce qui dentro, 
e p r ima di qui nel Congresso di Bologna, 
dove l 'onorevole Bel t rami venne, con man-
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dato speciale del gruppo socialista, incari-
cato di esprimere pensieri e vot i che sta-
vano ad indicare come non si sarebbe su-
bita a lcuna legge per la creazione del de-
manio forestale, quando non si avesse avu to 

i l massimo r iguardo alle condizioni dei 
lavoratori e d e i piccoli propr ie tar i della 
montagna . E abb iamo sent i ta la voce del 
Serpieri, t i to la re d ' economia rura le a Mi-
lano, il quale ha scr i t to parole aspre cont ro 
questo proge t to , perchè gli pare che non 
sia con esso abbas t anza t u t e l a t a la piccola 
coltura, la piccola p ropr ie tà la quale vede 
dall' es tenders i dei boschi un nemico che. 
agguanta il suolo posseduto, e nella crea-
zione del demanio forestale, che è di di-
r i t to pubblico, u n a diminuzione del d i r i t to 
privato. 

Condizioni quindi p r o f o n d a m e n t e Riverse 
t r a il Mezzogiorno e il Se t ten t r ione . Con 
quali e quan t i p rovved iment i in tegra tor i 
bisognerà procedere laggiù diversi da quelli 
con cui bisognerà procedere lassù ! Quindi 
il problema deve andare per g r a d i ; la so-
luzione di esso seguire la logica degli av- . 
venimenti , via via che cons ta te remo ciò 
che l 'esperienza ci ve r r à indicando, se non 
vorremo t rovarci di f ron te ad ostacoli 
t roppo gravi , o di n a t u r a o di uomini , che 
impediscano il procedere innanzi . 

Tu t t av i a vorrei osservare che un t e rmine 
ben chiaro di conciliazione può pure esservi 
nella p ra t i ca t r a le aspirazioni rap ide e 
pronte del Mezzogiorno, di cui autorevolis-
simo in terpre te si è f a t t o l 'onorevole ISTitti, 
ed i t a n t i e svar ia t i desideri del Se t ten t r ione , 
di cui quegli al tr i autorevoli e numerosi si 
son f a t t i eco! 

4 La quest ione l ' a n d r e m o risolvendo caso 
per caso. E il caso per caso sarà da to dal la 
designazione dei bacini m o n t a n i da rim-
boscare. 

Il Serpieri dice: «Ma come, non vedo in 
questo disegno di legge nulla che accenni 
alla del imitazione delle zone dove il r imbo-
schimento dovrà essere f a t t o e il demanio 
iorestale creato! 

Voi non tenete conto delle circostanze 
di luogo in cui la cosa sarà possibile e dove 
non sarà possibile! » 

Se si fosse messa in questo disegno di 
legge una indicazione di zone, sia pure cir-
condata da cautele, ci sa remmo creati osta-
coli dove ostacoli non vogliamo t rovare . A 
questo r iguardo faccio viva raccomanda-
zione al l 'onorevole ministro, o per lo meno 
esprimo il mio più vivo desiderio, che la 

Commissione, la quale è la stessa che ha 
t r a mani questo disegno di legge, con la 
mass ima sollecitudine port i a discutere in 
P a r l a m e n t o e che il Pa r lamento approvi 
l ' a l t ro disegno di legge dei bacini montan i . 
Due disegni questi che si coordinano f r a 
loro, e sarà nella loro applicazione che si 
affaccierà la soluzione dei problemi che in-
torno ad essi si r aggruppano . 

Ma io credo che non sia sufficiente l 'o-
pera dello S ta to per r imboschire quanto è 
necessario l ' I t a l ia . Si è d e t t o : si v a d a p e r ' 
la via dei mezzi di S ta to perchè ormai al-
t ra non può essere segnata : lo S ta to è il 
pr imo in teressa to a risolvere per suo conto 
la quest ione in t u t t i i casi in cui ciò sia pos-
sibile e ad apr i re la via agli al tr i . Ma guai 
a noi se volessimo sperare che la creazione 
di o t to o nove milioni di e t t a r i di bosco 
dovesse essere t u t t a opera dello S t a t o ! 

N I T T I . Sono t re milioni di e t ta r i . 
R A I N E R I . Non sono sufficienti. 
N I T T I . Mi con ten to di t re milioni; ci 

vuole un mil iardo. 
R A I N E R I . La creazione di questi o t to 

o nove milioni che occorrono per a r r ivare 
alla media normale teorica della estensione 
del bosco in un paese, di .35 e t tar i ogni 
cento ab i t an t i e che è con fo r t a t a dalla espe-
r ienza de i paesi che l ' h a n n o o t t e n u t a ; in 
gran pa r t e non può essere che opera di ini-
z ia t iva ind iv idua le ed è bene perciò che 
questo disegno di l"gge contenga delle prov-
videnze che valgano ad eccitare in t u t t i i 
modi l ' in iz ia t iva p r iva t a . Sarà perciò bene 
che il minis t ro accolga quegli e m e n d a m e n t i 
che sono d i re t t i ad o t t enere un a u m e n t o 
delle sovvenzioni o di quegli altri a iu t i che 
il disegno di legge già indica . 

Abb iamo 1' esempio dall ' Aust r ia . Noi 
siamo così vicini a l l 'Aust r ia eh , per tuteba 
la pa r t e del nostro se t tent r ione, possiamo 
prendere esempio da ciò che essa ha f a t t o 
da lungo tempo in qua, con u n a burocra-
zia forestale ve ramen te non eccessiva e di 
primissimo ordine. Essa ha po tu to raggiun-
gere i meravigliosi r i su l ta t i , essenzialmente 
mercè l ' in iz ia t iva p r i v a t a : bas ta pensare al 
r i m b o s c h i m e n t o del Carso, il luogo più 
brullo e roccioso che si potesse immaginare 
e che ora va r icoprendosi di fo l ta boscaglia 
dovu ta in pa r te all 'azione dello S ta to ma 
in gran p a r t e anche al l ' iniziat iva p r iva ta 
a i u t a t a dallo S ta to . E non è l 'Aust r ia che 
abbia il più esteso demanio forestale . I n 
E u r o p a lo hanno gli S ta t i germanici che 
a ques t 'opera hanno dedicato forza di sa-
crifìcio e di v i r tù nei decenni precedent i . 
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L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, l ie i secoli precedenti. 

R A I N E R I . E faccio un'al tra osserva-
zione. I l collega Nitti ha detto: « Ho letto 
nella vostra relazione, onorevole ministro, 
clie i boschi possono dare un reddito dal 
4 al 10 per cento. Non so dove abbiate tro-
vato questo dato, ma se credete che esso 
risponda a realtà, non vi resta che una sola 
cosa; acquistare estensioni grandi di ter-
reni, il cui prezzo di esproprio può ritenersi 
da 150 a 200 lire l 'et taro, e pagare i pro-
prietari con cartelle che con un reddito ga-
ranti to del 3 e mezzo o di qualche cosa di 
più troveranno facile collocamento ». 

In altri termini il F i t t i ha parlato di ciò 
che noi al Congresso agrario forestale di 
Bologna abbiamo chiamato la cartella fo-
restale e di cui si è occupato l 'onorevole 
Luzzatti quando non era ministro ed an-
dava, come di consueto, svolgendo la sua 
meravigliosa at t ivi tà di giornalista. 

È evidente trattarsi di un prestito, di 
un debito, e quindi dovremo come legisla-
tori tale problema considerare anche da 
questo lato, se sia cioè questo il momento 
più opportuno di parlare di emissione di ti-
toli nuovi. 

Tuttavia nessuno- nega la possibilità di 
unta le procedimento. Certo se consideriamo 
ciò che rendono i nostri boschi inalienabili, 
i nostri poveri sessantamila ettari , nei quali 
soli abbiamo esempio di demanio forestale, 
troviamo una media (ho provato a fare il 
conto) che sta intorno a 7 od- 8 misere lire 
per ettaro. 

Non vorremo dunque certo porre il pro-
blema finanziario sopra queste basi. Giova 
però aggiungere che abbiamo boschi come 
il Sommadida, il Cansilio ed anche Vallom-
brosa, che dànno redditi elevati. I l Can-
silio, nell'ultimo decennio, ha dato un red-
dito di 27 lire per ettaro, in media. 

Non sono i redditi che troviamo negli 
altri paesi, dove, come nel Wurtembérg, si 
ari iva a 76 lire, in Sassonia a 65, nell'Assia 
a 53, in Prussia a 35, ecc.; ma che si debba 
negare, a priori, che la coltura del bosco 
non debba rappresentare per sè stessa un 
possibil?, pratico ed utile investimento ca-
pitalistico, sarebbe come disconoscere l'esi-
stenza di tut t i i boschi industriali. 

Ciò che noi non abbiamo ancora è l'or-
ganizzazione tecnica per la coltivazione 
industriale dei boschi, ed è questo che 
dobbiamo formare. 

La Commissione reale inglese d'inchiesta, 
che completò l 'anno scorso i suoi lavori, 

nella sua relazione introdusse un piano fi-
nanziario molto esteso il quale si fondava 
appunto sopra questo concetto, e gli inglesi 
sono maestri in tali operazioni: basterà ci-
tare il demanio, che io spero verrà e non 
troppo tardi anche in I ta l ia , perchè pre-
senta caratteri di maggiore tranquillità ri-
spetto alle conseguenze finanziarie, il de-
manio dell'irrigazione. 

Gli inglesi non hanno mai costruito al-
cuna grande opera di irrigazione, se non 
avendo, accanto al progetto tecnico, anche 
quello finanziario, con relative operazioni 
di prestito e di emissioni di tìtoli. 

Ora noi non dobbiamo, affrontando il 
problema del demanio forestale in I tal ia , 
respingere la possibilità di creare opera-
zioni finanziarie le quali bastino a sè stesse 
dentro l 'ambito dell'impresa forestale creata. 
Certo oggi, nel momento in cui tu t ta la 
organizzazione industriale è ancora da crea-
re, decisamente andremmo verso l 'ignoto 
creando operazioni finanziarie aventi troppi 
lat i di incertezza. 

Molto meglio quindi, sotto ogni riguardo, 
acconciarci ora a creare altri 80 o più mila 
ettari , quanti saranno contenuti nei mi-
lioni che possiamo avere nel quinquennio, 
attenendoci ad un procedimento pratico e 
positivo e che ci lascia assolutamente tran-
quilli; quello di valerci di stanziamenti di 
bilancio e di porzioni di avanzi, se avanzi 
ci saranno, i quali varranno a creare prima 
l'esempio di ciò che l 'amministrazione dello 
Stato potrà utilmente fare in avvenire. 

E qui una pai ola puresull 'amministrazione 
forestale. I l collega Nitti ha detto : « Ma 
perchè non la date magari alla amministra-
zione dei lavori pubblici ? Io sento che nel 
Ministero dei lavori pubblici sarebbe più a 
posto ». Egli non ha fede, e non l 'ha detto 
da oggi, nell 'amministrazione del Ministero 
dell 'agricoltura, e perciò si sentirebbe più 
tranquillo, se l 'amministrazione forestale 
dipèndesse dall 'altro Ministero. 

Ora veda, onorevole Nitt i , diffidi di que-
sta sua fiducia nel Ministero dei lavori pub-
blici, e legga o rilegga la relazione dell'ono-
revole Dal Verme, il quale molto savia-
mente ha chiamata l 'attenzione della Ca-
mera sulle ultime opinioni che in Francia 
si vanno seguendo a proposito della siste-
mazione dei bacini montani, ed ha scritto 
presso a poco così : « In Francia si sono 
spesi tesori in imbrigliamenti ed in altre 
grandi opere che poi una piena sola ha di-
strutto ; fidate assai più nell'albero ! » 

E badate che abbiamo un esempio re -
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cenassimo, di cui dobbiamo essere contenti 
e confortati e che possiamo considerare co-
me nn auspicio per l 'opera che andiamo ad 
intraprendere: l 'esempio del Sele. 

ROMAN1N-JACUR. E ne abbiamo altri 
ancora ! 

R A I N E R I . Ed altri ancora, ma questo 
è il più recente, dove essenzialmente in-
tanto, con la natura e con l 'albero, siamo 
riusciti a risultati che altrimenti non sa-
rebbe stato possibile avere. 

Ora io diffido moltissimo di t u t t i quei 
valentissimi funzionari che sono al Mini-
stero dei lavori pubblici : io li so maestri 
nel preparare grandi progetti costruttivi di 
opere d 'ar te di ogni natura, ma vedremmo 
assai poco sorgere l'albero. 

No ! La scienza forestale è scienza che 
ha i suoi patroni ed i suoi sacerdoti, è 
scienza che si,insegna come quella dell'in-
gegneria, che trae vantaggio, profìtto ed 
aiuti dagli studi tecnici dell' ingegneria, 
ma può stare a sè e sta a sè, come può 
starvi (l'estero ce ne dà esempì e l 'Austria 
sopra gli altri) nelle scuole in cui la branca 
dell'insegnamento forestale è t u t t a tenuta 
a sè stessa e pensa ad ogni cosa che all'im-
pianto delle foreste sia necessaria. 

Or dunque vada e resti nel Ministero di 
agricoltura... 

N1TTI. Industr ia e commercio ! Questa 
è la questione! 

R O M A N O - J A C U R . L' impianto del Sele 
fu diretto da un funzionario del Ministero 
dei lavori pubblici. 

R A I N E R I . ...con l 'aiuto di un ispettore 
forestale, il commendatore Coletti, che, 
vorrei quasi dire, mise giù le piante ad una 
ad una con le sue mani. 

Ora siamo ben d'accordo anche su que-
sto, che i servizi forestali debbono essere 
ex novo impiantat i in dipendenza di questo 
disegno di legge; ex novo per la insufficienza 
di mezzi e di personale che esistette sin qui. 
Ex novo, perchè sono due servizi e due di-
rezioni che si creano: quella dei servizi ge-
nerali e quella dell' Amministrazione del 
demanio forestale. 

Approvo ad ogni modo ciò, che la Com-
missione vuole, e cioè che i funzionari dei 
dicasteri f restali appartengano al perso-
naia forestale. Difendiamoci in modo asso-
luto dalla possibile intrusione di elementi 
non tecnici. (Benissimo!) 

Uno dei guai del Ministero di agricol-
tura è stato questo, nel succedersi di molti 
anni. Un Ministero di agricoltura, in qual-

siasi paese, è un Ministero tecnico. E non 
può essere altro! 

Ora qui io vorrei dire al collega Nit t i , 
che dovremmo essere d'accordo, salvo a 
discutere della modalità, nel riconoscere 
l 'opportunità della creazione del Min stero 
autonomo di agricoltura. Se l 'hanno gli altri 
paesi perchè non lo dobbiamo avere noi! La 
tradizione agraria in Italia fu ed è per il 
Ministero autonomo di agricoltura. Anche 
ora più di cinquecento associazioni agrarie 
lo hanno riconosciuto. Quando il Ministero 
autonomo di agricoltura esisterà, non cre-
dete voi che una delle sue migliori bran-
che sarà quella dell 'amministrazione delle 
foreste e della direzione dei servizi fore-
stali? È questione di uomini. Gli uomini 
si trovino e si creino sopra t tu t to con l ' is tru-
zione superiore. E qui non sarà mai ab-
bastanza raccomandato che l ' istituto nazio-
nale di selvicoltura sia riformato in modo 
radicale e profondo, così da rinnovarlo com-
pletamente. Io non vi dico : resti lassù a Val-
lombrosa o venga gi,ù. Io non vi dico,stia un 
po' su ed un po' giù. Forse c'è modo di con-
ciliare questi termini. Ma vi dico : così come 
è l ' isti tuto forestale di Yallombrosa (non 
così come fu) non ha nulla che possa pa-
ragonarlo, nè alla scuola di Nancy per la 
Francia, nè alla scuola di Vienna per l'Au-
stria, nè agli istituti degli altri paesi. E^so 
deve raggiungereilgrado di uninsegnamento 
universitario completo. Non possono essere 
pochi professori mandati lassù a villeggiare,. 
in primavera od in estate, chiusi in un ri-
covero che è un convento, e retribuiti con 
modestissimo stipendio, i quali possano for-
mare l 'alto ambiente scientifico che è in-
dispensabile. Tutto l 'ambiente concorre al. 
fastigio, alla gloria di un istituto univer-
sitario di ordine superiore. 

Ed a questo riguardo vorrei dire al col-
lega Casciani, che, mentre è genialissima 
l'idea sua che si possa nelle Facoltà univer-
sitarie creare qualche cattedra di sii vi coltura, 
parmi che l'idea dovrebbe meglio essere spe-
cificata. Invece di una cattedra di silvicol-
tura che consistesse in poche lezioni di un 
professore, in una università dove il suo inse-
gnamento si confondesse con altri eterogenei, 
e fosse seguito da una scolaresca raccoglitic-
cia, o dis t rat ta (non ripetiamo errori che già 
abbiamo commessi), io vedrei piuttosto vo-
lentieri la creazione di una cat tedra spe-
ciale di silvicoltura nelle scuole superiori di 
agricoltura, ad esempio, di Milano e Por-
tici, che non richiederebbe gravi sacrifici» 

E vorrei pure considerare queste due 
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ca t t ed re , ai due estremi della penisola, come 
aiuto e cont r ibuto rapido e sollecito alla 
sper imentazione forestale . Noi non abbiamo 
da t i tecnici di sper imentazione forestale ed 
è per questo che il problema si complica e 
si fa più difficile. Bisogna che corr iamo ra-
p idamen te su questo cammino scientifico, 
se vogliamo che le difficoltà si r isolvano 
pure r ap idamen te . 

Or dunque, concludendo, volentier i di-
chiaro che voterò t ranqui l lo questo disegno 
di legge come un avv iamento a maggiori 
cose in avvenire , . come preparazione ad 
opere nuove, come accoglimento anche di 
quel pronostico che non è so l tan to suo, 
onorevole Ni t t i , ma che è anche mio: che 
presto il Pa r l amen to i tal iano, potendo fare 
tesoro dell 'esperienza che con ques ta legge 
esso p repara , r i torni con leggi nuove a dare 
incremento alla creazione del bosco in I t a -
lia ed a rendere così uno dei maggiori ser-
vigi alla pa t r ia . ( Vivissime approvazioni — 
Moltissimi deputati, 'compreso l'onorevole mi-
nistro Luzzatti, vanno a congratularsi con 
Voratore). 

(La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

Presentaz ione di re laz ioni . 
P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli Chi-

mirri e Cassuto a venire alla t r ibuna , per 
presentare due relazioni. 

C H I M I R R I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« R io rd inamento delle scuole univers i tar ie 
d 'Aquila , Bari e Catanzaro ». 

CASSUTO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provvediment i per le indus t r ie mar i t t ime 
nei rappi r t i con l 'economia nazionale ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Si riprende k d i s cus s ione 
dei d i segno di l e g g e sul demanio forestale . 

P R E S I D E N T E . Tornando ora al disegno 
di legge sul demanio forestale spe t ta di par-
lare al l 'onorevole Sanarell i il quale svolgerà 
anche il seguente ordine del giorno da lui 
p resen ta to : 

? 
« La Camera, r iconosciuta la necessità di 

provvedere senza indugio alle deficienze 
scientifiche e di dat t iche de l l ' I s t i tu to fores ta le 
di Vallombrosa, inv i ta il Governo a t rasfe-
rire il de t to I s t i t u to in sede d 'versa da 
quella a t tua le , meglio r ispondente alle con-

suetudini della vi ta scolastica ed alle nuove 
esigenze di un completo insegnamento su. 
periore forestale ». 

S A N A R E L L I . Onorevoli colleghi, io non 
avrei ce r t amente con t r ibu i to a prolungare 
il già lungo d iba t t i to , che si è f a t t o at-
to rno a questo disegno di legge, e mi sarei 
l imi ta to a votar lo t r anqu i l l amen te e silen-
ziosamente nel l 'urna convinto di fa re cosa 
buona e utile agli interessi dei paese, tan to 
più che questo disegno di legge risponde 
in t e ramen te alle linee da lunga mano me-
d i t a t e e sap ien temente t racc ia te dall 'ono-
revole Cocco-Ortu, se la Commissione par-
l amen ta re non avesse i n t rodo t to negli ar-
ticoli 31 e 32 del tes to ministeriale una 
piccola var ian te , a p p a r e n t e m e n t e senza va-
lore, ma che, secondo il mio modo di vedere, 
r appresen ta il s in tomo di una curiosa ten-
denza,, in torno alla quale io debbo dichia-
rare la mia opinione. Nell 'articolo 31 della 
redazione ministeriale, alla denominazione 
già abbas tanza precisa di I s t i t u to supe-
riore forestale si è sos t i tu i ta l ' a l t ra de-
nominazione di i s t i tu to superiore forestale 
di Vallombrosa. Questo è segno che non 
solamente nel presente ma anche nell 'av-
venire (perchè nell 'art icolo 3 i si dice che 
sarà presenta to un diseguo di legge per sta-
bilire l 'o rd inamento , l 'organico e le dota-
zioni dello i s t i tu to di Vallombrosa); anche 
in avvenire , r ipeto, si vorrà mantenere in 
quella località la nostra maggiore scuola, il 
nostro maggiore i s t i tu to d ' is t ruzione fore-
stale. 

Io sono d 'opinione che la Camera non 
debba acce t ta re questa va r i an te perchè credo 
che nessun peggior servizio si po t rebbe ren-
dere al l ' i s t i tuto superiore forestale , di quello 
di mantener lo nella località i n a d a t t a e ina-
da t tab i le , nella quale si t rova presentemente . 

Conosco assai bene, per essermene occu-
pa to personalmente , le condizioni dell 'isti-
t u t o di Val lombrosa, e posso dichiarare ai 
colleghi che, se la nostra scuola si t rova 
alla coda di quelle consimili di t u t t e le al-
t re nazioni, se dal 1869 ad oggi quella 
scuola invece di progredire e di svi lupparsi 
è v e n u t a sempre più deperendo, se essa non 
è più capace di dare nemmeno il personale 
tecnico necessario alle nost re amminis t ra -
zioni di S ta to , e se la sua produzione scien-
tifica è nulla, e scarsa è la sua impor tanza 
prat ica professionale, se il suo p r o g r a m m a 
è persino al disot to di quello della scuola 
r ecen temen te i s t i tu i ta per gli ingegneri fo-
restali in Spagna, è perchè la scuola di Val-
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lombrosa è r imasta sempre in una sede la 
quale, malgrado la sua denominazione ar-
moniosamente silvana, e che riesce così sug-
gestiva a tut t i coloro clie la visitano nella 
stagione estiva, è t u t t a v i a la meno adatta 
non soltanto ai g iovani alunni, ma tinche 
al fecondo svi luppo degli studi forestali . 

Desidero di non estendermi troppo sulle 
non liete condizioni del l ' i s t i tuto di Val-
lombrosa. 

Il ministro promette entro sei mesi dalla 
promulgazione di questa legge di presen-
tarne un'altra per il definitivo riordinamento 
dell ' istituto. 

Credo perciò sia opportuno rinviare il di-
battito a quell 'epoca, e allora potremo dimo-
strare come la scuola forestale di Vallom-
brosa in questi ult imi quarant 'anni abbia 
vissuto un'esistenza sempre grama e rachi-
tica, come, invece di sviluppare, di ingran-
dire il suo insegn'amento, lo abbia diminuito, 
decurtato, a m p u t a t o ; come questa scuola, 
anziché dare il numero di funzionari neces-

sàrio alle esigenze dell 'Ammiuistrazione, sia 
stata a poco a poco disertata anche dagli 
scolari. 

Una volta per entrare nell 'Istituto fore-
stale di Val lombrosa gli alunni dovevano 
essere muniti di l icenza liceale o di istituto 
tecnico. A poco a poco non si presentò più 
nessun giovane munito di questo modesto do-
cumento di coltura generale, sicché a poco a 
poco si è dovuto ricorrere ad esami di 
ammissione, che, a poco a poco, sono di-
ventati così semplici, così facili , che a mio 
modo di vedere rappresentano appena un 
qualche cosa di medio tra la licenza tecnica 
e la licenza di proscioglimento elementare. 
Per riparare, non ostante ciò, alla rarefa-
zione che si è venuta facendo nel personale 
degli ispettori forestali, si è ricorso ai corsi 
accelerati per i laureati in agraria. 

Ora l 'aff luenza, che si è pure verif icata 
negli ultimi anni, di questi giovani lau-
reati i quali, superati gli esami, entrano a 
far parte del l 'Amministraz ione forestale, 
dimostra che la diserzione dalla scuola di 
Vallombrosa da parte degli alunni non è 
dovuta, come si è sostenuto talvolta, anzi 
quasi sempre, alle modeste prospettive della 
carriera degli ufficiali forestali (carriera che 
è stata anche migliorata, dal punto di vista 
economico, recentemente), ma alle disagiate 
improprie condizioni di residenza, tanto per 
gli alunni come per gli insegnanti. (Inter-
r unione). 

Adesso vengo a parlare anche di queste 
condizioni. 

Infat t i , onorevoli colleghi, anche quel-
1' antico convento vallombrosiano, dallo 
aspetto così solenne e così severo, visto in-
ternamente, non è che un seguito eli cor-
ridoi, di porticati e di cortili. 

L o spazio veramente utilizzabile e ve-
r a m e n t e disponibile è rappresentato da un 
certo numero di celle, di corridoi trasfor-
mati in celle e di alloggi in cui si sta sti-
pando una intera popolazione di ambo i 
sessi, rappresentata dagli insegnanti , dalle 
loro famiglie, dai domestici, dalle dome-
stiche. dagli alunni. 

Molti alunni v ivono in una medesima 
stanza ; certi alloggi, certi vani che ser-
vono per abitazione del personale inse-
gnante sono assolutamente in conflitto con 
le norme le più. elementari e più semplici 
della igiene, della proprietà e della decenza. 

Non parlo dei pavimenti rovinati , pol-
verosi e indecenti, delle muraglie umide; 
delle scale che sono oscure, ripide e perico-
lose che r imontano ancora all 'epoca val lom-
brosiana. 

Mi basti dire che tut ta quella popolazione 
di centoventi 'persone, che v ive in quel 
convento per tant i mesi dell 'anno, non ha 
a disposizione che una sola bagnarola di 
zinco che venne sa lutata da quella gente 
appena dieci anni or sono con immenso 
giubilo ! (Si ride). 

Non vi parlo della il luminazione, perchè 
siamo ancora al petrolio. Sicché in quel 
buio dedalo di corridoi, di porticati , di scale, 
si va a tentoni e di notte si v ive al buio ! 

N o n esiste nessun sistema di riscalda-
mento : per cui a Val lombrosa si verifica 
questo fenomeno, che credo unico nei co-
stumi scolastici del mondo, vale a dire che 
durante la stagione invernale, cioè da no-
vembre a marzo, che corrisponde in tut t i i 
paesi al periodo il più att ivo, il più fecondo, 
il più utile dell ' insegnamento, la scuola di 
Val lombrosa sta chiusa; gli allievi se ne 
vanno presso le loro famiglie, e gli inse-
gnanti pure se ne v a n n o alle case loro, ov-
vero anche a R o m a , a Firenze o altrove ; 
il vecchio monastero rimane abbandonato, 
sepolto sotto un alto strato di neve, in 
mezzo ad una atmosfera di umidità, esposto 
a tut t i gli inconvenienti derivanti dall 'ab-
bandono e dall ' incuria e cagionati dagli a-
genti atmosferici e dalle intemperie. 

Immaginate dunque in quale stato si 
possano trovare quel materiale scientifico, 
q u d l e suppelletti l i , quelle collezioni, quegli 
strumenti di precisione, al principio di pri-

I mavera, quando quella popolazione di al-
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lievi, di insegnanti e di famiglie risale il 
sacro monte per incominciare l 'anno scola-
stico. 

Ma voglio passar sopra a t an te altre de-
ficienze di carat tere igienico, scientifico e 
organico. 

Quali r isul tat i pratici si pot ranno rica-
vare da una scuola la quale apre i suoi 
ba t t en t i a pr imavera ed il cui periodo di 
maggiore a t t iv i tà corrisponde al periodo 
più rumoroso e più mondano di quella 
stazione climatica"? 

Ecco, onorevoli colleghi, perchè i giovi-
nett i i quali si licenziano o dall ' i s t i tuto te-
cnico o dal liceo nell 'agosto o nell 'ot tobre, 
non a t tendono, e non possono attendere,' il 
marzo dell 'anno successivo, perdendo quasi 
un anno scolastico, per inscriversi alla scuola 
di Vallombrosa; ecco perchè questa scuola 
non ha e non avrà mai all'evi ed ha do-
vuto e deve accontentarsi di elementi molto 
modesti e procedere ad un rec lu tamento 
molto sommario; ecco come si spiega la ra-
gione per cui le famiglie, p iut tos to che iscri-
vere i loro giovani alla scuola di Vallom-
brosa, preferiscono invece inscriverli su-
bito alle scuole universitarie; ecco perchè 
infine la scuola di Vallombrosa è ora spo-
polata e non è mai riuscita e non riuscirà 
mai, ancorché le condizioni economiche del 
personale insegnante si migliorino, come è 
giusto, a mantenere valorosi professori, e 
perchè da quei poveri laboratori e da quegli 
sparut i gabinett i non si sprigiona nessun 
alito di vi ta »scientifica moderna. 

I n f a t t i nei quaran t ' ann i di vita di quella 
scuola non si è compiuta in essa "nessuna 
ricerca scientifica di carat tere forestale; ed 
in ta l modo uno degli scopi per cui la scuola 
stessa era sorta, vale a dire quello di fon-
dare una scienza forestale i tal iana, è ve-
nuto a mancare. La scienza forestale che 
si insegna a Vallombrosa è scienza straniera, 
p reva len temente tedesca, perchè tedeschi 
sono 1 libri e tedeschi i sistemi. 

Ed è, così che in I tal ia non si conosce 
nè la distribuzione dei boschi, nè l'accli-
matazione delle piante nelle varie regioni ; 
è così che mentre la Francia, la Germania, 
l 'Austria, la Svizzera e perfino la Spagna, 
hanno una selvicoltura propria nazionale, 
e mentre una tale selvicoltura posseggono 
anche gli Sta t i Uniti ed il Giappone, noi 
siamo assolutamente privi di qualsiasi scien-
za forestale i taliana. 

Ecco i r isultat i dello splendido isola-
mento in cui si è voluto mantenere l'isti-
tu to di Vallombrosa, confinandolo in un 

ambiente l imitato, mancante di t u t t i gli 
agi della vita, separato da ogni centro di 
cul tura, lungi da ogni eco di a t t iv i tà scien-
tifica e da ogni consorzio sociale. 

Ecco come quel l ' i s t i tu to , come corpo 
senza spirito, è andato man mano deca-
dendo, fino alla condizione presente di 
essere, cioè, disertato dagli allievi. I l mi-
nistro di agricoltura, consapevole di que-
sta condizione di cose, ha t en ta to talvolta 
di porre riparo al male, nonos tante una certa 
resistenza consuetudinaria opposta dall'uffi-
cio competente, ma tu t t i i suoi sforzi sono 
s ta t i sempre vinti da misteriose difficoltà, 
che, lo confesso sinceramente, nemmeno noi 
siamo riusciti a superare, malgrado fossimo 
ben consigliati da proposte sapienti, f a t t e 
da u n a autorevolissima Commissione, ed 
appoggiati dall 'autorevole parere del Con-
siglio di Stato. 

In sostanza queste misteriose difficoltà 
derivano da interessi personali i quali sfrut-
tano abilmente la ingenua credenza, diffusa 
anche qui dentro, che nessun'altra località 
possa t rovarsi più oppor tuna e più degna di 
Vallombrosa, per un is t i tuto forestale. 

Ora, onorevoli colleghi, t u t t o ciò poteva 
essere consentito e creduto al lorquando i 
licenziati di Vallombrosa dovevano soltanto 
servire per la polizia forestale e per la con-
servazione dei boschi, che formano il de-
manio dello Sta to , ma io trovo strano che 
in questo progetto, che inaugura una nuova 
politica forestale, che tende a sviluppare 
un poderoso demanio forestale di Stato, 
che si coordina coi progetti degli onorevoli 
Cocco-Ortu e Bertolini sulla restaurazione 
forestale dei bacini montani , si osi affermare 
ancora che la scuola di Vallombrosa sia la 
più ada t t a alla formazione degli ingegneri 
forestali , chiamati ad a t tuare questa nuova 
legislazione. 

Evidentemente i fu tur i ufficiali forestali, 
oltre alle consuete conoscenze in materia 
di selvicoltura^ oltre alle nozioni in materia 
di acclimatazione delle varie piante, do-
vranno anche possedere t u t t e quelle nozioni 
prat iche e sperimentali intorno ai lavori di 
rettificazione, di correzione degli alvei, di 
sbarramento delle pendici montane, che 
sono necessarie non sol tanto per il rinsal-
d a m e n e delle terre e peri i r imboschimento, 
ma anche per poter cooperare efficacemente 
insieme col personale del Genio civile alla 
restaurazione idraulica dei bacini montani . 

Come si pot rà ot tenere t u t t o questo a 
Vallombrosa, dove non si possono s tudiare 
che alcune varietà di conifere1? Non è al 
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culto delle reliquie della passata nostra 
gloria forestale che dobbiamo oggi edu-
care i nostri giovani! Dobbiamo educarli 
in modo, che possano compiere le opere 
necessarie per la difesa del territorio na-
zionale contro il disordine idraulico, con-
tro quelle acque, che, come disse l 'onore-
vole Luzzat t i , sono, è vero, l 'orìgine della 
nostra for tuna , ma sono anche la causa 
della nostra rovina e della nostra disgrazia. 
Ora, come si può s tudiare idraulica fore-
stale a Vallombrosa, dove non c'è nemmeno 
acqua da bere? 

10 non esito a dichiarare che anche la 
botanica forestale, la botanica silvestre, 
molto meglio che a Yallombrosa pot rebbe 
essere s tudia ta nei giardini dì Boboli o nel 
celebre giardino dei Semplici a Firenze. 

Ma, si ripete, e si è r ipetuto qui spesso, 
che gli insegnamenti di materie forestali non 
si possono e noq si debbono dare che nelle 
foreste, accanto ai boschi. Orbene, onorevoli 
colleghi, questo è un pregiudizio, un gran-
dissimo pregiudizio. 

ROMANIN-JACUR,presidente della Com-
missione, Ma in t u t t e le scuole d 'Europa 
si fa così. 

SANTARELLI. Onorevole Romanin-Ja-
cur, ella è competentissima in materia, lo 
riconosco, verremo anche a questo, ma qui 
ella è in errore. 

Esaminiamo intanto il programma di 
studi della scuola di Yallombrosa. Eccolo: 
lingua i tal iana, l ingua francese, lingua te-
desca, algebra e geometria, t r igonometria 
e geometria analitica, topografìa, tassazione 
e st ima forestale, meccanica, archi te t tura , 
geologia, botanica, chimica, fisica, geogra-
fìa, agronomia, disegno, legislazione fore-
stale, tecnologia forestale e silvicultura. 

Tu t t i questi insegnamenti sono di ca-
rat tere generale, possono quindi darsi in 
qualsiasi scuola, in qualsiasi ci t tà d ' I ta l ia . 

11 solo corso che ha importanza e signi-
ficato professionale è quello di tecnologia 
forestale e di si lvicultura. 

Ma come è possibile per pochi giorni, 
per poche set t imane di esperimenti e di 
escursioni, obbligare un ' in te ra popolazione 
di insegnanti e di s tudent i a vivere t ra le 
mura del convento di Vallombrosa per 
qua t t ro anni consecutivi, nelle condizioni 
le più disagiate e le più inconsuete dal 
pun to di vista non solo sociale, ma anche 
scolastico? Quale l 'effetto di questo isola-
mento ? Si dice che la solitudine e la pace 
dei boschi consigliano nei giovani la ten-
denza e l 'affet to allo studio. Ma questo è 

un paradosso, un pregiudizio di psicologia 
u m a n a ! La solitudine e l ' isolamento incul-
cano nei giovani soltanto la tendenza 
verso l 'inerzia e verso la vi ta contemplat iva. 

L'onorevole Romanin-Jacur accennava, 
in terrompendomi, che all 'estero le scuole 
forestali sono tu t t e nelle foreste, t u t t e a 
conta t to dei boschi. 

Onorevole Romanin-Jacur , non è per-
f e t t amen te esat to quanto ella dice. 

Questa questione della sede, della ubi-
cazione delle sc uole superiori forestali, è una 
questione già risolta, esaurita, sorpassata da 
molti anni, e precisamente dal 1874, cioè a 
dire dal Congresso dei forestali tedeschi 
che si tenne in quell 'anno a Friburgo. In 
quel congresso questa questione della sede 
delle scuole forestali venne ampiamente di-
ba t t u t a . E sa quale f u la decisione di quel 
Congresso? Fu questa; desidero di leggerla 
alla Camera: 

« I l Congresso dei forestali tedeschi di-
chiara che gli studi forestali isolati non ba-
stano più alla preparazione dei funzionari 
destinati al l 'amministrazione forestale, e 
perciò il t rasporto di tale insegnamento 
alle scuole superiori si presenta come uno 
dei bisogni più urgent i» . 

E questo ordine del giorno venne appro-
vato da 354 forestali tedeschi su 369 pre-
senti. In fa t t i , immediatamente dopo quel 
voto, l 'or ientamento dell ' istruzione supe-
riore forestale in Germania ebbe una varia-
zione pronta e radicale, t an to da far sì che 
la celebre scuola forestale di Marienbrünn, 
che è s ta ta anche f requenta ta da qualcuno 
dei nostri più eminenti ispettori superiori 
forestali , fosse t rasferi ta a Vienna e aggre-
gata a quella Università. 

In Baviera venne ist i tuita una scuola 
superiore forestale a Monaco, nel Grandu-
cato di Baden f u ist i tuita una sezione fore-
stale annessa al politecnico di Baden, nel 
Würtenberg fu creata una scuola superiore 
per le foreste a Tübingen, e via di seguito. 

Voi sapete t u t t i che in Svizzera la scuola 
superiore forestale è aggregata al politecnico 
di Zurigo; in Francia, per essere ammessi 
alla scuola forestale di Nancy bisogna es-
sere usciti dall ' isti tuto superiore agrono-
mico di Parigi. 

In Russia la scuola forestale è a Pietro-
burgo con altre due scuole : l'uria delle 
quali a Varsavia e l 'al tra a Riga ; in In-
ghilterra è all 'Università di Edimburgo, in 
Danimarca a Copenaghen, nel Giappone a 
Tokio; e in Spagna è s ta ta recentemente 
r iordinata in modo veramente lodevole una 
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scuola ch iamata degli ingegneri forestali col-
locata nel palazzo dell 'Escuriale a Madrid. 

Come vede l 'onorevole Roman in - Jacu r , 
non è esatto che le scuole forestal i dell'e-
stero siano tu t t e in mezzo alle foreste e in 
cima alle montagne. . . 

R O M A N I N - J A C U R , presidente dellaGom,-
missione. Potrei domandare quanto ne siano 
distanti?. . . 

S A N A R E L L I . Oggi le distanze non esi-
stono più, onorevole Romanin-Jacur . 

I n I ta l ia , invece, onorevoli colleglli, si è 
voluto r imanere cristallizzati f ra le pit tore-
sche abet ine di Yallombrosa, ed abbiamo 
sentito anche dagli altr i oratori in quali con-
dizioni oggi ci t roviamo di f ron te a ciò che 
si è fa t to negli altr i paesi. 

Non è però da dimenticare, onorevoli 
colleghi (e bisogna dirlo a nostra sodisfa-
zione, per quan to si t r a t t i di una sodisfa-
zione relativa), che uomini competent i , pieni 
di senno e previggenti , hanno già compreso 
da molto tempo la non lieta situazione di 
questo s ta to di cose. 

I l Bérenger, che fu il pr imo benemeri to 
direttore della scuola forestale di Yallom-
brosa, di quella scuola che-il 15 agosto 1869 
s ' inaugurava alla presenza dell 'onorevole 
Luigi Luzzat t i , allora segretar io generale 
al Ministero di agricoltura, il Bérenger che 
ha lasciato vive e luminose traccie di sè 
nella storia e nel l ' a t t iv i tà del nostro corpo 
forestale, in quel medesimo anno in cui si 
inaugurava la scuola di Yallombrosa, scri-
veva in un opuscolo, che sono r uscito a 
r intracciare in biblioteca, in t i to la to « Pa-
radossi fores ta l i» , questo pensiero che io 
desidero leggere (la Camera me lo con-
senta), perchè le sue parole non potrebbero 
essere di maggiore uti l i tà: 

« Esiste in Firenze (18 miglia lontano da 
Yallombrosa) un museo di storia na tura le , 
che è uno dei più celebri in Europa , ma 
poco f r equen ta to e di poca ut i l i tà allo S ta to , 
per non offrire istruzioni che nelle cose a t -
t inent i alla fìsica,-alla chimica ed alla sto-
ria" natura le . 

In tale museo trovasi accumulato un em-
porio di materiali scientifici, ed alla dire-
zione di esso sono applicati professori di 
f a m a europea: quali un Targioni-Tozzetti , 
un Par la tore , un Paecioli : ciò che basta a 
comprendere di quan to a ju to sarebbe agli 
allievi de l l ' I s t i tu to forestale se essi potes-
sero approf i t tare di t an to tesoro scientifico. 
• E lo potrebbero in modo semplicissimo. 

Ai sopra lodati professori a t tual i del 
museo se ne aggiunga uno di economia fo-
restale ed uno di ma temat ica forestale ; si 

divida il corso tr iennale del l ' insegnamento 
forestale in t re semestri d ' inverno e in tre 
d 'es ta te ; si destinino i tre invernali all ' istru-
zione teorica nel museo di storia natura le 
in Firenze; i t re estivi al l ' is truzione teorico-
pra t ica nel l ' I s t i tu to di Yallombrosa, e si 
avrà così cost i tui ta un 'accademia forestale, 
da poter essere p resen ta ta a fianco dei pr imi 
i s t i tu t i europei consimili, ed in cui i gio-
vani forestal i po t ranno ricevere quella com-
pleta educazione scientifica e prat ica , che in 
n iun altro modo pot rebbero conseguire nel 
solo is t i tu to vallombrosano; e t u t t o ciò con 
menomo aggravio possibile dello Sta to ». 

I n conformità di quanto sopra, nel feb-
braio 1870 il Bérenger, au tor izza to dal mi-
nistro di agricol tura di allora, iniziava, col 
dire t tore del Museo di s toria na tura le di 
Firenze, t r a t t a t i v e per l 'aggregazione della 
scuola di Yallombrosa a quel l ' I s t i tu to; ma 
poi, per motivi indipendent i dal suo idea-
tore, questo t en ta t ivo non ebbe seguito. 

Così invincibile è in I t a l i a l ' is t into miso-
neistico contro t u t t e le novità , contro t u t t e 
le r i forme di qua lunque n a t u r a ! 

Orbene, onorevoli colleghi, questo scri-
veva il Bérenger nel 1869. Ma nel 1870 in un 
rapporto invia to al Ministero diceva e soste-
neva ehe in I ta l ia oggi noi abbiamo bisogno 
non di semplici silvicoltori, non di natural i-
sti, ma di ingegneri forestal i autentici , i quali 
sono rec lamat i dalla sistemazione idraulica e 
forestale delle nostre regioni montane . Orbe-
ne, onorevoli colleghi, il nostro paese è s ta to 
uno dei primi a fondare le scuole forestali , 
perchè l 'onorevole Luzzat t i non può igno-
rare che la pr ima scuola forestale è s t a t a 
fonda t a a Venezia nel 1500: l ' I t a l ia è s t a to 
anche il pr imo paese che ha levata la voce 
per indicare, t re anni pr ima del Congresso 
di Fr iburgo, il nuovo indirizzo degli s tudi 
forestali superiori, indirizzo mater ia to di stu-
di d ' ingegneria e d ' idraulica.Oggi invece con-
s ta t iamo, pur t roppo, che, mentre nella fa-
coltà forestale di Yienna si fo rmano spe-
cialisti in ingegneria forestale, sicché questo 
ramo d ' is t ruzione è svi luppato da ben ot tó 
insegnamenti dist inti , noi non t rov iamo „ 
nessuna traccia di queste discipline nei pro-
grammi d ' insegnamento della scuola di Yal-
1 >mbrosa. 

E mentre in t u t t i gli S ta t i tedeschi le 
scuole forestal i sono affollate di alunni, e 
questi, q u a n t u n q u e si impieghino in gran 
numero all 'estero, in ogni par te del mondo, 
riescono a penet rare nelle amminis t razioni 
governat ive sol tanto verso i q u a r a n t a anni , 
tale è la concorrenza, da noi assistiamo addi-
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rittura alla diserzione dell' unica scuola di 
Tallombroisa. 

Io non voglio abusare oltre della pa-
zienza della Camera, accennando a t an te e 
tante altre deficienze della scuola forestale 
di Vallombrosa, deficienze scientifiche e di-
dattiche che, secondo il mio modo di ve-
dere, sono dipendenti e causate dalla sede 
veramente impropria, nella quale noi l 'ab-
biamo collocata. 

Non voglio mortificare maggiormente il 
nostro amor proprio nazionale, facendo il 
confronto di quel che in I ta l ia non si è fa t to 
con quanto si è fa t to invece all'estero. 

Mi limito soltanto a concludere: non è 
per questa via che noi potremo riuscire ad 
ottenere quei r isultati che il nostro paese 
ha il dirit to di a t tendere dal nostro is t i tuto 
superiore forestale. 

Non dalla scuola di Vallombrosa po-
tranno uscire gli ingegneri forestali, che 
sono reclamati dal nostro paese per t u t t i 
i lavori di restaurazione delle nostre regioni 
montuose, che sono devastate dai dibosca 
menti, dalle f rane e dai disordini idraulici 
Da Yallombrosa potranno uscire ot t imi sii 
vicultori, ma non ingegneri forestali idrau 
liei, quali sono oggi richiesti per gli urgenti 
bisogni del paese. 

Per questi motivi, onorevoli colleghi, ho 
osato oggi di alzare qui la mia voce per 
oppormi a questa persistente e perniciosa 
influenza, la quale at t raverso la Commis 
sione parlamentare vorrebbe oggi conso 
lidare con l 'articolo 32 di questo disegno di 
legge uno stato di cose che io reputo con 
trario ai più vitali interessi, alle più urgenti 
necessità del presente e dell 'avvenire del 
nostro paese. (Vive approvazioni— Congra-
tulazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazionedei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si riprende la discussione del disegno di l egge 

sul de . anio forestale. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sone del disegno di legge sul demanio fo-
restale. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Celli. 

CELLI. Onorevoli colleghi, parlerò bre-
vissimamente a nome delle regioni dell'Ap-

pennino centrale che mi onoro di rappre-
sentare. 

Noi siamo per solennizzare il 50° anno del 
nostro Risorgimento Nazionale; ma se dob-
biamo fare il bilancio economico del passato 
cinquantennio, purtroppo dobbiamo lamen-
ta re che t u t t a la suppellettile boschiva di 
annose quercie dai secoli t r amanda tac i è 
scomparsa; il territorio è largamente deva-
stato; f rane spaventose minacciano abi ta t i , 
strade, opere pubblishe; torrenti impetuosi 
t raspor tano via quel po' di terra che si era 
accumulata nelle scarse e s t re t te valli. E la 
pellagra impera ancora sui nostri monti, e 
l 'analfabet ismo ancora chiude, diciamo così, 
ogni spiraglio di nuova luce, al 70 e 75 per 
cento, t ra le nostre popolazioni montanare. 
Queste per loro propria, inesauribile virtù 
si salvarono da peggiori mali con la emi-
grazione al di là delle Alpi e al di là del-
l'Oceano. 

Ecco pur t roppo qual 'è il bilancio doloroso 
dei c inquant 'anni del nuovo regno. È spe-
rabile che, dopo un mezzo secolo di deva-
stazioni, si apra un 'e ra nuova, di ricostitu-
zione idraulica e forestale delle nostre mon-
tagne? 

Noi paghiamo alti t r ibut i e siamo lieti, 
come italiani, di vedere che il nostro danaro 
sia impiegato per grandi lavori pubblici di 
al tre regioni più for tuna te delle nostre. Noi 
non abbiamo grandi opere idrauliche, non 
bonifiche nè grandi nè piccole, non grandi 
opere portuali. Ebbene, almeno una vol ta 
venga alla fine, come tenue restituzione di 
quel t an to che paghiamo pei tr ibuti , qual-
che lavoro pubblico per la ricostituzione 
idraulica e forestale delle nostre montagne. 

Ma questo disegno di legge è tale che ci, 
può fa r aprire il cuore alla speranza? I miei 
amici e vicini di banco onorevoli Patrizi e 
Nitti , avrebbero voluto agghiacciarmi; ma 
mentre ho "ammirato i loro splendidi di-
scorsi, dico in verità che non mi hanno 
persuaso. 

Neppure l'amico Nitti col suo bri l lante 
discorso ha potuto soffocare in me questo 
fuoco di speranza che mi anima. Egli giu-
s tamente ha det to che incombe un grande e 
triplice problema sul Mezzogiorno : proble-
ma di acque, di foreste e di malaria. Ma ha 
d i m e n t i c a t o che il problema della malaria è 
così ben avviato, che per t uUa Ital ia la 
morta l i tà è discesa di quat t ro quinti, e più 
specialmente è discesa in quelle regioni che 
egli così degnamente rappresenta. È discesa 
profondamente in Basilicata come è pro-
fondamente discesa nella Calabria, nella 
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Sardegna, e in t u t t e quelle regioni in cui il 
problema del r imboschimento è vi ta le . Guai 
se si fosse dovu ta aspe t ta re la soluzione di 
questo annoso problema, per diminuire in 
esse le s tragi della malar ia ! 

E in pieno Mezzogiorno, dove imperò la 
malar ia per specoli, incominciano a sorgere 
fiorenti colonie agricole. U n a in Castelnuovo 
Vallone f u descri t ta a vivi colori dall 'egre-
gio relatore, onorevole Dal Verme nella sua 
lucida relazione sui contadini della Cam-
pania. 

I n questo senso favorevole il triplice pro-
blema meridionale si viene r isolvendo al-
meno per u n a par te , cioè per la malar ia . Al-
meno per ques ta pa r te sarà d u n q u e conten to 
l 'onorevole ÜSTitti che non ci sarà bisogno 
di aspe t ta re la soluzione del problema fore-
stale nella larga misura in cui egli la vede, 
e che ce r tamente né lui nè i suoi prosperi 
figli po t ranno vedere g iun ta al per fe t to com-
pimento . 

Ma, in fondo , poi io penso: noi che ci 
s iamo occupati di questo problema da t a n t o 
t empo , che cosa abb iamo chiesto sempre, 
ins i s ten temente ed u n a n i m e m e n t e ? Noi ab-
biamo sempre chiesto il demanio fores ta le 
pubbl ico e abb iamo chiesti aiuti ai p r iva t i 
per ricosti tuire il loro pa t r imonio foresta le . 

Ed abbiamo chiesto la r iorganizzazione 
del servizio e del corpo forestale, e dell ' istru-
zione fores ta le superiore e media, e insieme 
la preparazione di una coscienza forestale. 

Ora questo disegno di legge ci p rome t t e 
un avv i amen to alla soluzione dei nostri ri-
pe tu t i desiderata . Non vi è dubbio che il 
principio della cost i tuzione di un demanio 
pubbl ico forestale e del l ' integrazione del 
pa t r imonio forestale pr iva to vi è, ma si ob-
b ie t ta che i mezzi finanziari sono insuffi-
cienti. 

Io non r ipeterò quello che l 'onorevole 
relatore e l 'onorevole Casciani con la loro 
r iconosciuta competenza ed altr i hanno det-
to , che cioè non è possibile spendere di più 
con il personale che abb iamo. Ma poi io 
penso che non sono i grandi mezzi quelli 
che m a n d a n o innanzi i servizi pubblici . Noi 
non abb iamo lesinato i mezzi all 'esercizio 
ferroviar io di S ta to , e alla navigazione di 
S ta to , eppure ogni giorno si sente qui l 'eco 
dei l ament i per questi pubblici disservizi. 

L'essenziale è che i mezzi siano ben pro-
porzionat i e ascendenta l i : ora io sono con-
vinto che la coscienza pubbl ica del paese 
ed il P a r l a m e n t o f a ranno sì che, qua lunque 
sia il Governo, una vol ta che il p roblema 
fores ta le sarà bene avv ia to e fche avremo 

un Corpo fores ta le idoneo, capace di corri-
spondere alla impor tanza del g rande pro-
blema, i mezzi non mancheranno; e se non 
vi saranno avanzi di bilancio si ricorrerà al 
credito forestale . 

I n t a n t o ed anz i tu t to urge di avere una 
riorganizzazione del servizio ed una rico-
s t i tuzione del Corpo forestale . 

Ora a me sembra che per questa parte 
il disegno di legge debba essere migliorato, 
E v i d e n t e m e n t e esso è s t a to compila to da 
puri forestal i che hanno pensato soltanto 
al l 'organico della loro carriera. Ma i servizi 
fores ta l i non possono essere a sè e per sè; 
essi sono i ndivisibili dai servizi delle acque, 
dei p ra t i e della zootecnia e quindi io ve-
drei ben volentieri che nella nuova dire-
zione generale delle fores te anche questi 
al tr i servizi di idraulica, di zootecnia e pra-
t icu l tura m o n t a n a fossero armonicamente 

, coordina t i . 
I forestal i dovranno avere la predomi-

nanza; ma non dovranno però essere mai 
gli* esclusivi arbi t r i dell 'Amministrazione 
nè al centro, nè alla perifer ia . All'estero 
ques to coordinamento si è raggiunto e non 
è giusto che da noi si pe rpe tu i una divi-
sione fa ta le . 

Certo l ' ideale sarebbe la cost i tuzione di 
u n a grande amminis t razione idraulica-fore-
stale sul t ipo del Commissar ia to per l'emi-
grazione, che fosse t ra il Ministero d'agri-
col tura e quello dei lavori pubblici . Non «o 
se po t remo mai arr ivarci , ma certo sarà il 
p rob lema del l 'avvenire , perchè il voler dis-
giungere il problema delle acque da quello 
delle foreste è contro n a t u r a ed in prati-
ca non sarà certo fon te di bene pubblico. 

È poi asso lu tamente necessario miglio-
r a re il Consiglio fores ta le che vorrei godesse 
di maggiore au tonomia , men t r e con l'arti-
colo 6 non gli si dà nessuna iniziat iva, perchè 
dovrebbe sol tanto dare parere sugli affari 
che gli vor rà sot toporre il ministro. E d io 
vorrei pure che entrassero a fa rne pa r t e non 
un ingegnere capo del Genio civile e delle 
miniere, ma un ispet tore superiore del Ge-
nio civile è delle miniere, e i capi del ser-
vizio idraul ico presso il Ministero d'agri-
co l tu ra e del servizio zootecnico, e che non 
vi fossero i semplici delegati del tesoro e 
del demanio , ma i d i re t tor i generali di que-
sti servizi: in t a l modo si avrebbe un Con-
siglio composto di uomini con mol ta au-
to r i t à tecnica ed amminis t ra t iva . Anche 
il d i re t tore de l l ' I s t i tu to forestale superiore 
dovrebbe far pa r t e di di r i t to del Consigli0 

fores ta le superiore. Così crederei necessario 
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¿'introdurvi rappresentanti elettivi di Co-
mizi e Consorzi agrari, come pure (e qui mi 
sono associato all 'emendamento dell'ono-
revole Casciani) credo che una rappresen- j 
tanza del Parlamento in questo Consiglio ' 
sarebbe molto efficace, nello stesso modo 
che è efficace nei Consigli del lavoro, della 
emigrazione, dell'assistenza pubblica, del-
l'istruzione pubblica. 

Così pure crederei necessario istituire per 
legge, un Comitato permanente forestale, 
analogo al Comitato del Consiglio del la-
voro, il quale dovrebbe trattare, volta per 
volta, di tutte le faccende ordinarie, mentre 
il Consiglio superiore dovrebbe radunarsi 
alcune volte l ' a n n o , per trattare di affari 
importanti e generali. Crederei anche neces-
sario discentrare i servizi forestali. Guai se 
dovessimo avere a E o m a una grande testa 
e poche e impacciate braccia alla periferia. 

Il troppo accentramento è un d a i n o al 
I servizio, tanto più che dobbiamo desiderar 
| servizi forestali non identici per le Alpi, per 

le varie zone del Nord, del Centro, del Sud 
dell'Appennino, per la Sicilia e per la Sar-
degna. Vedrò quindi molto volentieri isti-, 
tuire compartimenti idraulico-forestali, ove 
funzionari tecnici in geologia, idraulica, fo-
resto". o>.jia, praticoltura e zootecnia, possano, . 
anche di loro iniziativa, agire in un certo 
campo, senza che sia nece.-sario, per ogni 
anche piccola cosa, ricorrere al centro. In 
qu< sto modo i servizi camminerebbero molto 
più spediti. 

Quanto ai circoli forestali, vorrei che gli 
ispettori forestali avessero anche la resi-
denza, la casa forestale. 

Chiunque di voi ha visitato le Alpi , di 
Svizzera, di Baviera, del Baden, dell 'Austria 
avrò ammirato le case dove i forestali ri-
siedono, che sono veri campi -dimostrativi 
di foresticoltura, con i v ivai e le piccole 

, industrie forestali in funzione e sotto gli 
occhi del pubblico. 

Mettete dunque l'ispettore forestale fuori 
delle città dove molte volte diventa un 
semplice burocratico, soggetto a tutte le 
attrattive ed ai vizi della vita cittadina, 
lasciatelo in piena campagna e fato che la 
sua casa sia anche la vera scuola. 

Così dico eziandio per le guardie forestali 
che dalle nuove scuole medie usciranno, io 
spero, con la coltura e la educazione neces-
saria per essere non semplici agenti delle 
contravvenzioni ma buoni consiglieri e con-
servatori dei boschi. 

Da ultimo a quello che già hanno detto 
tanti altri colleghi sull'istruzione forestale 

m 

devo aggiungere che non trovo nel dise 
gno di legge, ma vorrei che fossero isti-
tuite, borse di studio di perfezionamento 
all'estero. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Non c'è ancora. 

C E L L I , Specialmente ora che abbiamo 
bisogno di far presto per costituire un nuovo 
corpo forestale veramente idoneo si man-
dino i giovani più bravi in quelle regioni 
ove la selvicoltura e la praticoltura sono 
arrivate alla perfezione. 

Praticamente ben istruiti torneranno da 
noi con un corredo di cognizioni preziose 
da mettere subito in pratica. 

Onorevoli colleghi! Ho parlato brevissi-
mamente, perchè i colleghi che mi hanno 
preceduto avevano già mietuto il campo, 
perchè non voglio più oltre tardare ad udire 
la alata parola del ministro proponente, 
e perchè sono così convinto della bontà 
reale di questa legge, che non vorrei, pro-
lungando la discussione, ritardare, sia pure 
per poco, i benefìci che da essa, da tanti 
anni, attendono le povere popolazioni del 
nostro così va^to e così devastato territorio 
montano. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare , 
all 'onorevole Chimirri, ma avendo chiesto 
di parlare l 'onorevole ministro di agricol-
tura, industria e commercio, gli ne dò 
facoltà. 

L U Z Z A T T I ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. (Segni di grande at-
tenzione). Onorevoli colleghi, questa no-
tevole discussione nel suo alto aspetto mo-
rale e politico (intendo la grande politica 
di un grande Stato) potrebbe dirsi un inno 
al rinnovamento forestale dei nostro paese. 
Seguendo att< ntamente gli oratori mi sus-
surravano nell 'animo i ricordi giovanili, 
quando leggendo le Georgiche dicevamo con 
Virgilio: 0 quis me gelidisin vallibus Haemi 
sistat et ingenti ramorum protegat umbra. 

Tutti gli oratori, tranne l 'onorevole Nitti , 
hanno dichiarato il loro consenso a questo 
disegno di legge e promesso di votarlo. I l 
mio amico Nitti , .un contradittor^ profes-
sionale in questa Camera (Si ride), mi ha 
dato la massima sodisfazione che ei possa* 
consentire a una idea non sua, quella del-
l'astensione (Si ride), e di ciò vivamente lo 
ringrazio. (Si ride). 

Questo disegno non è nato all' improv-
viso : è opera di lunghi studi e di grande 

, amore. 
Nelle sue parti sostanziali trae ispirazioni 

1 e luce dagli insegnamenti del Congresso 
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orestale d'\ Fi renze e di Bologna a cui il 
mio egregio predecessore e io abb iamo at-
t i n to . Trovai p r epa ra t e molte indagini , con-
cre ta te in proposte più complicate e più com-
plesse delle mie, perchè, oltre al demanio 
forestale , p rovvedevano anche alla polizia 
forestale. 

P e r le ragioni che ho d ichiara to nella 
relazione giudicai oppor tuno di diyiderle, 
in alcuni pun t i concordando, in al t r i d i s -
sentendo ; nelle dotazioni f u m m o più au-
daci che i nostri predecessori. 

Ma è di l ieto augurio auspicare in que-
sta Camera, dall 'esempio non consueto di con-
cordia f ra due minis t r i ,che si erei finalmente 
in I ta l ia una g rande poli t ica forestale, la qua-
le, per l 'avvicendars i di diversi uomini e di di -
versi par t i t i al potere, non in t e r rompa ii suo 
corso. Imperocché , o signori, qui si t r a t t a di 
un 'ope ra della na tu ra , superiore alle nostre 
misere e piccole divisioni polit iche; essa ri-
chiede a rmonia di vedu t e teoriche e un i tà 
di a t t i ! (Benissimo !) 

Quale metodo dovevamo no1' seguire in 
ques ta r i forma ? Dovevamo affidarci all 'e-
sempio dei grandi popol i . 

E qui per grandi popoli non in tendo sol-
t a n t o quelli che hanno un ampio ter r i tor io : 
vi sono in s i f fa t ta ques t ione forestale dei po-
poli piccoli per ter r i tor io e grandi pei loro 
insegnament i , quali, a mo' di esempio, la vici-
na Svizzera. (Approvazioni ) . Dovevamo se-
guire l 'esempio dei grandi popoli , i quali non 
h a n n o mai d i s t ru t to il loro demanio forestale 
e da secoli lo curano con infinita diligenza, 
considerandolo come il f ondamen to e l 'or-
n a m e n t o precipuo della loro vi ta economica 
e morale; ovvero mettersi nella via di que-
gli altri S ta t i , i quali con improvv ida spen-
s iera tezza avevano d i s t ru t to il loro tesoro 
forestale (fra questi , la Francia) e poi t ra -
vagliandosi nelle nostre ident iche condizioni 
posero mano a res taurar lo . Ma a raggiun-
gere.questo i n t en to in un paese come il no-
stro, b isognava non so l tan to avere i mezzi 
(il che pare a me la cosa meno difficile), 
ma risvegliar la coscienza della g r a v i t à del 
p rob lema che si deve risolvere e, dopo que-
sto r ides t amen to morale, acquis tare il sa-

«pere idoneo a risolverlo. I n ver i tà si t r a t t a 
di uno dei più delicati problemi, psichico ed 
economico, perchè bisogna equil ibrare il vo-
lere col sapere e col potere ; il potere è an-
cora meno arduo che il volere e il sapere. 
{Bene!) " ( 

L'onorevole Nit t i , il quale mi r icorda l'e-
p i te to che diedi una vol ta al discorso di 
un mio egregio con t r ad i t t o re di allora e 

collega di oggi, {Si ride) persis te ad adope-
rare nei suoi metodi di a rgomentazione lar-
gamen te la bonomia arsenicale. {Si ride). Ei 
mi accusò di ave r e ' i nven t a to ques ta frase? 
coscienza forestale', r isvegliare e creare la co-
scienza fores ta le nel nostro paese. Ma io la 
m a n t e n g o ! Yeda , in al t r i paesi è così pro-
fonda che ha assunto u n a fo rma mist ica di 
culto ed è così an t ica che si perde nella ca-
ligine dei t empi . {Bene!) 

Uno dei maggiori storici della Costitu-
zione inglese, lo Stubbs , collega con questa 
coscienza forestale la veraci tà e alcune altre 
qual i tà mistiche che i Tedeschi cont inuano 
a conservare anche t raverso le var ie e 
material i applicazioni degli affar i nella loro 
vi ta nazionale e pr iva ta . 

E lo S tubbs soggiunge che il più grande 
storico dei Tedeschi è s ta to Taci to , quando 
nel l ibro della Germania , pa r l ando di loro, 
dice : lucus et nemora consecrant, deorumque 
nominibus appellant secretum illud, quod sola 
reverenti a vident. 

0 ' è un senso profondo di mistica, di re-
veren te adorazione, che hanno conservato 
con felice i n t im i t à nel segreto delle loro 
fo re s t e ! E d è ve ramente commoven te il 
t rovare questo culto della selva ravvivars i 
oggi con il r i n n o v a m e n t o della coscienza 
fores ta le nei popoli che l ' avevano pe rdu to . 
Cito, per cagion d 'onore , la Franc ia . Ho ve-
d u t o nei Vosgi le piccole mutua l i t à scola-
stiche di fanciulli , f ra i 7 e i 12 anni , che 
r i spa rmiano nelle loro minime società di 
m u t u o soccorso, e invece che comperare 
consolidato, si dedicano a p i an t a r e alberi, 
collegando la loro giovinezza con la f u t u r a 
crescita dei giganti delle selve, nella speranza 
di r i t rovare la pensione della vecchiaia, 
q u a n d o l 'a lbero da loro educa to sarà di-
venu to vecchio.. . mi pa rve questo spe t ta -
colo qualche cosa di augusto , che r a n n o d a 
l ' an ima del l 'uomo alla na tu ra , nella sua 
f o r m a la più pe r fe t t a della ingenua fan-
ciullezza e della p i an ta di a l to fus to ! (Vive 
approvazioni). 

Ma, c rea ta la coscienza forestale, è uopo 
creare l ' i n s e g n a m e n t o fores ta le ; cioè, dopo 
il volere, il sapere. 

Qui, il lungo tema mi t r a r rebbe in di-
scorsi, che forse non convengono al momen to 
a t t u a l e della d iscuss ione; ma mi pe rme t t a 
la Camera di r icordare con brevissi mi cenni 

! l 'esempio di due S ta t i , ai quali vorrei in-
spirare il disegno di legge che ho assunto 
l 'obbligo (se questo p rovved imen to sarà ac-
colto) di p resen ta re f r a sei mesi. Mi paiono 
i due paesi i quali, t enendo conto di 
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tutto ciò che si fece di meglio in Prus-
sia, la maestra delle genti in materia fore-
stale, ne hanno anche migliorato 1 'esempio. 
Voglio alindere al l 'Austria e alla Baviera . 
Nell'Austria, onorevoli colleghi, vi è una 
rete compiuta d' insegnamenti forestali che 
si estende in tutt i i gradi, in tut te le forme 
a tutela e luce di questa essenziale pro-
duzione. 

Infatt i sta al vertice la grande scuola 
forestale, che oggi è a Vienna e ha nella 
vicina foresta il suo campo d' esperimen-
to. I l che potrebbe avvenire anche in 
Italia, con forti corsi tecnici-scientifici a 
Firenze e con campi sperimentali oppor-
tuni a Yal lombrnsa chiudendo così una que-
stione che, se continuasse, potrebbe pren-
dere l 'aspetto di Secchia rapita- più che di 
grande tema scientifico. [Ilarità). 

Poi v 'è l ' insegnamento secondario, dif-
fuso in t u t t i i graftdi centri della vita fo-
restale del l 'Austria. Conto cinque scuole 
secondarie, cinque scuole medie forestali. 
E finalmente, per creare la cellula orga-
nica di questo insegnamento, si notano 
undici scuole primarie forestal i che com-
pletano il sistema e gli danno il sapore de-
mocratico, nazionale, penetrando nella co-
scienza popolare (1). 

Così avviene in B a v i e r a . Questo è l'i-
deale che non potrebbe al l ' improvviso ri-
prodursi oggi da noi, ma che dobbiamo 
tenere dinanzi agli occhi della mente : per-
chè è per si f fatta via, che creeremo, con la 
coscienza forestale, il sapere forestale, lo 
diffonderemo in tut te le classi della citta-
dinanza e raccoglieremo i mezzi tecnici dei 
quali abbisogniamo per provvedere alle 
grandi e audaci iniziative, che il nostro di-
segno di legge promove. 

Oltre l ' insegnamento forestale, il disegno 
di legge del Governo (ringrazio gli oratori 
che lo rilevarono , lo indicò segnatamente 
l'onorevole Casciani, in quel suo discorso 
che risparmia in gran parte il mio, inter-
pretando rettissimamente il carattere delle 
nostre proposte con una autorità che solo 
può avere in questa Camera, ei che da più 
anni s ' a f f a t i c a intorno al bilancio del Mi-
estero di agricoltura e commercio, t a n t o 
contribuendo a migliorarlo), il disegno di 
legge dt l Governo ha r iguardo anche alle 
cattedre ambulant i . 

Ora la .cattedra a m b u l a n t e forestale 
adempie al voto di coloro i quali deside-
r a n o che il Governo appaia ai nostri mon-

¡ (!) V e d i l ' a l l ega to A) . 

tanari , ai nostri boscaiuoli non soltanto 
sotto l 'aspetto del l 'esattore o della guardia 
forestale; ma anche e più col vol to amico 
del collaboratore, il quale li incita e aiuta a 
migliorare le loro condizioni economiche e 
morali. 

È vano sperare che questa gente discenda; 
dai loro monti per trovare la scuola; bi-
sogna che il nostro maestro salga a loro, 
per insegnare tut t i quei precett i forestali e 
tu t t i quegli a v v e d i m e n t i delle piccole in-
dustrie, nelle quali possano perfezionarsi e. 
così, diffondere la pace della v i ta sociale,, 
l 'agiatezza relat iva (Bene! — Vive appro-
vazioni) in solitudini abitate sinora da uo-
mini troppo poco curati dal paese e dal 
Governo. {Bene! Bene!) 

Accet to ancora (quantunque manchi nel 
mio programma questo consiglio lo integra 
e ne terrò conto sommo), accetto l ' idea che 
mi fu suggerita da alcuni oratori, di com-
pletare l ' insegnamento forestale con una © 
due stazioni forestali. Ne ha pa i la to or ora 
il Celli nel suo pratico discorso. Imperocché 
manca al nostro paese quella che si potrebbe 
dire la scienza forestale ital iana. 

Vi ò una scienza forestale tedesca e fran-
cese: i principii scientifici sono comuni a 
tut to il mondo, ma ogni paese ha il suo 
problema tecnico da risolvere e all 'uopo si 
prepara una scienza forestale nazionale in 
quanto applica i principi scientifici univer-
sali alle necessità nelle quali si muove la 
sua v i t a reale, la sua vi ta pratica. (Bene!) 

Noi in I ta l ia questa scienza forestale 
nazionale non l 'abbiamo. Dopo la morte del 

. Beranger, dopo che passò come una meteora 
di gloria e di grandezza scientifica per la 
scuola di Vallombrosa, il Delpino, che fn 
chiamato il Darwin del l ' I tal ia, dopo qualche 
altro sprazzo di luce, abbiamo, o signori^ 
degli insegnanti, ma non abbiamo degli il-
lustri professori. E manca al l ' I ta l ia , lo ri-
peto ad arte, la scienza forestale italiana^ 
cioè, l 'adattamento dei principi scientifici 
alle condizioni organiche, nelle quali si deve 
svolgere la nostra v i ta reale delle foreste. 

L a stazione di prova in uno o due siti 
ben-scelti completerà questo insegnamento 
forestale come noi lo concepiamo, darà 
gli elementi e gli uomini competenti non 
solo allo S t a t o che deve creare il suo de-
manio, ma segnatamente a quelle inizia-
t ive private che è desiderio nostro vivissimo 
di svolgere insieme al l 'az ione dello Stato. 

Signori, intorno a questa quistione qui 
v i v a m e n t e d ibat tuta dirò schiettamente il 

I mio pensiero. Coloro che non credono al-

I 
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l 'iniziativa privata in materia forestale, co-
loro che tutto vorrebbero affi dare all'opera 
del Governo, non conoscono il nostro paese, 
non sanno che il nostro popolo non pie-
gherà mai fatalmente a una sola di queste 
tesi, il collettivismo o l'individualismo, ma 
le esaurirà tutte. (Benissimo/) 

Imperocché un grande Stato non può 
essere nè collettivista nè individualista, ma 
secondo le necessità, una cosa e l 'altra, do-
minando l'una e l'altra dottrina. (Appro-
vazioni). 

Così, onorevoli colleghi, dopo averci pre-
parati gli elementi morali e gli elementi 
intellettuali della grande opera nostra, dob-
biamo esaminare come si erigerà l'edifìcio 
del demanio forestale di Stato e dell'altro 
che io chiamo il demanio dei privati, pa-
rola che mi fu rimproverata da qualcheduno. 

Adoperai questa parola, perchè volevo 
distinguere la proprietà privata, libera, da 
quella che sorge cogli aiuti dello Stato e 
si vincola ad alcune condizioni partico-
lari, alle quali la proprietà privata si sot-
trae. Ma, dopo aver spiegato il mio pen-
siero, se la parola urta le pudicizie del ri-
tualismo giuridico, la abbandono volentieri, 
perchè io non sono nominalista, ma reali-
sta anche in questa materia. 

Ora qui, me lo consenta 1' onorevole 
Nitti, ricomincia jl nostro dissidio, (cordiale, 
s'intende). (Si ride). 

Non inasprite fra noi due con questi amo-
rosi cenni di ilarità la situazione, giacché 
non ci riescirete. (Ilarità). 

Ma andiamo avanti. 
L'onorevole Nitti di due cose mi rim-

provera, e, nientemeno pei miei peccati sil-
vani, (Si ride) mi raccomanda di salvare la 
mia anima. Non so se veramente egli ieri 
questa salvezza mi augurasse sul serio, 
se sia materialista o fidente nell'anima im-
mortale; ma dal modo che ne parlava mi è 
pai so più mefistofelico che credente. (Si 
ride). Comunque ciò sia, mi raccomandava 
di salvare la mia anima perchè al Congresso 
di Bologna ho parlato di dieci milioni al-
l'anno e qui invece non ne sono iscritti che 
tre pel primo anno, i quali gradatamente in 
un quinquennio arriveranno fino a nove. 

Ma mi segua l'onorevole Nitti in questo 
breve conto. Faccio il calcolo per un quin-
quennio, cioè, d i periodo di prova che la 
legge giustamente suppone e muovo dalla 
ipotesi sostanziale che per cinque anni si 
compiano tutte le iscrizioni necessarie in bi-
lancio. 

Così alla fine di quest'anno presenteremo 
il disegno per la sistemazione scientifica e 
spero che, quando quel provvedimento sarà 
presentato, tutto l'occorrente a questo ef-
fetto sia già pronto. 

Così accetto l'altra raccomandazione di 
affrettare nello stesso tempo la presenta-
zione del disi gno di legge per sistemare 
il personale. Anzi in questa Camera non 
ho udito una parola intorno al punto che 
mi pare vitale, quello di considerare le 
guardie forestali, che og^i sono provinciali, 
nominate dalle provincie, da esse pagate 
per due terzi e per un terzo dai comuni, 
come la cellula organica dell'attività eco-
nomica dell'amministrazióne forestale, tra-
sformandole in guardie di Stato. (Approva-
zioni). 

Il dissidio attuale fra queste due forze 
molte volte elide ogni azione virile ed ener-
gica intorno al rinnovamento forestale. 

Come.la Camera sa, un terzo della spesa 
sostenuta dai comuni se l'attribuirà lo Stato; 
ora, tenuto conto di questo (e come non 
tenerne conto ?) veda l'onorevole Nitti e 
veda la Camera come si svolgerebbe il cal-
colo nel primo quinquennio. 

La dotazione per il demanio forestale di 
cinque anni è rappresentata da 33 milioni; 
poi vi è la somma di 1,250.000 lire rappre-
sentata dal demanio attuale amministrato 
dal Ministero di agricoltura, che per sole 
600,000 lire si ascriverebbe al tesoro (ma ne 
rende già oggi più di 800,000 e spero che, me-
glio curato, ne renderà sempre più) essa va 
inscritta al bilancio forestale autonomo ; il 
che darà in cinque anni 1,250,000 lire. 

Poi c'è la rendita dei beni demaniali fo-
restali, che passa dal Ministeri delle finanze 
alla nuova azienda di S ta to ; si tratta di 
beni che erano trattati scelleratamente fi-
nora perchè destinati a vendersi; ammini-
strati meglio renderanno di più. A ogni 
modo non calcolo che il reddito loro at-
tuale fruttante in cinque anni 100,000 lire. 

Aggiungansi 11 milioni rappresentati dai 
bacini montani e dai bacini forestali co-
stituenti la dotazione dell' altro disegno 
di legge intorno al quale vi è pieno accordo 
tra il Ministero di agricoltura, quello dei 
lavori pubblici e la Commissione, e che la 
Commissione solerte presenterà tra pochi 
giorni alla Camera, come complemento in-
tegrante e necessario dei provvedimenti, che 
spero voteremo tra breve. 

Ma poi bisogna aggiungere nel conto 
del quinquennio la dotazione per le guar-
die provinciali, le quali diventeranno di 
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Stato, per il nuovo personale forestale, per 
la costituzione della nuova direzione ge-
nerale, per l ' insegnamento di ogni grado. 
Sommando t u t t e siffatte spese si arriva, o 
signori, a circa 57 milioni e mezzo in cin-
que anni; divisi per cinque vi danno all'in-
circa 11 milioni e mezzo per anno. 

Io, a Bologna, avevo promesso 10 mi-
lioni; l 'onorevole USTitti me ne renda in ere-
dito un milione e mezzo, come me lo pnò 
rendere il Congresso di Bologna. (Viva i-
larità). 1 

Del resto, onorevole USTitti, ella è desti-
nato, lo sente, lo sa, e l ' a t t i tudine clie 
ha preso in questa Camera lo manifes ta , 
ella è dest inato a una luminosa carriera po-
litica. (Si ride). 

Le faccio nn augurio, e glielo faccio 
proprio col cuore, che in questa luminosa 
carriera politica, che l 'a t tende, non abbia 
a rimproverarsi contradizioni maggiori di 
questa, che a tor to ha a t t r ibui to a me. (Si 
ride). 

E anche un altro impegno prendo con 
l'onorevole Nit t i e sarà l 'ul t imo accenno alle 
nostre divisioni. {Si ride). 

Se lei andrà al Ministero del tesoro e ti-
rerà fuor i il suo programma del grande im-
prestito di un miliardo per il demanio fore-
stale, sono sicuro che qual ministro del teso-
ro si r i sveglerà in lei un sano senso di pre-
servazione per combat tere le proposte del 
tribuno parlamentare . (Si ride). Ma, se l'ono-
revole Nit t i aspirasse al Ministero di agricol-
tura e non chiarisse bene prima questo suo 
pensiero licenzioso sui debiti, il ministro del 
tesoro non gli darebbe il passo. Quindi sia 
più prudente anche per la sua stessa carriera 
politica! (Si ride). 

Ma un altro appunto (e la questione tra 
me e Witti è finita e siamo amici più di 
prima), (Si ride), egli mi ha fa t to . 

L'onorevole M t t i met teva innanzi un 
altro dubbio, che impressionò la Camera, e 
quindi prego la Camera di seguirmi nella 
mia osservazione. 

L'onorevole Sfitti diceva : « Una par te 
della dotazione del nuovo demanio di Stato 
si fa con s tanziamenti dirett i di bilancio e 
un 'a l t ra sull 'avanzo . E se l 'avanzo non ci 
sarà 1 » 

Ora dichiaro che fui io, dopo aver di-
scusso, accuratamente, col collega del tesoro, 
punto per pùnto, t u t t e queste questioni, a 
consentire cordialmente a siffatta fo rma 
già in uso nella nostra legislazione finan-
ziaria e che, se fosse abusata per grosse 
somme, potrebbe incappare nel rimprovero 

indicato dall 'onorevole Nit t i , ma contenuta 
in termini discreti è opportuniss ima. 

Nella 1 gge della Basil icata, che l 'onore-
vole Giolitti e io proponemmo e facemmo 
passare con l 'a iuto dell 'onorevole Lacava, 
che allora mi affat icava di t a n t e amiche 
inquietudini per perfezionarla (Si ride), per 
l ' I s t i tu to di credito di Basil icata posi io che 
su gli avanzi si dessero i mezzi occorrenti a 
costituirlo, avanzi na tu ra lmente cons ta ta t i 
prima della chiusura del bilancio, perchè 
quando il bilancio è chiuso non vi è più nulla 
da fare. 

La stessa cosa si fece per i beni adem-
privili della Sardegna. E quando si propo-
sero nel Ministero Sonnino del 1906, d'ac-
cordo col collega del commercio d 'al lora, 
l 'onorevole Pantano, dieci milioni alla Cassa 
nazionale della vecchiaia, anche quelli li po-
nemmo, con graduali assegni, sugli avanzi, 
e gli ul t imi si devono pagare quest 'anno e 
il venturo. E poiché questi assegni sull 'a-
vanzo per la Basilicata sono già compiuti 
così quelli pegli ademprivili e gli stanzia-
menti per la Cassa nazionale s tanno per 
chiudersi, saranno sostituiti dalla ipotesi di 

. questi avanzi modesti, cjie faci lmente il bi-
lancio italiano potrà realizzare. 

Essi serviranno di ammonimento per-
chè, quando vedremo la fur ia delle spese 
intemperanti e di ogni specie fare impeto in 
questa Camera, allora la coscienza forestale 
insorgerà per la difesa della r innovazione 
silvana, resistendo alle spese inutil i ; altri-
menti non si troverebbe più un soldo da 
dare al bilancio forestale (Si ride), sia che 
si inscriva negli s tat i di previsione pr ima o 
nell 'avanzo poi. 

Ma, passando oltre, su questo tema ed 
esaurite queste che ne sono ancora le consi-
derazioni generali, molte altre osservazioni 
gravi si sono messe innanzi, e mi perdone-
ranno gli egregi colleghi se tu t t e non le ri-
cordo, se una parte ne riserbo per la discus-
sione degli articoli. 

Mi fu de t to : ma per quale ragione in 
questa legge, la quale è una legge di 
carat tere generale, non di polizia, ne di 
prevenzione, avete in t rodot to provvedi-
menti per la tu te la del castagno? Non era 
meglio che si fossero riservati per la legge 
di polizia forestale generale, che si pre-
senterà f ra breve e deve modificare quella 
del 1877 ? 

E a proposito di questa legge, modifi-
catr ice di quella del 1877, alcuni altri ora-
tor i hanno chiesto che fin da ora dichiari 
quale ne sarà l 'indole, quale il fine, e dànno 
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a queste mie dichiarazioni una tale impor-
tanza che vincolano il loro voto favorevole 
o contrario al demanio forestale secondo le 
asserzioni mie in questa Camera intorno 
a,lla delicata materia. 

In verità mi mettono nell' imbarazzo. 
.(Si ride). 

L'onorevole Cermenati e altri mi hanno 
posto questa condizione sospesa sul mio 
capo. 

Esporrò brevemente la ragione che mi 
ha indotto a prendere un forte provvedi-
mento per il castagno. 

Quando era ministro all'agricoltura l'o-
norevole Cocco-Ortu, lo interrogai in que-
sta Camera, e con animo così appassionato 
che eccedetti i termini assegnati all'indole 
di una interrogazione. l i nostro Presidente, 
©he mi vuol bene, ma che è|stato sempre se-
vero anche con me, quando si tratta di far 
osservare il regolamento, mi ingiunse di 
abbreviare il discorso, di muovere all'uopo 
nn'interpellanza; ma io lo disubbidii per 
amore del castano e continuai -a parlare 
per la certezza che mentre ragionavamo 
intorno a questa materia, intere selve di 
©astani nell'Italia centrale e meridionale 
erano abbattute da un' industria, la quale 
si avanza inesorabilmente e compie in Italia 
la strage che si è vista in Francia.! 

Ho qui la dichiarazione di un uomo com-
potentissimo, il signor Bellet, che dimostra 
come cinquanta jdiparti menti-delia Francia 
siano stati quasi spogliati dei castagni per 
l'opera delle fabbriche di tannino; un dipar-
timento particolarmente disgraziato, la Cor-
sica, è quasi raso di castagni per l'opera dei 
fabbricanti di estratti tannici. 

E il Bellet (e inscio si inganna) dice, ci-
tando l'Italia, che noi, educati da questo 
stesso ¿pericolo, abbiamo preso i provvedi-
menti opportuni, facendoci così un onore 
non meritato. Allora il ministro dell'agricol-
tura e commercio ini rispose che le leggi erano 
insufficienti alla tutela di questi interessi j 
da lui riconosciuti di carattere nazionale. 
Quindi mi parve che fosse nostro dovere di 
sprovvedere ora subito, perchè non voglia-
mo dare una legislazione forestale del casta-
gno a una Italia spogliata di questo albero 
prezioso! 

Naturalmente i produttori di estratti 
tannici si dolsero, fecero alcune rimostranze; 
noi le trovammo in alcuni punti giuste e 
concordammo con la Commissione un emen-
damento corrispondente ai desideri di molti 
•colleghi nostri. Di questo emendamento, 
<ehe contiene equi temperamenti relativi alla 

i stessa legislazione del castagno darà mag-
gior notizia l'onorevole relatore, l'uomo più 
autorevole in materia forestale che ci sia 
in questa Camera (e questo glie lo rico-

1 nosciamo qui plebiscitariamente; è uno di 
| quei pochi che ha fatto il demanio fore-
I stale privato per conto suo con grandi sa-

crifici e con grande onore) (Approvazioni). 
I L'onorevole Dal Yerme accennerà anche 

alle ragioni tecniche che il nostro emen-
j damento consigliarono; e (lo ripeto ad arte) 
j saranno resi contenti parecchi nostri col-
| leghi. 

L'onorevole Cermenati chiedeva: e quale 
sarà l'indole della legge del 1877 che voi 

| riformerete ? Sarà una di quelle leggi in-
spirate al sospetto, informate alla polizia 
preventiva e repressiva della quale abbia-
mo avuto tristi esempi di durezza pari al-
l'inefficacia in Italia e che non ottiene l'ef-
fetto desiderato imperocché crea il dissidio 
profondo fra gli agenti forestali dello Stato 
e coloro che vivono delle foreste, special-
mente affaticando le povere genti? Una legge 
siffatta non aggraverà l'emigrazione della 
montagna? E invece di giovare non esa-
cerberà il male di tutti? Queste erano le 
domande che l'onorevole Cermanati met-
teva innanzi e ricordava con competenza 
tecnica la discussione antica e recente che 
mette in dubbio persino l'importanza delle 
foreste per la regolazione delle acque. 

Non oso avventurarmi qui nella Camera, 
e me ne mancherebbe la competenza, in 
questa ardua questione. Ricordo che l'uomo 
più sapiente che abbia conosciuto, davvero 
di testa aristotelica, Angelo Messedaglia, più 
che cinquant'anni or sono ha scritto un la-
voro potente, ancora fresco intorno a sif-
fatta ricerca, se, cioè, sia un pregiudizio o 
un giudizio quello che Collega il rimboschi-
mento con la regolazione del regime delle 
acque. Lo stesso onorevole Cermenati non 
lo disse pregiudizio : attenuò le dottrine di 
coloro che credono col rimboschimento di 
salvarsi da tutti i guai delle acque. Certo, o 
signori, non vi è sapienza umana, la quale 
possa salvarci dalle catastrofi; ma è fuori di 
dubbio anche che esiste una attinenza intima 
fra la regolazione forestale e la regolazione 
delle acque, e che, cominciando a prepararsi 
nei bacini montani, seguendo le acque in 
tutte le loro principali deviazioni, si dà al 
paese, non l'immunità, ma quella salvezza 
relativa, che si può attendere dalle opere 
degli uomini. (Approvazioni). 

Siamo d'accordo su questo pensiero, ono-
revole Cermenati ? 
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C E R M E N A T I . Perfett issimamente d'ac-
cordo ! 

L U Z Z A T T I , ministro cTagricoltura, indu-
stria e commercio. Quindi di tal f a t t a sarà 
la legge forestale che io presenterò. Era 
già pronta perchè l ' a v e v a esaminata il mio 
predecessore (la riforma di quella legge l 'a-
vevamo studiata anche a Bologna) e l'ho 
studiata anch ' io intensamente. Ma fui pro-
prio s p a v e n t a t o dall ' idea di aggiungere 
la riforma della legge forestale a quella del 
demanio e mi posi questa domanda : È il 
demanio desiderato che salverà la riforma 
della legge forestale • o il pericolo di una 
riforma della legge forestale, fra tante scuole 
così diverse di liberisti e di vincolisti , 
trarrà a fondo anche la desiderata riforma 
del demanio? 

E io, che conosco un po' questa Ca-
mera, sono ben più vecchio dell 'onorevole 
Cermenati, mi persuasi faci lmente che era 
meglio dividere. 

E in questa opinione è stata anche la 
Commissione. Ma dividere non vuol dire 
dimenticare, e prendo impegno con l'ono-
revole Cermenati e con i suoi colleghi (po-
trebbe contentarsi di queste mie dichia-
razioni) di presentare al più presto un di-
segno di legge, tenendo conto di questi" 
nuovi studi intorno alla materia, un di-
segno di legge il quale ci faccia persuasi 
che, promuovendo la v i ta agraria e sociale 
nella montagna, trasferendo alla montagna 
coi savi maestri le cattedre ambulanti , cu-
randovi i pascoli ben sussidiati a tenore di 
una buona legge che il mio predecessore 
ottenne, ma non è ancora fecondata abba-
stanza per difetto di mezzi, promuovendo 
le piccole industrie silvane, si possa risol-
vere il problema con minori diffidenze del 
passato e con maggiore desiderio di at t i po-
sitivi, senza per questo eliminare la fòrza 
a tutela della preservazione delle nostre 
foreste, dove non si può soltanto cantare 
l'idillio del Tytire tu patulae recubans sub 

• tegmine fagi! (Viva ilarità). 
C E R . M E N A T I . A t t e n d o il disegno di 

legge e siamo d'accordo. 
L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Bene, lei attende il di-
segno di legge che informerò a questi cri-
teri, ma poiché non mi credo infallibile in 
questa materia, l 'u l t ima parola la dirò io, 
ffia una parola prima la dirà anche lei, 
perchè io le farò vedere il mio progetto 
prima di presentarlo. Così mi varrà an-
che il consiglio degli onorevoli Dal Verme, 
Oasciani, Miliani, del competentissimo Bai-

neri e di quegli scienziati, che possono re-
care luce in argomenti così difficili, per non 
lasciarli soltanto in balìa dei burocratici . 
(Approvazioni). 

Questo io dico perchè non credo che 
l 'onorevole mio predecessore né io possiamo 
meritare l 'accusa che alcuni di questi ar-
ticoli di legge, come fu detto qui, siano 
usciti unicamente dalla fuc ina dei burocra-
tici. Quando li ho compilati , ho pregato % 
gli uomini più competenti del nostro paese 
a-prenderli in esame, dall 'onorevole Miraglia 
che, quantunque direttore generale d e l B a n c o 
di Napoli , conserva l 'ant ica coscienza fore-
stale, all 'onorevole Raineri e ad altri com-
petentissimi, che diedero il loro libero pa-
rere. È per ciò che questo disegno di legge 
è riuscito meno cat t ivo che se fosse uscito 

; dal la sola fucina della burocrazia. 
Ora la gran paura (perchè questa. è l'o-

biezione fondamentale che ha fa t to l 'ono-
revole Miliani nel suo notevole discorso e 
a lui rendo grazie qui per la parte presa 
al congresso di Bologna, e la espressero an-
che gli onorevoli Sichel, Montemartini , Ca-
sciani, Celli), la gran paura è quella dell 'ac-
centramento e della burocrazia. 

Questa è la preoccupazione che regna in 
t u t t a la Camera, specialmente a sinistra, ma 
anche a destra. Ora intendiamoci bene; io 
sono d'accordo col presidente e col relatore 
della Commissione di accettare sostanzial-
mente la proposta a favore del dicentra-
mento, i cui termini precisi discuteremo con 
gli egregi proponenti domatt ina, prima della 
pubblica seduta della C a m e r a ; è nel desi-
derio di tut t i noi che questo disegno di 
legge sia approvato prima che ci caschino 
addosso le tempestose discussioni delle Con-
venzioni maritt ime. (Oh! oh! — Cenni del-
deputato Witti). 

È n a t u r a l e ! per me, per essere accolte; 
per l 'onorevole Nifcti per essere respinte; 
ma non sono così ingenuo da non crederle 
anche tempestose! (Commenti). 

D u n q u e prima che ci caschino addosso 
le questioni maritt ime, bisogna intenderci. 
Ma dichiaro subito che il principio infor-
matore mio intorno a questa materia, la 
Camera lo troverà in una legge, alla quale 
collaborarono part icolarmente l 'onorevole 
R ò m a n i n - J a c u r e Alessio Giulio, e che ebbi 
la fortuna di presentare insieme con l 'ono-
revole Carmine; alludo al Mag'strato delle 
acque nel Veneto. 

L a legge sul Magistrato funziona egre-
giamente, a mio avviso è un tipo che 
dovrà essere r iprodotto in altre parti d'Ita-
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lia, perchè sostituisce alle artificiali divi 
sioni delle Provincie le divisioni della na-
tura, crea i bacini idraulici e i bacini 
forestali non secondo li ha fatti la legge 
ma secondo li ha fatti , torno a dirlo ad 
arte, la natura, collegando il problema fo-
restale col problema idraulico.' 

E condensando nel Magistrato l'uno e 
l'altro ufficio, li fa rapprrsentare per dele-
gazione del Ministero dei laveri pubblici e 
del Ministero di agricoltura con larghe at-
tribuzioni, anche per iniziative forestali, 
che oggi per altre parti d ' I t a l i a si riassu-
mono al centro. {Benissimo!) 

Kon so se sarà possibile improvvisare 
qui una riforma amministrativa di questa 
specie; ma prendo impegno che nel pro-
getto di legge che presenterò e pel quale non 
prenderò i due anni, ma al fine di corrispon 
dere alle domande che mi furono fatte si sol-
leciterà in uno solo, cercherò di curare 
questi ordinamenti compartimentali, nei 
quali non siano rappresentati soltanto i 
funzionari, che non si possono elidere per-
chè sono la spina dorsale dei servizi, ma 
anche tutte quelle competenze e autorità 
locali idonee a dar luce intorno a queste 
materie nel momento silenzioso degli studi 
e della preparazione e in quello decisivo della 
espropriazione e devono far sentire continua 
la loro voce a tempo prima che sorgano le 
querimonie contro la incompetenza e gli 
errori dell'amministrazione centrale a danno 
di leggi che abbiamo eon tante giuste spe-
ranze votate. (Bene!) 

Così terrò conto delle osservazioni degli 
onorevoli Tovini e Centurione; a esse ri-
spondono degli emendamenti preparati dal 
relatore della Commissione col quale sono 
interamente d'accordo. Per l'apprezzamento 
delle espropriazioni e per la qualità dei ter-
reni che si possono colpire di espropriazione 
si deve togliere ogni sospetto che vogliansi 
fare delle speculazioni o affari di Stato. Qui 
tutto deve essere equo e chiaro {Bene!) e 
deve rispondere a questo fine : il demanio 
forestale è una buona aziono prima di es-
sere un buon affare per lo Stato (Bravo!) 
però se sarà anche un buon affare, la buona 
azione non ci scapiterà! (Approvazioni). 

E rispetto al demanio dei privati, d'ac-
cordo con la Commissione, accolgo la pro-
posta di accrescere il premio da lire 50 a 
lire 100. 

Però mi permetta la Camera di conside-
rare che il premio è già di 150 lire nella 
legge testé ricordata, dove il vincolo dei 

bacini montani lega l'azione dei privati & 
quella dell'Amministrazione. 

Tuttavia, poiché la mia teorica è che oc-
corra questo dualismo, occorra che i privati 
risveglino lo Stato e lo Stato risvegli i pri-
vati (un triste giorno sarebbe quello in 
cui mancasse l'una o l 'altra di queste forze),, 
desiderando che l'azione della iniziativa indi-
viduale si bat ta con l'azione dello Stato, so 
di far un buon affare e una buona azione 
forestale consentendo di accrescere il con-
corso dello Stato nell'opera riparatrice del-
l ' iniziativa individuale, contenendomi nei 
limiti delle somme previste. 

Avrei così risposto, se non a tutte, il 
che sarebbe impossibile, alla maggior parte 
delle osservazioni fatte nella memoranda 
discussione di questi giorni, se non mi sov-
venissi di aver dimenticato nella foga della 
improvvisazione due argomenti. 

Uno è quello delle borse all'estero. Quan-
do l'onorevole Celli le propose io feci un 
cenno di assentimento perchè riconosco che 
questa I ta l ia forestale non ha che da mi-
gliorarsi vedendo quanto si fa all'estero. 
Io non mi sono spinto fino ad accogliere 
la proposta di un uomo eminente, il quale 
mi diceva: non troverete un direttore ge-
nerale in I ta l ia e sarà bene vi facciate dare 
la facoltà di prenderlo all'estero, perchè biso-
gnerebbe che prima riconoscessi di non tro-
varlo in Italia e lo trovassi all'estero. Al-
lora verrei a chiedere alla Camera il con-
senso di prenderlo, ma finché non abbia 
questa certezza non voglio dare un giudizio 
di anticipata incompetenza al nostro paese. 
(Bene!) 

Se però, ripeto, fosse necessario, non du-
biterei di rivolgermi all'estero, perchè all'e-
stero noi abbiamo cercato i direttori generali 
delle nostre industrie, i capi delle nostre 
officine, che ei hanno egregiamente ammae-
strato; li abbiamo pagati bene e poi rinviati 
con gratitudine a casa loro. (Bravo! Bene!) 

Non è nuova questa educazione fatta 
dall'estero a favore dell ' Italia e, se occor-
resse, come avvenne per le nostre industrie, 
così la chiederei senza esitazione per le no-
stre foreste (Bene! Bravo!) 

L'altra osservazione che, nel calore dei 
discorso ho dimenticato, è che tutt i i benè-
fici che le leggi del Mezzogiorno risentono 
per il rimboschimento e sono superiori a 
quelli contenuti in questo disegno di legge,, 
naturalmente rimangono; ma tutto quanto 
esso migliora per i l Mezzogiorno, il M e z z o -
giorno se l'appropria. Così, poiché le legg1 



Atti Parlamentari 5849 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 MARZO 1 9 1 0 

per la Calabria e la Basilicata (credo an-
che quella per la Sardegna) consentono l'e-
sonero della imposta per 30 anni, mentre 
qui, con coraggio certamente degno questa 
volta dell'approvazione dell'amiéo Nitti, 
ohe a torto ci crede troppo timidi, si estende 
a 40 anni, quelle provincie si avvantag-
gieranno di un tal benefìcio. 

E nonostante che esse abbiano fondi 
speciali per il rimboschimento, con la do-
tazione maggiore che oggi si ottiene, si 
avr^ cura particolarmente di accrescere i 
mezzi a favore del Mezzodì, perchè quelle re-
gioni, sono la pupilla dei nostri occhi, hanno 
il massimo bisogno della restaurazione fo-
restale. A essa si assegnerà una nuova parte 
delle somme disponibili, anche per poter 
porre in atto quegli studi largamente iniziati 
dai nostri predecessori per la Basilicata e 
per la Calabria, dove non è vero che non 
si sia fatto niente* si è necessariamente ri-
tardato perchè si doveva creare tutto; uo-
mini, vivai, progetti. 

Ma adesso tutto è pronto e, per l'acre 
lavoro, si riguadagnerà il tempo perduto 
con la riconoscenza di quelle infelici popo-
lazioni. 

Se la Camera me lo consente, aggiun-
gerò al mio discorso una breve relazione 
che contiene l'opera compiuta e quella di 
preparazione perule provincie, così care a 
tutti noi, della Basilicata e della Calabria. 

Una voce all'estrema sinistra. E Vallom-
brosa! 

LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Di Vallombrosa ho già 
parlato per cenni chiarissimi; se di tutto do-
vessi dare minuta ragione staremmo qui 
fino a domani. Ma per Vallombrosa ho detto 
che consento di ritornare all'antico testo del 
disegno di legge ministeriale il quale parla 
di una scuola superiore, ma non dice dove 
debba risiedere, e, per incidente, ho sog-
giunto che avrei immaginato che i corsi 
scientifici superiori si potessero fare a Fi-
renze e il corso sperimentale nella foresta. 

E ora conchiudo il mio discorso con 
un augurio ed è che, allo spirare del quin-
quennio, quando questo disegno di legge, 
tradotto in provvedimenti imperativi, ci ap 
parirà non più come un'idea affascinante, 
Ma nei suoi effetti reali, 'si possa avverare 
una speranza mia, della quale con grande 
responsabilità, lo riconosco, ho voluto con-
cretare la imagine in numeri. 

Ritenendo in lire 400 in media la spesa 
per acqisto e rimboschimento di un ettaro 

(50 lire di più di quanto conghietturava 
ieri il mio amico Nitti; è meglio essere 
sempre pessimisti) si potranno con gli stan-
ziamenti proposti fare i seguenti rimbo-
schimenti. Nel primo anno, esercizio 1910-11 
con uno stanziamento di tre milioni si ot-
terranno 7,500 ettari di rimboschimento. 
Nel secondo anno, 1911-12, con uno stan-
ziamento di 5 milioni, 12,500 ettari. Nel 
terzo anno, 1912-13, stanziamento di lire 
sette milioni; rimboschimento 17,500 ettari. 
Quarto anno, 1913-14, no ve milioni di stan-
ziamento, 22,500 ettari di rimboschimento. 
Quinto anno, 1914-15, a uguale stanziamento, 
si registreranno altri 22,500 ettari rimbo-
schi ti ì 

Quindi nel quinquennio, se si porrà su-
bito mano ai mezzi disponibili (e per via se 
ne migliorerà l'azione) ci sarebbe la possibi-
lità, di creare un demanio forestale nuovo 
di 82,500 ettari. (1) Se pensate che tutto il no-
stro demanio forestale, quello promosso dal 
Minghetti nel 1869 e quello ampliato poi, noli 
è che fra 60 e 65 mila ettari, quale lavoro 
in cinque anni non si avrebbe fatto, per il 
trionfo di una grande idea, dopo quaran-
t'anni perduti miseramente? E se voi, o si-
gnori, procedete innanzi e intravedete colle 
vostre legittime speranze una Italia, la 
quale, assestata sempre più la finanza, pensi 
alla sua economia nazionale con intelletto 
di amore più pratico che non abbia adope-
rato sinora, e quando il bilancio del Mi-
nistero di agricoltura si possa crescere e la 
somma di 9 si porti a 18 milioni all'anno (uno 
stanziamento che fra 5 o 6 esercizi non può 
parere un voto temerario!), allora in 26 anni 
(forse anche meno), in un quarto di secolo, 
potrete arrivare a quel milione di ettari di 
demanio forestale, che pa.reva un sogno al 
Congresso di Bologna e oggi comincia a co-
lorirsi in una realtà, si disegna non più quale 
una utopia, ma quale speranza fondata, 
che noi colla nostra ferma volontà realiz-
zeremo (Bene!) 

E allora non i 3 milioni di ettari di Stato, 
fantasticati dall'onorevole Nitti, ma ne a-
vremo il primo milione e di fronte a esso, 
come riscontro e complemento, fioriranno 
le centinaia di migliaia di ettari rimboschiti 
dai privati, e con la coscienza forestale che 
si affinerà sempre più nel nostro, paese si 
compiranno gli ulteriori rinnovamenti. Noi 
scendenti nella valle degli anni non po-
tremo vedere gli effetti di tutta questa opera 
riparatrice, la vedrà l'onorevole Nitti, l'in-

(1) V e g g a s i il sunto a n a l i t i c o in a l l e g a t o . 
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grato, che nella vecchiezza cesserà dal suo 
scetticismo, quando noi, se ce lo permetterà, 
dall'alto dei cieli, lui in terra, godremo lo 
spettacolo mirabile delle risorte foreste. 
(Viva ilarità). 

E allora, onorevoli colleghi, avremo dato 
alla patria redenta politicamente la sua 
vera, grande e benefica redenzione econo, 
mica. (Vivissime approvazioni — Vivi ap-
plausi — Quasi tutti i deputati si recano a 
congratularsi con Vonorevole ministro). 

ALLEGATO A . 

Istruzione forestale in Austria. 

I S T R U Z I O N E S U P E R I O R E . 

Hochschule für Bodenkultur in Vienna -
Sezione forestale, con campo sperimentale 
a Mariabrunn, 4 anni. 

I S T R U Z I O N E M E D I A . 

l a Höhere Forstlehranstalt für die öster-
reichischen Alpenländer in Bruck a. d. Mur 
(Stiria), 3 anni. 1 

2a Höhere Forstlehranstalt in Pisek (Boe-
mia), 2 anni. 

3a Höhere Forstlehranstalt in Reichstädt 
(Boemia), 3 anni. 

4a Höhere Forstlehranstalt in Mährisch, 
Weisskirchen (Moravia), 3 anni. 

5" Landes Forstlehranstalt in Lemberg 
(Gallizia), 3 anni. 

I S T R U Z I O N E I N F E R I O R E . 

l a Scuola di selvicoltura di Aggsbach (Au-
stria inferiore), 1 anno. 

2a ß . I . Scuola per le guardie forestali 
di Hall (Tirolo), .1 anno. 

3a E. I . Scuola per le guardie forestali 
di Gusswerk (Stiria), 1 anno. 

4a Scuola forestale infer ;ore di Klagen-
furt, 1 anno. 

5a E . Scuola per le guardie forestali 
in Idria, 1 anno. 

6a Scuola forestale tedesca, di Budweis 
(Boemia), 1 anno. 

7" Scuola forestale tedesca di JEger (Boe- j 
mia), 1 anno. 

81 Scuola per le guardie forestali di Pisek 
(Boemia)» 2 anni. 

9* Scuola di selvicoltura di Jamnitz (Mo-
ravia), 1 anno. 

10a Scuola di selvicoltura di Weisskir-
chen (Moravia), 1 anno. 

l l a E . e I. Scuola forestale di Bolechow 
(Galizia), 1 anno. 

A L L E G A T O B . 

Azione forestale nel Mezzogiorno d'Italia. 

Venendo ora a dire di ciò che è stato 
fatto in materia forestale perii Mezzogiorno 
in esecuzione delle diverse leggi speciali e 
principalmente per quella relativa alla Ba-
silicata, conviene considerere che ai lavori 
non potevasi, naturalmente, por mano im-
mediatamente dopo la promulgazione della 
legge. Occorreva anzitutto procedere alla 
revisione del vincolo su tutti i terreni, 
lavoro di lunga lena, allo studio e ai rilievi 
di campagna per la compilazione dei pro-
getti, all'impianto di vivai necessari per 
avere l'elemento primo necessario per il 
rimboschimento, cioè le piantine. 

: Ciò malgrado, e malgrado altresì la bre-
vità del tempo utile per le colture boschive, 
che si riduce al massimo a cinque mesi del-
l'anno, la mancanza di mano d'opera, e la 
scarsità numerica del personale tecnico fo-
restale (1), si può affermare che non poco 
si è fatto per l'applicazione delle leggi sud 
dette. 

B A S I L I C A T A . 

Per quanto concerne l'applicazione del 
vincolo, furono resi definitivi gli elenchi é 
le mappe per 45 comuni, preparati i ri-
lievi di campagna per altrettanti. 

In secondo luogo furono preparati, ap-
provati e mandati in esecuzione ben 49 pro-
getti per una superfìcie di 3053 ettari, dei 
quali sono già rimboscati 1023 con una 
superfìcie di 726 ettari e una spesa di 175 
mila lire. 

Altri 20 progetti per sistemazione di 
frane in concorso col Genio civile sono pure 
già pronti e in parte in esecuzione per una 
spesa di circa 554 mila lire. 

Così pure furono studiati, approvati ed 
eseguiti 10 progetti per l'impianto di vivai 
forestali, dei quali cinque sono già produt-
tivi e gli altri lo saranno nel eorso del-
l'anno. 

Similmente furono accordati diversi pre-
mi a privati per utili rimboschimenti..; 

È stato poi riordinato il personale delle 
guardie di custodia, che man mano va com-
pletandosi a seconda del bisogno. 

Anche per la sistemazione idraulico-fo-
restale dei bacini montani cui provvede il 

'1 P r i soli servizi attuali ii Consiglio forestale 
h a già r iconosci ,to il bisogno di almeno 50 nuovi 
ufficiali. 
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Genio civile, il Corpo forestale non ha man- ì 
cato di prestare la sua opera; così sono 
pronti due grandi progetti, uno per la Fiu-
mara di Atella con una spesa di un milione . 
e 800 mila lire, e l 'altro dei torrenti Favo-
letto e Fezzarolo, di 1322 ettari , per la spesa 
di 764 mila lire. 

La provincia della Basi l icata consta di 
124 comuni. Su 97 di questi furono eseguite, 
dal personale forestale, le esplorazioni per 
l 'applicazione del vincolo, comprendente 
una superfìcie di ettari 218,269, e per 45 
vennero compilati e resi esecutori gli elen-
chi che comprendono ettari 39,785. 

Sarebbero state compilate, e a quest'ora 
forse rese esecutorie le proposte per gli j 
altri comuni, se non interveniva la dispo- j 
sizione che il vincolo si dovesse applicare j 
mano mano che proseguiranno i lavori nei 
bacini, per^ non aggravare tutto in una , 
volta la popolazione. 

Tennero studiati 49 progetti per rimbo- j 
schimento, demani di Stato e comunali, e 20 j 
per sistemazione di frane. 

La spesa sostenuta finora fu: dall'eserci- f 
zio 1904-905 di lire 612,098.59, nella quale j 
sono comprese anche quelle per la riorga- ì 
nizzazione del personale di sorveglianza e j 
per il fitto degli uffici per la compilazione 
dei progetti. 

Della suddetta somma, lire 175,031 ven-
nero spese per rinsaldamenti, imboschi-
menti e impianti vivai e questi lavorisi ini-
ziarono solo nella primavera del 1907; quindi 
sono bensì tre anni che si lavora ma il 
tempo utile si riduce a pochi mesi, non più 
di 5 all 'anno, essendo questo il periodo di | 
vivo lavoro fra primavera e autunno. 

I l ritardo nell ' inizio e n e l l a continua-
zione dipese dalle seguenti ragioni : 

1°si dovette applicare il vincolo (prima 
operazione ordinata dalla legge), lavoro 
molto laborioso per le esplorazioni di cam-
pagna e quindi per la compilazione degli 
elenchi, delle mappe, dei lucidi per l'ap-
provazione e la pubblicazione; 

2° si dovettero approntare i progetti ese-
guendo i rilievi di campagna e procedendo 
poi alle pratiche di approvazione ; 

3° si dovette trovare il posto per sta-
bilire i vivai, cosa non molto facile, e senza 
questi non si poteva eseguire larghi rimbo-
schimenti . Osservasi qui che le piantine dei 
vivai non si hanno immediatamente, e se 
per la latifoglie occorre uno o due anni per 
ottenerle, le resinose non si possono avere 
che dopo tre anni per lo meno ; 

4° si ebbe scarsezza di mano d'opera 

non solo in provincia, ma anche nelle Pro-
vincie limitrofe, alle quali infruttuosamente 
l'ispezione si rivolse per avere personale; 

5° la deficienza numerica di personale 
tecnico specie nei primi tempi, poi meglio 
organizzato, con un ottimo sotto-ispettore 
di prima classe, capo squadra, al quale sono 
ora specialmente affidati i lavori, costituen-
dosi così, se non di nome certo di fatto, la 
desiderata distinzione e ripartizione di fun-
zioni, restando però l 'alta sorveglianza 
all'ispettore forestale (1). 

~ -

CALABRIA. 

Per i lavori di sistemazione forestale in 
applicazione della legge 25 giugno 1906, 
n. 255, la quale è andata in vigore fino 
dall 'anno 1907, si ebbero i seguenti risultati : 

Provincia di Catanzaro. Furono appro-
vati e resi esecutivi due grandi progetti per 
la superficie di 2142 ettari, dei quali finora 
sono stati rimboschiti 220 ettari con una 
spesa di 87 mila lire. 

Provincia di Cosenza. Sono in prepara-
zione vari progetti fra i più importanti ; è 
però da tener conto che, prima ancora che 
fosse promulgata la legge, il Ministero di 
agricoltura in consorzio con la provincia, 
ha posto mano alla sistemazione di otto 
vasti bacini montani e sono stati rimbo-
schiti 700 ettari con una spesa di 628 mila lire. 

Provincia di Reggio. Anche per questa 
provincia sono in corso i procedimenti pel 
vincolo e la compilazione dei progetti ; po-
co però si è, potuto fare, perchè il disastro 
recente ha purtroppo arrestato l'opera del-
l 'Amministrazione forestale, mandando an-
che disperso molto materiale che bisognerà 
da capo raccogliere. 

In tut te e tre le pro^incie ? si sono sta-
biliti vasti vivai forestali. 

SELE (Acquedotto pugliese). 

Le leggi 26 giugno 1902, n. 245; e 8 lu-
glio 1904, n. 384, per la costruzione dell'Ac-
quedotto pugliese, contemplano anche la-
tutela della selvicoltura nel bacino idrolo-
gico del Sele, al fine di assicurarne la peren-
nità e l 'abbondanza delle sorgenti. 

I n esecuzione di queste leggi, per quanto 
concerne la parte forestale, fino al 31 di-
cembre 1909 erano già stat i rimboschiti con 
ott imi risultati 405 ettari con una spesa di 

(1) Questo e r a il desiderio espresso anche dal-
l 'onorevole Nitt i . 

/ 
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circa 117 mila lire; con questi lavori si può 
ritenere in gran parte sistemato quel bacino 
idrologico. 

ALLEGATO C . 

Calcolo del tempo 
occorrente per i rimboscamenti. 

Tempo entro il quale si può eseguire il 
rimboscamento di un milione di ettari, dati 
i seguenti stanziamenti: 

I anno. Esercizio 
1910-11 stanziamen-
to. . . . . . . . . . L. 3,000,000 

Ritenuta a L. 400 
in inedia la spesa per 
acquisto e rimbosca-
mento di un èttaro, 
si potrà con lo stan-
ziamento accennato 
rimboschire Et t . 7,500 

IT anno. Esercizio 
1911-12 . . . . . . . » 5,000,000 

Con questa somma 
in base al dato sue-
sposto si potranno 
rimboschire . . . . 

I l i anno. Eserci-
zio 1912-13, stanzia-
mento . . . . . . . . 7,000,000 

Eimboscamento . 
IV anno. Eserci-

zio 1913-14, stanzia-
mento . . . . . . » 9,000,000 
Rimboscamento . 
V anno. Esercizio 

1914-15, stanziamento » 9,000,000 
Eimboscamento . 
Nel 1° quinquen-

nio quindi, con . . . L. 33,000,000 
si rimboschiranno , . E t t . 82,500 

i 
Ammesso che dopo i r predetto primo 

quinquennio lo stanziamento per ciascuno 
degli anni successivi si raddoppi in con-
fronto dello stanziamento dell'ultimo anno 
del quinquennio e si elevi a 18,000,000 lire, 
si avrà che per ogni anno si potranno rim-
boschire ettari 45 mila e a rimboschire un mi-
lione di ettari occorreranno da 25 a 26 anni. 

Chiusura della discussione generale . 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P E E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione generale, domando se 
sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

» 12,500 

» 17,500 

» 22.500 

» 22,500 

Essendo appoggiata, la pongo a partito, 
riservando facoltà di parlare all'onorevole 
relatore. 

(È approvata). 

Kisiillamento della votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : Maggiori assegna-
zioni di fondi al capitolo 70 del bilancio 
passivo del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio finanziario 
1910-11 e 1911-12: 

Presenti e votanti . .257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . . 36 

(La Camera approva). 

Acquisto dell'area occorrente alla costru-
zione dell'edifìcio ad uso della sezione do-
ganale nel nuovo porto fluviale di Roma: 

Presenti e votanti . . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . 227 
Voti contrari . . . . 30 

{La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-
1910: 

Presenti e votanti . . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . 217 
Voti contrari . . . 40 

(La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale 
civile di Terranova di Sicilia: 

Presenti e votanti . . . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . . 203 
Voti contrari . . . 54 

(La Camera approva). 

Tombola a favore dell'ospedale oftalmico 
provinciale di Eoma per l'istituzione della 
sezione « tracomatosi »: 

Presenti e votanti . . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli , 212 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Agnesi — Agu-
glia — Albasini — Alessio Giovanni — A-
lessio Giulio — Amato — Amici Giovanni 
— Amici Yenceslao — Arlot ta — Arrivabene 
— A r t o m — As tengo—Aute r i -Ber re t t a . 

Baccelli Al f redo— Baccelli Guido — Ba-
daloni — Baldi — Baslini — Bentini — Ber-
lingieri — Bet toni — Bignami — Bocconi 
— Bonomi Ivanoe — Brunelli — Buccelli 
— Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani— Ca-
lamandre i — Calda '— Calissano — Calisse 
— Callaini —- Calieri — Camera — Camerini 
— Canepa — Cannavina — Cao P inna — 
Capaldo — Capece-Minutolo Alfredo — Ca-
puto — Carboni-Boj — Carboni Vincenzo 
— Carmine — Casalini Giulio — Cacciani 
— Cascino — Casolini Antonio — Cassuto 
— Castoldi — CaVagnari — C les ia— Celli 
— Centurione — Cermena t i— Chimienti — 
Chimirri — Ciappi Antonio — Cicarelli — 
Cicearone — Ciccotti — Cirnorelli — Ciocchi 
— Cipriani Marinelli — Ciraolo — Ciuffelli 
— Codacci-Pisanelli — Conflenti — Congiu 
— Coris — Cornaggia — Cosentini — Costa-
Zenoglio — Cot tafavi — Credaro — Crespi 
Silvio — Cutrufelli. 

Da' Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — De Amicis — De Bellis 
— De Felice-Giuffrida — Dell 'Acqua — De 
Luca — De Nava — Dentice — De Seta — 
Di Bagno — Di Marzo — Di Pa lma — Di 
Robilant — Di Rovasenda — Di Sant 'Ono-
frio — Di Scalea — Di Trabia. , 

Ellero. 
Fabr i — Paelli — Fallet t i — Fasce — 

Faus t in i — Fera — Ferraris Carlo — Ferri 
Enrico — Franc ica-Nava — Frugoni — 
Fulci — Furnar i — Fusco Alfonso — Fu-
sco Ludovico — Fusinati . 

Galimberti — Gallino Nata le — Gallo 
— Gazelli — Gerini — Giaccone — Gio-
vanelli Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Girardini — Giusso — Graziadei — Greppi 
— Guarracino — Guicciardini. 

Hierschel. 
Incontr i — Indri . . 
Lacava — Leali — Leone — Libert ini 

Gesualdo — Libertini Pasquale — Loero 
— Longinot t i — Lucernari — Lucifero — 
Luzzat t i Luigi — Luzzat to Arturo — Luz-
za t to Riccardo. 

Mancini Camillo — Mancini E t to re — 
Manfredi Manfredo — Manna — Maraini — 
Marangoni — Margaria —• Marsaglia — Mar-
tini — Maseiantonio — Masi —- Materi — 

Matteucci — Meda — Medici — Merlani — 
Mezzanotte — Miari — Miliani — Mirabelli 
— Modica — Molina — Montagna — Mon-
t au t i — Montresor — Montù — Morelli-
Gualt ierott i — Morgari — Morpurgo — Mo-
sca Tommaso — Moschini — Murri. 

Nava — Negrot to — Nit t i — Nuvoloni. 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pagani-Cesa — Pais Si rra — Pansini — 

Papadopoli — Para tore — Pasqualino-Vas-
sallo — Patr izi — Pav ia — Pellecchi — Pel-
lerano — Pescetti — Pietravalle — Pistoja 
— Podestà — Podrecca — Pompil j — Poz-
zato — Pozzi Domenico. 

Raineri — Rampoldi — Rat tone — Ric-
cio Vincenzo — Ridola — Rienzi — Rizza 
— Rober t i — Romanin-Jacur — Romeo — 
Rossi Luigi — Rota Francesco — Roth — 
Ruspoli . 

Sacchi — Salamone — Sanarelli — San-
toliquido — Saporito — Scaglione — Sca-
lori — Scelli ngo — Schanzer — S°rristori 
— Sjghieri — Silj — Simoncelli — Solidati-
Tiburzi — Sonnino — Soulier — Squit t i — 
Stoppato — Strigari — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Testasecca — Torlonia — Torre — 
Toscaneili — Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valli Eugenio — 
Valvassori-Peroni — Ventura — Venzi — 
Viazzi — Visoechi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Abignente. 
Bianchi Vincenzo. 
Camagna — Cameroni — Candiani — 

Cantarano — Cimati. 
D'Ali — De Gennaro. 
Finocchiaro-Aprile. 
Gallina Giacinto —• Giuliani — Grassi-

Voces. 
Marazzi — Modestino. 
Pipi tone. 
Sa moggia — Scalini — Scorciar! ni-Cop-

pola. 
Tanari — Tinozzi. 
Vendi t t i . 

Sono ammalati : 

Aubry. 
CuT-reno. 
Gat torno. 
Marsengo-Bastìa — Messedaglia. 
Negri De Salvi. 
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Pastore. 
Rizzonè. 
Scano. 

Assenti per ufficio pubblico : 

B a v a — Richard. 

Interrogazioni e interpelhnze.s 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

CAMERINI , segretario, legge: 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sul disservizio 
negli uffici giudiziari di Reggio Emilia, in 
causa dell'assoluta mancanza di personale. 

« Sichel ». 
f • r 

« I l sottoscritto . chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quali disposizioni intenda di dare affinchè 
senza ulteriore ri tardo sia provveduto alla 
costruzione della ferrovia Lanzo-Ceres. 

« Rastelli ». 

« II sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul divieto di 
rilascio di tessere radiali di abbonamento 
alla stazione.di Soresina e sulla convenienza 
di revocare tale disposizione. 

« Pavia ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se creda 
conveniente mantenere in ufficio il sotto-
segretario di Stato per la guerra, dopo che 
fu constatata la flagrante violazione, da 
parte di lui, di una disposizione del codice 
penale (articoli 237 e seguenti). 

« Oiccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno sulle ragioni per cui la 
pubblica sicurezza di Roma non ha creduto 
impedire fa t t i preveduti dalla legge come 
rea t i ' e che si sapeva in precedenza sareb-
bero stat i compiuti per opera di depurati e 
membri del Governo. 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
sapere se, proponendo al Sovrano, un 'amni-
stia, in occasione del prossimo cinquante-
nario dell 'unità italiana, e comprendendovi, 

come d'uso, i reati di duello, intenda con-
sigliare. per giustizia distributiva, di esten-
dere l 'amnistia anche agli altri fa t t i di sangue, 
commessi nei duelli det t i « dichiaramene », 
o, in genere, da persone, che, con impulsi-
vità più spontanea e più compatibile pel 
loro stato sociale, trascesero, in maniera im-
mediata e senza le lunghe e meditate for-
malità del duello, in seguito a provocazione, 
ad atti di lesione personale, riportandone 
condanna dai Tribunali penali e dalle Corti 
d'assise.-

1 ; • « Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere, se, 
di f ronte alla constatata sfiducia delle classi 
dirigenti italiane nelle forme di sanzione 
morale, e per eliminare, come è ufficio dello 
Stato, gli a t t i di violenza privata e met-
tere d'accordo la legge con lo spirito pub-
blico, intenda - r ichiamando norme di an-
tichissime legislazioni - ripristinare, special-
mente per le offese verbali, pene corporali 
di amputazioni e sottrazioni di sangue; con* 
sigliando anche al suo collega dell'istruzione 
di ristabilire, per unità di metodo, i casti-
ghi corporali nelle scuole. 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere il 
motivo pel quale ha messo in condizioni 
di non funzionare la pretura diCivi tacam-
pomarano, data la sua at tuale deficienza 
di personale, così dei funzionari di cancel-
leria, che degli ufficiali giudiziari. 

~ « Leone » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le intenzioni del Governo sui provvedimenti 
urgenti da prendersi per assicurare l 'aper-
tura delia linea Livorno-Vada nel termine 
stabilito dal contratto di concessione come 
i bisogni di quelle popolazioni richiedono. 

« Salvatore Orlando ». 
é • ' • • 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, intorno alle 
condizioni economiche e giuridiche degli 
ufficiali giudiziarii e ai propositi del Go-
verno per migliorarle. 

« Sichel ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro degli affari esteri sulla urgente ne-
cessità di un'azione intesa a tutelare i no-
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stri emigranti i n R u m e n i a - e specialmente 
al confine di Predai nei mesi di marzo e 
aprile - onde siano eliminati inconvenienti 
che possono nuocere, oltre che agli emi-
granti stessi, alle simpatie e alla cordialità 
di rapporti fra i due popoli. 

« Gabrini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
e così pure le interpellanze, quando nes-
suno dei ministri interessati v i si opponga 
nel termine regolamentare. 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha chiesto di rispondere su-
bito, ritenendola urgente, ad una interro-
gazione dell 'onorevole Cabrini, di cui do 
lettura : 

A i ministri degli affari esteri e dell'in-
terno « intorno aV comunicato che la stam-
pa ha dichiarato opera governat iva, nel 
quale l 'a t teggiamento e la condotta degli 
operai i tal iani nella Svizzera e specialmente 
r.el Cantone di Zurigo, vengono dichiarati 
pericolosi, e censurabili ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

D I S C A L E A, sottosegretario di Stato per 
(ìli affari esteri. Io ritengo che sia oppor-
tuno di rispondere subito all ' interrogazio-
ne dell 'onorevole Cabrini, poiché, essendo 
questo il tempo in cui i nostri operai so-
gliono emigrare in maggior numero nella 
vicina Repubbl ica elvetica, è necessario 
che parta un affidamento dal Governo, af-
finchè l ' interpretaz ione data a quella co-
municazione, alla quale si riferisce la in-
terrogazione dell 'onorevole Cabrini, sia in-
teramente v a l u t a t a dagli interessati e dalla 
pubblica opinione del nostro paese. 

Un rapporto col quale si segnalavano 
alcuni att i di violenza, sempre deplorevoli, 
d'operai italiani, emigrati nella Svizzera, 
fu l 'origine che diede luogo alla diffusione 
di notizie comunicate in alcune Provincie 
del regno dalle autorità di pubbl ica sicu-
rezza ; notizie che, generalizzando incidenti 
particolari, nou erano interamente confor-
mi alla reale condizione delle cose, e che, 
in ogni modo, (lo dichiaro qui con grande 
franchezza) r itengo che fossero inopportune 
e superflue : poiché esse miravano ad un 
obbi(tt ivo che non può essere raggiunto col 
metodo semplicista d'una circolare la quale 
può dar luogo, come infat t i ha dato, ad in-
terpretazioni diverse da quelle che sono e 
che debbono essere le direttive dello Stato 

italiano nella politica sociale dell 'emigra-
zione. / 

Appena conosciuta la diffusione di que-
ste notizie che dovevano soltanto essere 
considerate come comunicazioni riservate 
d'ufficio, e che quindi non potevano e non 
dovevano in alcun modo pregiudicare l'a-
zione politica delio Stato, il Governo prov-
vide, con ogni urgenza, a dissipare ogni 
dubbio sugli intendiménti che debbono gui-
darlo nella sua opera assidua e perseve-
rante di tutela sociale, affinchè non si po-
tesse ritenere che inconvenienti di carattere 
singolare e speciale potessero assurgere a 
regolari criteri di carattere generale; e di-
ramò, per mezzo del l 'Agenzia Stefani , il se-\ 
guenf.e comunicato : 

«Sono state diffuse notizie inesatte sulle 
condizioni dei nostri emigrati nella Sviz-
zera. Secondo recenti rapporti , la condi-
zione dei nostri operai nella Confederazione, 
non è critica in alcuna parte del paese; la 
mano d'opera i tal iana è sempre molto de-
siderata ; qualche t e n t a t i v o per sostituire 
i nostri operai, è riuscito inefficace, e la 
nuova c a m p a g n a di lavoro si presenta sotto 
auspici abbastanza favorevoli . Date queste 
condizioni, il Governo non ha mai meno-
mamente inteso di sconsigliare l 'emigra-
zione per la Svizzera, e tanto meno ha svolto 
opera contraria alla l ibertà di lavoro dei 
nostri operai ». 

I fa t t i che diedero luogo alla pubbl ica-
zione di notizie destinate solo a r imanere 
nei confini di speciali informazioni, deriva-
rono da alcune manifestazioni compiute da 
operai italiani in Zurigo, per le quali quel 
console ritenne di dover esprimere il suo 
pensiero sulle condizioni degli operai nel 
suo distretto, esprimendo l 'opinione clie 
quelle manifestazioni di carattere v iolento 
e chiassoso potessero dar luogo a possibili 
reazioni dalle quali sorgessero ant ipat ie 
della pubbl ica opinione contro l 'e lemento 
operaio ital iano. 

II pensiero d u n q u e che a v e v a inspirato 
il nostro agente consolare el redigere il 
suo rapporto riservato, non può essere con-
siderato come ostile a quel p r o g r a m m a di 
efficace tute la , che è nella coscienza di 
tut t i noi ; ma d o v e v a essere esaminato sol-
tanto dal pùnto di vista di possibili e do-
lorose condizioni derivanti dal contrasto di 
interessi, che potevano essere create d a sin-
golari inc ident i ; condizioni che, nell ' inten-
dimento del nostro agente consolare dove-
vano essere, se non interamente eliminate, 
almeno at tenuate . 
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Questo rapporto f u dall 'ufficio politico 
del Ministero degli esteri comunicato come 
di consueto alla direzione generale di pub 
blica sicurezza, la quale ritenne fosse op-
portuno di diramare sul proposito una cir-
colare riserbata alle prefetture segnalando 
le considerazioni del regio console di Zu-
rigo ed invitando i prefett i a portare a co-, 
noscenza degli operai che, secondo il detto 
rapporto, potevano minacciare la nostra 
emigrazione nella Svizzera. 

Qualche prefetto pare abbia creduto di 
provvedere mediante notificazioni ai sin-
daci ; qualche altro Tia comunicato la cir-
colare alla questura che l 'ha inserita fra le 
notizie di cronaca preparate pei giornali. 

Da queste cause venne la diffusione di 
notizie che, ripeto, non dovevano avere che 
carattere d ' a v v e r t i m e n t o d'ufficio, che il 
console faceva all' Amministrazione cen-
trale. 

L a diffusione di si f fatt i avvert iment i pro-
vocò, come doveva provocare difatt i , una 
pronta e v ivace reazione in parte della pub-
blica opinione; reazione che fu subito at-
tenuata dal comunicato che ho a v u t o l'o-
nore di leggere alla Camera, comunicato 
fat to dal Ministero degli affari esteri, il 
quale ritenne suo dovere di pubblicarlo, af-
finchè, come ho già detto, non si fosse in-
terpretata fa lsamente una notizia che do-
v e v a rimanere ristretta ad un incidente di 
carattere singolare ed a comunicazione di 
carattere amministrat ivo, dalla quale esula, 
e deve esulare, ogni azione politica del Go-
verno. 

Non dubito che l 'onorevole Cabrini sarà 
sodisfatto di queste mie dichiarazioni così 
leali, così franche e sincere. Esse valgono 
sempre più a confermare quell ' indirizzo di 
Governo, ormai assodato, pel quale indub-
biamente si è venuto a poco a poco svi-
luppando una policica di assistenza dei no-
stri emigranti in Europa che ne renda m jno 
incerta l 'esistenza all 'estero, e ne tutela 
sempre più gli interessi e la dignità. 

Tale assistenza dovrà sempre più svi-
lupparsi (ne assicuro l 'onorevole Cabrini) 
mediante organismi att ivi , e il Ministero sta 
studiando affinchè tutt i quagli organismi 
che valgono sempre più a migliorare l'esi-
stenza della nostra emigrazione, siano rin-
forzati . 

Organismi che debbono armonicamente 
operare con i nostri funzionari consolari, 
a questo altissimo scopo sociale di elevare 
con il conforto della protezione qu 11 > masse 
di operai che senza di essa, senza cioè l'as-

sistenza efficace e perseverante dello Stato, 
potrebbe, nella difesa anche dei propri in-
teressi offesi, potrebbe, dico, ribellarsi bru-
scamente e così nuocere al buon nome della 
classe operaia e quindi al buon nome ed 
al prestigio della patr ia nostra, buon nome 
e restigio che è supremo dovere del Go-
verno di mantenere integro fuori dei con-
fini del paese. (Approvazioni) . 

Spero che l 'onorevole Cabrini voglia di-
chiararsi sodisfatto della mia risposta. 

« P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini.. . 
C A B R I N I . Desidero ud : re anche il sot-

tosegretario di Stato per l ' interno, cui era 
pure diretta la mia interrogazione. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Mi associo a quanto ha detto l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli esteri. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A B R I N I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario d i s t a t o per gli affari esteri, e quello 
d ll ' interno, che si è associato a lui, di aver 
voluto rispondere oggi a questa interroga-
zione, la quale, ha carattere di attualità. 
Perchè era, ed è, desiderio vivo che i nostri 
e migranti, prima di partire, possano sentire 
se quel comunicato risponde ad un propo-
sito del Governo di dare macchina indietro 
e di distrugg re completamente l'indirizzo 
che in quest 'u l t imi anni ha assunto lo stesso 
Ministero degli esteri ed 1 Commissariato 
per ciò che concerne il col locamento della 
mano d'opera all 'estero, o se invece non si 
t rat ta di un incidente burocratico. 

Prendo atto delle dichiarazioni del sot-
tosegretario di Stato per d i esteri, in quando 
esse sostanzialmente suonano assoluta scon-
fession \ non soltanto della forma infelicis-
sima e poco degna, ma anche della sostanza 
dì quel comunicato, il quale è bene che la 
Camera conosca. E ciò è bene perchè la 
Camera deve ricordare come uno dei voti 
approvati ad unanimità ed emessi dal primo 
Congresso degli italiani all 'estero, assemblea 
profoadamente ortodossa e costituzionale, 
i n v i t a v a il Governo ad impegnare l 'azione 
dei suoi consoli e dei diversi suoi rappresen-
tanti all 'estero a non aiutare mai il colloca-
mento della nostra mano d'opera a condi-
zioni di crumiraggio, palese o larvato. 

Questo fu il pensiero inciso in uno degli 
ordini d 1 giorno più importanti usciti dal 
Congresso, al quale hanno dato il loro suf-
fragio anche alcuni colleghi che vedo qui 
presenti, e che rappresentano le correnti di-
verse che si muovono nella Camera e nel 
paese. 
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Ora il comunicato , che il so t tosegretar i > 
di S ta to per gli affari esteri ha accenna to , 
suonava precisamente così: 

DI SCALEA, sottosegrdlario di Stato per 
gli affari esteri. Il comunica to è nos t ro : io 
ho accenna to al nostro comunicato , che 
smentisce quello. 

C A B R I N I . Voi ave te le t to il vostro co-
municato, col quale avete m a n d a t o a picco 
la comunicazione da me censura ta e che 
era in quest i t e rmin i : 

« È s t a t a r i ch iamata l ' a t t enz ione del mi-
nistro del l ' in terno sul contegno r iprovevole 
tenuto da operai i ta l iani nella Svizzera 6 
specialmente nel Cantone di Zurigo, i quali 
in occasione di f r equen t i scioperi si abban-
donerebbero assai spesso ad a t t i di violenza. 
Gli svizzeri, che si most rano oramai proclivi 
a reagire contro queste fo rme di sopraffa-
zione, a v r e b b e r o ' e s t e r n a t o il proposi to di 
promuovere agitazioni per l iberare la Sviz-
zera dalle imposizioni della mano d 'opera 
i ta l iana. Si dà comunicazione di ta le s t a to 
di cose nell ' interesse dei nostri poveri operai , 
usi a recarsi all 'estero in cerca di lavoro »; 

La Camera sa che io sono ab i tua to ad 
adoperare un vocabolar io mite e corre t to , 
ma essa mi deve consentire di d ichiarare 
semplicemente enorme e inqualif icabile un 
simile comunicato in cui ogni parola è sem-
plicemente m a menzogna-, e se ques ta in-
formazione fosse s t a t a da ta dal console di 
Zurigo, l 'accusa di menzognero e di bugiardo 
andrebbe d i r e t t a m e n t e a lui; perchè non è 
a f fa t to vero che gli operai i ta l iani del can-
tone di Zurigo negli u l t imi scioperi si siano 
abbandona t i ad a t t i di v io lenza; non è 
a f fa t to vero che nella Svizzera si siano 
manifes ta t i , da pa r t e de l l ' au tor i t à e delle 
classi dirigenti , dei proposit i di escludere la 
mano d 'opera i ta l iana, perchè questo sa-
rebbe un proposito s t o l t o ; poiché l ' i ndu -
str ia svizzera, non po t rebbe m e n o m a m e n t e 
vivere senza l 'ausilio e senza la forza di la-
voro dei nostr i operai . 

Quel comunica to era bugiardo perchè 
a f fe rmava cosa non v e r a ; quel comunica to 

. era ant i i ta l iano perchè, in sostanza, ve-
niva a dire agli operai i ta l iani : andando 
in Svizzera, se non volete essere moles ta t i , 
se volete ingraziarvi i padroni , dovete la-
vorare al disot to della ta r i f fa , dove te t r a -
dire gli operai svizzeri d iven tando operai 
ammaes t r a t i e addomes t i ca t i . 

E quel comunica to è anche ipocri ta , 
perchè quando dei giornal is t i si presenta-
rono ai diversi Ministeri per chiedere la w; 

pa te rn i t à di quel libello contro i nostri la-
voratori , si sent i rono rispondere. . . 

P R E S I D E N T E . Badi, onorevole Cabrini, 
che s tanno per passare i cinque minut i . 

C A B R I N I . Onorevole Presidente , ella sa 
che non abuso mai di nessuna fo rma di let-
t e r a t u r a pa r l amenta re . 

Al Corriere della sera veniva telegra-
fa to in da ta del 15 quan to segue: « Il Com-
missariato dell 'emigrazione ed il Ministero 
degli esteri non hanno sapu to dare nessuna 
spiegazione. A Palazzo Braschi i funzio-
nari del Ministero del l ' in terno si sono a loro 
vol ta most ra t i sorpresi della pubblicazione, 
che avrebbe dovuto in t u t t i i casi emana re 
dal l 'uff icio-stampa del Gabinet to , e hanno 
negato di aver inviate notizie del genere. 
Alla Direzione generale di pubbl ica sicu-
rezza è s t a to ass icurato infine che deve as-
s o l u t a m e n t e escludersi che la pubbl icazione 
possa avere avu to origine da informazioni 
da essa da te a ch iunque ». 

Ma la redazione del Secolo, il cui r app re 
sen tan te aveva visto il comunica to nella que 
s tu ra di Milano, r i spondeva insistendo e 
d ich iarando di-aver vedu to di f a t t o quel co-
munica to come emanazione della Direzione 
generale della pubbl ica sicurezza; ed allora 
il Corriere della sera r iconosceva leal-
mente , in un suo commento , l ' esa t tezza 
della notizia che gli era s t a t a m a n d a t a da 
Roma , con queste parole: « A ch iar imento 
di queste spiegazioni ufficiose sulla nostra 
pubbl icaz ione (era il commento al tele-
g r a m m a tes té le t to dal l 'onorevole sottose-
gretario per gli esteri) s iamo lieti di rico-
noscere che si t r a t t a v a , sulla notizia divul-
gata , n iente a l t ro che di un b rano di una 
circolare r i servata spedi ta ai prefe t t i dalla 
Direzione generale della pubbl ica sicurezza». 

Vi abbandono la ricerca della p a t e r n i t à 
del libello. Ora mi auguro che in te rvenga 
un 'az ione di coord inamento nei diversi ser-
vizi dello S t a t o e che le notizie che riguar-
dano le condizioni del mercato di lavoro al-
l 'estero sieno diffuse alla s t ampa e ai pre-
f e t t i da un solo organo, perchè, quando la 
responsabi l i tà si divide su parecchi , si ar-
r iva alla i r responsabi l i tà generale. 

Noi desideriamo che solo il Commissa-
r ia to del l 'emigrazione abbia quest 'ufficio e 
il ministro degli esteri venga qui a r r i spon-
dere dei comunicat i . 

Sono contento cfi cons ta ta re che non dal 
Commissar ia to dell 'emigrazione, che è l 'or-
gano specifico dell 'assistenza degli emigrati , 
questa notizia sia venu ta , ma da un console 
e dalla pubbl ica sicurezza. P ro te s to contro 
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la forma e protesto contro la sos tanza . (Be-
nissimo! Bravo!) 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
tèrno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . ¥ 0 ha la facol tà . 
| RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-

ierio. Temo che l 'onorevole Cab rini sia vit-
t ima di un equivoco. Quel c o m u n i c a t o non 
esiste af fa t to ; esso non può essere che il 
sunto che in qualche prefe t tura od in qua l -
che u3ì:ììo di pubblica s icurezza si è f a t t o 
di una circolare la quale non è quale l 'ono-
revole Cabrini ha let to. 
Jj-Ìl comunicato le t to non è s t a t o diffuso 

dalla direzione di pubblica sicurezza. L'ono-
revole Di Saalea ha f a t t o la storia esat ta , 
che non è il caso che io r ipe ta . 

Quando venne il rappor to del console di 
Zurigo, che il Ministero degl i esteri comu-
nicò alla direzione di pubbl ica sicurezza, 
questa disse alle varie p r e f e t t u r e di dar con-
sigli agli operai par ten t i per la Svizzera in 
conformità di quelli, che erano dati dal eon-
.sole di Zurig) ed a loro tu te la , 
p "Probabilmente in qualche p re fe t tu ra , in 
qualche ufficio di pubbl ica sicurezza si è 
f a t t o un sunto della circolare, ca r i cando le 
t inte, usando parole che non es is tevano nella 
circolare, esponendo concetti , che non erano 
nelle intenzioni nè del concole, nè della. Di-, 
rezione. Ma posso assicurare che la circolare 
non è quella, che lei ha let to, onorevole Ca-
brini, come posso assicurare che a lcun co-
municato fu mai f a t to . 

Ella quindi è caduto in un equ ivoco , che 
spiega appunto i dinieghi, che sono . s ta t i 
f a t t i sia dal Ministero de l l ' in terno, sia dalla 
direzione di pubblica sicurezza q u a n d o f u -
rono chieste notizie del c o m u n i c a t o . 

j Comu ìque sia, appena il M mistero fu 
avvisato di questo equivoco, appena la sua 
at tenzione fu r ichiamata su ques to comu-
nicato, che, ripeto, non è un comunicato 
del Ministero, ma può essere il sunto mal 
f a t to di una circolare, a f fa t to diversa nella 
forma e nelle intenzioni, in c o n f o r m i t à del-
l 'ordiae d idee, a cui ha a c c e n n a t o l 'ono-
revole Oibr ia i , fu f a t t a la pubblicazione 
della Stefani in forma ufficiale, pubbl ica , so-
lenne, dirò così, comua ca ta a t u t t e le pre-
fe t ture , a t u t t i gli uffici. R a p p r e s e n t a quella, 
ed unicamente quella, il comunica to del 
Ministero, quella le i ntenzioni del Governo, 
le quali no a sono maechini indietro, nè in-
coraggiam ento al crumiraggio . 

Ella sa quali siano le n o s t r e idee, e, giac-
ché ha parlato d il Coagresso degli i taliani 
all 'estero, l 'onorevole Oabrini avrebbe do-

vu to ricordare che in quel Congresso erava-
mo pure l 'onorevole Di Scalea ed io, che ab-
biamo vota to l 'ordine del giorno, insieme 
con molti dei nostri colleghi a cui ha ac-
cennato l 'onorevole Cabrini ; e che non sa-
remo noi, che vorremo percorrere una via, 
diversa da quella di cont inuare a favorire 
i nostri operai e il libero lavoro sia al di 
qua che al di là delle Alpi. 

Credo che ciò sodisfarà l 'onorevole Ca-
brini. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Debbo aggiungere una pa-
rola. L'onorevole Cabrini ha dichiarato che 
crede che nella forma e nella sostanza il 
rapporto del nostro console non corrispon-
da alla verità e sia menzognero e falso, par-
tendo dal concetto, che il nostro console 
abbia, det to quello, che gli fa dire l'onore-
vole Cabrini. 

Ma io debbo dichiarare nella mia lealtà 
che il nostro console non dice affa t to nel 
suo rappor to , che diede poi origine alla cir-
colare della quale l 'onorevole Cabrini si la-
menta , t u t t o quello, che l 'onorevole Ca-
brini gli fa dire. 

Dice solo: « io desidero che il mio Go-
verno sia informato dei probabili turbamenti 
della pubblica opinione che potrebbero ve-
rificarsi anche per singoli incidenti ». 

Ed è per questa ragione che ho deplo-
ra to , come Un singolo incidente, quello di 
una comunicazione ma l fa t t a , intesa a ge-
neralizzare f a t t i , che dovevano essere cir-
coscritti ad un avver t imento di ufficio, che 
il console faceva non a danno, ma a van-
taggio della emigrazione italiana, che ha il 
diritto di essere da tu t t i tu te la ta . 

Con questa dichiarazione credo sia eli-
minato qualunque equivoco. (Bene !) 

. P R E S I D E N T E . Ed ora permet te te , ono-
revoli colleghi, che faccia anch' io una osser-
vazione, rivolgendomi a voi tu t t i , p e r c h è 

mi aiut iate con la maggiore c o r d i a l i t à , con 
la maggiore energia, nell 'adempimento scru-
poloso del mio dovere; affinchè io non abbi» 
a r improverarmi mai di mancare, sia pure 
senza volerlo, alla imparziali tà, che per me 

è il maggiore dei doveri. 
Leggano tu t t i i colleghi, anche gli ono-

revoli sottosegretari di S ta to e i ministri) 
l 'art icolo 118 del regolamento e v e d r a n n o 

(io non parlo di questa interrogazione, che 
è d iventa ta urgente sol tanto ora (Si ride), 
mentre era s t a t a annunzia ta fin da tre giorni 
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fa), e vedranno, dico, ohe quell'articolo sta-
bilisce che il Governo ha diritto, quando 
ritenga urgente di rispondere ad una inter-
rogazione, di svolgerla immediatamente, o 
nella tornata successiva^ ma niente più di 
questo. I l Governo poi, quando per fat t i 
posteriori creda urgente una comunicazione 
alla Camera, ha sempre diritto di parlare, 
perchè tale diritto gli è conferito dallo Sta-
tuto. 

Ma anche valendosi il Governo di questa 
facoltà, come nel caso speciale di oggi, ed u-
sando noi la massima cortesia verso i singoli, 
uon possiamo e non dobbiamo mai dimentica-
re il diritto di tutt i , che deve rimanere sempre 
integro; poiché anche piccole manomissioni 
di questo diritto potrebbero assumere l 'ap-
parenza di favori, che io non debbo mai con-
sentire in nessun caso. 

Come Presidente, debbo garantire a tut t i 
i colleghi l 'assoluta eguaglianza di t rat ta-
mento; altrimenti l ' ist i tuto parlamentare 
potrebbe esserne compromesso; ed io non 
debbo permetterlo ! (Vive approvazioni — 
Interruzione del deputato Gabrini). 

Questo che ho detto non lo riferisco, lo " 
ripeto, particolarmente a lei, onorevole Ca-
brini: ho semplicemente profittato di una 
circostanza, che mi sembrava opportuna, per 
fare una mia raccomandazione a tutt i i col-
leghi, e niente altro. (Ben i s s imo! Bravo!) 

S u l l ' o r d i n e dei g i o r n o . 
P E L L E R A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E L L E R A N O . Vorrei pregare l'onore-

vole Presidente di iscrivere nell'ordine del 
giorno della seduta di venerdì lo svolgi-
mento di una mia proposta di legge per le 
stazioni balnearie, termali e climatiche. 

Sono d'accordo con l'onorevole ministro. 
T E S T A S E C C A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E S T A S E C C A . Vorrei pregare l 'onore-

vole Presidente di mettere all 'ordine del 
giorno di domani lo svolgimento di una 
mia proposta di legge per una tombola te-
legrafica a favore dell' ospedale Vittorio 
Emanuele I I di Caltanissetta. 

Sono d'accordo con l'onorevole ministro 
delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, s'intendono accolte 
queste due proposte. 

(Sono accolte). 
F C S C O ALFONSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

F U S C O A L F O N S O . Vorrei anch'io pre-
gare l 'onorevole Presidente di iscrivere nel-
l 'ordine del giorno di domani lo svolgimento 
di una mia proposta di legge per una lot-
teria nazionale a favore della Società per 
la costruzione di case popolari in Castel-
lammare di S t a b i a . Sono anch ' io d'accordo 
con l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

D I S T E F A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I S T E F A N O . Io sono già d'accordo 

con l'onorevole ministro delle finanze e con 
quello del tesoro perchè sia messa possibil-
mente all'ordine del giorno di domani la 
discussione del disegno di legge che trovasi 
al n. 46: « Vendita di terreni annessi alla 
tenuta della Real Favori ta in Palermo, com-
presi fra i beni della dotazione della Corona». 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile!.. . 
D I S T E F A N O . Si t ra t ta di una legge 

d'urgenza! 
P R E S I D E N T E . Mi dispiace; ma ripeto 

che non è possibile che diventino d'urgenza 
tutt i i disegni di legge a piacere dei depu-
tat i singoli. . . Sa quali sono d'urgenza, ono-
revole Di Stefano? Tutt i i bilanci, e ve ne 
sono ancora parecchi che attendono d'es-
sere discussi quelli sì!.. 

D I S T E F A N O . Sia pure; si metta dopo 
questi. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo l'ordine 
del giorno lo stabilisce la Camera, ed io 
osservo che qui si t r a t t a di alterarlo com-
pletamente.. . 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 

I l ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio ha dovuto allontanarsi, ma mi ha 
pregato di far conoscere alla Camera la 
necessità che domani si prosegua nella -di-
scussione degli articoli del disegno di legge 
per l 'amministrazione e il demanio fore-
stale di S ta to e per il demanio dei privati. 

Ora, se le domande fa t te dagli onore-
voli colleghi non interromperanno quella 
discussione, s ta bene; altrimenti io dovrò 
pregare la Camera di rifiutarsi a. che siano 
accet tate . 

P R E S I D E N T E . Debbo avvertire l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici che l'o-
norevole ministro della guerra e l 'onorevole 
presidente del Consiglio mi hanno pregato 
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di chiedere alla Camera che, dopo le inter-
rogazioni, sia messo in discussione il disegno 
di legge per maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanziamento su alcuni capitoli 
sullo s ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra perl 'esercizio finan-
ziario 1909-10, che era al n. 14; disegno di 
legge che è assolutamente indispensabile. 

D I STEFANO. Mi deve perdonare l 'o-
norevole Presidente, ma io debbo insistere 
che sia posta all 'ordine del giorno di do-
mani la proposta di legge che è al n. 46, 
perchè è veramente urgente . 

P R E S I D E N T E . Ma ne parleremo do-
mani o dopo domani. 

D I S T E F A N O . Se l ' ono revo le Presi-
dente mi assicura che sarà per dopo do-
mani, io non parlo più. 

P R E S I D E N T E . Ma io non assicuro 
niente ! H a sentito che cosa ha d e t t o l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici? La-
sciamo terminare quello che è già all'or-
dine del giorno; domani sera vedremo come 
s t a ranno le cose, e allora ella po t rà pro-
porre quello che desidera. 

CALLAINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALLAINI . Sono già d 'accordo con l'o-

norevole sottosegretario di Sta to per l ' in-
terno, che sia messo all 'ordine del giorno 
possibilmente di domani , lo svolgimento 
della proposta di legge per 1' aggregazione 
di alcune frazioni del comune di Fiesole a 
quello di Firenze. Pregherei la Camera. . . 

P E S C E T T I . Non saranno che poche 
parole !... 

P R E S I D E N T E . Ma per domani è im-
possibile... 

CALLAINI . Allora per doman l 'altro.. . 
P R E S I D E N T E . Vedremo per doman 

l 'a l t ro . 
SCI ALO JA, ministro di grazia, giustizia 

e dei culti. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SCIALOJA, ministro di grazia, giustizia' 

e dei culti. Pregherei che fosse iscrit to al-
l 'ordine del giorno di domani il disegno di 
legge, che è al n. 41 per la « nomina ad 
alunni d ' imp iega t i s t raordinar i delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie ». Si t r a t t a 
di un disegno di legge che non darà luogo 
ad alcuna discussione. 

P R E S I D E N T E . Anche di questo r ipar-
leremo domani. 

B O R S A R E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O R S A R E L L I . Onorevole Pres idente , è 

da t empo inscrit to nell 'ordine del giorno un 

disegno di legge r iguardante gli ufficiali 
d 'ordine delle amministrazioni militari di-
pendent i ; « ufficiali d 'ordine dei magazzini 
militari e assistenti del Genio militare ». 

Questo disegno di legge por tava il n. 2, 
se non erro, nell 'ordine del giorno, dopo la 
discussione sul demanio forestale. Io vedo 
che adesso fa già il n. 10. Con t u t t e le pro-
poste che hanno f a t t o e f anno i miei ono-
revoli colleghi, io non so di quanto la sua 
discussione dovrà ancora essere r i t a rda ta . 

Faccio osservare alla Camera che si 
t r a t t a di un modesto disegno di legge, vo-
luto da tu t t i , e che concerne una grande 
quan t i t à di degni funzionari , i quali da 
molto tempo a t tendono dei provvediment i 
che sono s ta t i loro promessi. I l veder im-
pinguare 1' ordine del giorno, ant ic ipando 
molti altri argoment i su questo, mi fa te-
mere che le vacanze pasqual i possano giun-
gere o possa venire in discussione qualche 
al t ro grave argomento, come le convenzioni 
mar i t t ime o che so io, che tolga la possibilità 
alla Camera di dare u n a giusta sodisfazione 
a della gente che l eg i t t imamente l ' a t t ende . 

P R E S I D E N T E . Mi dispiace che lei, ono-
revole Borsarelli, non abbia bene esaminato 
l 'ordine del g iorno; perchè a l t r iment i a-
vrebbe visto che il disegno di legge, cui 
ella si riferisce, non perde il suo posto. Per-
chè i primi set te numeri dell 'ordine del 
giorno d'oggi recano argomenti già in gran 
par te discussi oggi; poi, dopo le maggiori 
assegnazioni, verranno i disegni di legge 
militari, compreso quello da lei indicato , 
che mant iene il suo posto per istanza ap-
pun to del ministro della guerra e del presi-
dente del Consiglio. 

Ma, poiché anche ta le disegno di legge 
darà quasi cer tamente luogo a qualche di-
ba t t i to , posso dirle fin d ' o r a che difficil-
mente sarà discusso priina dei bilanci del-
l 'Eri t rea; perchè il Governo mi ha annunzia to 
che po t rà forse r i tenere opportuno di far 
precedere, per ragioni di ordine par lamen-
tare , e per non arr ivare alla fine del mese 
senza averli pr ima votat i , appun to questi 
bilanci. 

Con t u t t o ciò io non mancherò di tener 
conto anche della sua raccomandazione, 
ne sia certo. 

Presentazione di proposte di h g g e . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Callaini ha 

presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne autorizzino, 
se credono, la l e t tu ra . 
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Comunicazione del P r e s i iente. 

P R E S I D E N T E . Avverto che domani 
alle undici sono convocati gli Uffici. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Testasecca per una tombola a 
favore dell'ospedale Vittorio Emanuele in 
Caltanisetta. 

Discussione del disegno di legge: 
3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 (350). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per l'amministrazione 
e il demanio forestale di Stato e per il .de-
manio dei privati (346). * 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Maggiori assegnazioni per la costru-

zione di edifici ad uso della posta e del te-
legrafo a Napoli (porto), Genova, Torino, 
Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì e Napoli 
(stazione) (250). 

6. Provvedimenti riguardanti gli ufficiali 
d'ordine delle amministrazioni militari di-
pendenti, gli ufficiali d'ordine dei magazzini 
militari e gli assistenti del genio militare. 
(249, 249 bis). 

7. Autorizzazione di spesa sul capitolo 
30 « Carabinieri reali - assegni fissi » del bi-
lancio del Ministero della guerra per 1'eser-
cizio 1909-10 per l'aumento di 18 capitani 
nell'organico dell'arma dei carabinieri reali 
(316, 316-bis). 

8. Eliminazione degli ufficiali non più 
idonei al proprio grado, o esclusi definiti-
vamente dall'avanzamento (341). 

9. Autorizzazione di vendere a trattativa 
privata al comune di Bergamo la caserma 
Vittorio Emanuele I I in quella città (342). 

10. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (133). 

11. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (179). 

12. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (180). 

13. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (181). 

14. Provvedimenti per la Somalia ita-
liana e per l'Eritrea (244). 

15. Ordinamento delle Bor^e di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

16. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

17. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

18. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

19. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi co me unità di massa 
nel commercio delle parie fine e delle pietre 
preziose (127). 

20. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, riguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e 
condizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

21. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

23. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

24. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

27. Modificazione nella composizione del 
Consiglio superiore di marina (241). 

28. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 
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31. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
(43). 

32. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

33. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

34. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

35. Pensione alla vedova del maestre Mar -
tucei (216). 

36. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (259). 

37. Vendita a trattativa privati al co-
mune di Genova di immobili demaniali e 
transazione della vertenza con lo stesso co-
mune per la demolizione delle « Fonti Basse » 
(343). 

38. Sugli ordini dei sanitari (173). 
39. Autorizzazione di una maggiore asse-

gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
marina per l'esercizio 1909-10 per la spedi-
zione militare in Cina (Urgenza) (349). 

40. Aumento della dotazione del carbon 
fossile e di altri combustibili per la naviga-
zione (377). 

41. Vendita di terreni annnessi alla te-
nuta della Eeal Favori ta in Palermo com-
presi fra i beni della Dotazione della Co-
rona (Urgenza) (320). 

42. Quinto censimento generale della po-
polazione, primo censimento industriale e 
riordinamento della Statistica (345). 

43. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

44. Esenzioni gabellane a favore del co-
mune di Livigno (355). 

45. Eiordinamento delle scuole italiane 
all'estero (240). 

46. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile di Cuneo (372). 

47. Costituzione in comune della frazione 
di Moresco (386). 

P R O F . EMILIO PIOVA NELI.I 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 

Roma, 1910.*— T i p . della Camera dei Deputati 


